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Che significato e ruolo assume ancora, oggi come oggi, la carta stampata nel panorama complessivo
dell'informazione? Che portata riesce a conservare nell'epoca della rete, della multimedialità e dei cosid-
detti "social network"? 
Mi sono posto queste domande nel momento in cui ho iniziato a scrivere la presente breve introduzio-
ne. Esaminando infatti il materiale contenuto nella rassegna stampa 2011, potrebbe sembrare tutto som-
mato che questo sia leggermente più modesto rispetto alla mole dei due anni precedenti.
Eppure, senza dubbio, l'associazione non ha certo ridotto il numero e il livello delle attività realizzate.
Dove sta allora l’inghippo? 
Occorre senz'altro, a mio parere, considerare che proprio in questo lasso di tempo, forse in ritardo rispet-
to ad altre realtà, la nostra organizzazione ha iniziato sistematicamente a sfruttare tutta una serie di altri
canali informativi che ormai non possono più essere trascurati nella società contemporanea. 
Mi riferisco soprattutto al gruppo FACEBOOK, al canale YOUTUBE, alla newsletter informativa e,
ultima fatica, alla ristrutturazione del sito INTERNET "www.ipovedenti.it". 
Ognuna di queste dimensioni mediatiche assorbe non poche energie interne ma, nel contempo, esprime
anche una propria peculiare potenza ed efficacia sul piano divulgativo.
Ciò premesso bisogna però onestamente riconoscere che la carta stampata, per il fascino che ancora
emana, per l'autorevolezza data dalla sua fisicità, per la traccia indelebile che imprime e, non ultimo,
per la facilità di documentarne e trasmetterne il messaggio, rappresenta tutt'oggi un mezzo informativo
privilegiato da non trascurare assolutamente. 
Ed ecco che, anche per questo ormai archiviato 2011, l'A.P.R.I. è stata ancora una volta capace di, come
si diceva un tempo, “far gemere i torchi”. Tanti e tanti fogli portano impresso il nostro nome, l'acronimo,
le fotografie delle singole iniziative, le generalità dei dirigenti centrali e locali del sodalizio. Ogni articolo
uscito è del resto moltiplicato per la tiratura, spesso non piccola, della testata che lo ha ospitato.
Questi fogli, cosa che non sappiamo se potrà avvenire così anche per la rete, saranno conservati nelle
biblioteche, potranno essere consultati a distanza di decenni, almeno qualcuno di essi riuscirà forse a
superare il muro distruttore del tempo che polverizza inesorabilmente il passato. 
Sento che sto andando troppo lontano. Non è questa la sede per indulgere a filosofie sul senso della nostra
vita e della storia che ciascuno di noi, nel proprio piccolo, contribuisce a scrivere per l'intera umanità.
Voglio redarre una introduzione alla rassegna stampa di una piccola associazione costituita da persone
deboli, e pertanto considerate da coloro che contano, piccole ed insignificanti. I fatti che quì si docu-
mentano però, come quelli degli scorsi volumi, ci sono costati fatica, impegno, voglia di esserci e maga-
ri anche qualche arrabbiatura.
Al di là allora dei risultati pratici ottenuti meritano di essere ricordati e di costituire un patrimonio di
testimonianze per chi verrà dopo di noi.
Non mi dilungo ad analizzare lo spazio concessoci dalle singole testate: più o meno rispecchia sostan-
zialmente gli equilibri raggiunti negli ultimi anni.
Vorrei solo sottolineare come i corposi articoli apparsi su “La Repubblica” per noi, probabilmente non
troppo amati da quel quotidiano, rappresentano senza dubbio un notevole risultato mai raggiunto in pre-
cedenza. 
Significative anche le interviste, apparse per la prima volta, su due periodici diffusi, a livello naziona-
le, nelle farmacie.
Vi lascio dunque alla lettura delle pagine di cui si compone la rassegna. Molti di voi si ritroveranno e
ne potranno trarre un incoraggiamento in vista delle attività future.

Marco BONGI 
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LA STAMPA – ed. Asti
8 gennaio 2011

LA STAMPA – ed. Asti
8 gennaio 2011
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A.P.R.I. Onlus di Asti organizzerà per la prossima prima-
vera, un corso intitolato “Mobilità e strategie per l’autono-
mia dei disabili visivi”.  L’iniziativa è rivolta ad ipoveden-
ti, non vedenti, famigliari e volontari anche di altre associa-
zioni. Il corso sarà articolato in tre moduli per un totale di 
40 ore. Gli incontri si terranno presso la sede (via Massimo 
d’Azeglio 42 - Asti) e saranno a cadenza quindicinale, men-
tre per il corso di lettura e scrittura Braille si terranno di sa-
bato mattina. Le iscrizioni dovranno pervenire entro il 31 di 
gennaio, via email o telefonando in sede,  ogni mercoledì 
e venerdì dalle 15 alle 18. Info: 0141593281. Il calendario 
delle lezioni verrà stilato a chiusura delle iscrizioni.

Un corso dell’Apri
per disabili visivi

In corso le iscrizioni

LA STAMPA – ed. Asti
19 gennaio 2011

LA STAMPA – ed. Asti
12 gennaio 2011

GAZZETTA D’ASTI
14 gennaio 2011
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Nel panorama ampiamente deficitario della spesa pub-
blica sanitaria, esistono sicuramente ancora ampi margini
di ottimizzazione e di contrasto agli sprechi.

Questa è l’ottica che ha condotto l’Associazione Pie-
montese Retinopatici e Ipovedenti (A.P.R.I.-onlus) a pro-
muovere un Convegno, piuttosto contro-corrente, che si pro-

pone di far conoscere e diffondere l’utilizzo di ausili infor-
matici gratuiti a favore di non vedenti e ipovedenti.

“Con questa iniziativa” - ha dichiarato il presidente di

A.P.R.I. Marco Bongi - “vorremmo portare un nostro contri-
buto al dibattito sul nuovo piano sanitario regionale e sulla

ventilata riorganizzazione dei servizi socio-assistenziali. La
nostra azione non intende muoversi in un’ottica meramente
rivendicativa ma siamo aperti anche alle necessarie econo-

mie, purchè fatte con criterio e sentendo i diretti interessa-
ti”.

Molti ausili tecnologici a favore dei disabili vengono in-

fatti attualmente acquistati e distribuiti dalle ASL che li com-
prano da fornitori commerciali solitamente assai cari.

L’interessante esperienza in tal senso della regione Ve-
neto, potrebbe essere, almeno in parte, esportata in altri
territori come il Piemonte.

Il convegno, di cui alleghiamo il programma ufficiale, si
svolgerà sabato 22 gennaio presso il Centro Congressi “To-
rino incontra” (sala Einaudi) in via Nino Costa 1 a Torino.

Ausili informatici gratuiti

a favore dei non vedenti

LA STAMPA – ed. Torino
21 gennaio 2011

LA STAMPA – TORINOSETTE
23 gennaio 2011

CRONACAQUI 
20 gennaio 2011

IL MONVISO
21 gennaio 2011
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LA REPUBBLICA – ed. Torino
23 gennaio 2011
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«L’informazione senza
barriere: programmi
e servizi gratuiti per
il libero accesso dei
ciechi ai computer e alla
cultura». È il titolo di un
convegno organizzato
dall’Associazione
Retinopatici e Ipovedenti
(Apri) sabato 22 gennaio
dalle 9 alle 16 presso il
Centro Congressi Torino
Incontra di via Nino Costa
1. Per informazioni: tel.
011.6648636.

Computer
per i ciechi

LA VOCE DEL POPOLO
23 gennaio 2011

ILLUSTRATO FIAT
gennaio 2011
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CRONACAQUI
2 febbraio 2011

IL CANAVESE
2 febbraio 2011
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IL GIORNALE DEL PIEMONTE
10 febbraio 2011
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Disabilii visivi:: pontee traa Italiaa ee CongoAnpas chiede lumi alla Regione
sulle novità in ambito sanitario

I “finiani”
eporediesi a
Milano per

la nascita 
di Fli

Cittadini
più sicuri:
qualche

consiglio dai
Carabinieri

• attualità

• uno sguardo all’europa

TORINO - Si
fa concreto il
ponte di solida-
rietà fra i disabili
visivi di Kinshasa,
capitale della
Repubblica De-
mocratica del
Congo, e i loro
fratelli piemontesi
aderenti ad Apri
onlus. Nei giorni
scorsi è partito il
primo furgone
pieno di aiuti: è
stato inviato uno
studio oculistico completo, donato dal
Comitato scientifico dell'associazione pre-
sieduto dal dottor Luigi Fusi, e altre
attrezzature d'avanguardia in vista dell'al-
lestimento in Congo di un centro di riabi-
litazione funzionale visiva.  

"Oltre agli strumenti prettamente
medici - ha dichiarato il presidente di
Apri, Marco Bongi - abbiamo donato
alcune macchine dattilo-braille, quattro
video-ingranditori e una fornitura comple-
ta di carta per la scrittura tattile".

Il rapporto di collaborazione fra Apri
onlus e Adescopha, organizzazione che
rappresenta i ciechi del Congo, è nato
nella primavera scorsa a seguito di una
missione conoscitiva del presidente Bongi
in Africa. In tale occasione erano stati
incontrati vari esponenti del governo con-
golese e i rappresentanti delle ong operan-
ti nel settore della disabilità.

"Durante quei diciotto giorni di aprile
- rammenta ancora Bongi - ho potuto ren-
dermi conto della gravità della situazione.
I non vedenti sono quasi un milione e
vivono del tutto emarginati dalla vita
sociale. Esistono ancora malattie terribili
come il tracoma e l'oncocercosi: guerre e
mine hanno causato inoltre la perdita
della vista di migliaia di persone".

Per questo Apri, realtà assai attiva in
Piemonte nel campo della riabilitazione
visiva, ha cercato, nei limiti delle sue pos-
sibilità, di rispondere all'appello prove-
niente da quella terra lontana e martoria-
ta. Chi volesse contribuire alla raccolta di
materiali per le prossime spedizioni, può
versare un'offerta sul c.c.p. n. 11332103,
intestato ad Apri onlus e precisando nella
causale "Pro non vedenti congolesi".

Per info: 360/77.19.93, www.ipove-
denti.it e gruppo Facebook "Apri onlus".

A Biella una sede dell’Entel

IL RISVEGLIO POPOLARE
11 febbraio 2011
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Sono circa 100 milioni gli
europei che dedicano parte
del loro tempo al volontariato:
questo anno l’Europa ha deci-
so di rivolgere a questa prezio-
sa risorsa un’attenzione spe-
ciale, con ”l’Anno Europeo del
Volontariato”, l’obiettivo è
quello di aumentare la consa-
pevolezza sull’importanza di
fare qualcosa per gli altri.

“Nell’Unione Europea un
cittadino su cinque dedica par-
te del proprio tempo al volon-
tariato – asserisce la deputata
irlandese Marian Harein -: è
un numero significativo, che
può anche aiutare la coesione
sociale nell’attuale congiuntu-
ra economica.

Attualmente, ”l’Alleanza per
l’anno del volontariato 2011”
riunisce 33 reti europee attive
nel settore; si spera che – entro
l’anno – il parlamento europeo
possa adottare una dichiara-
zione ufficiale sulle politiche
da perseguire per il volontaria-
to”.

PROSPETTIVE 
PER IL VOLONTARIATO
AD OMEGNA
Nella nostra città opera ed è

attiva la “Consulta del Volonta-
riato”, organismo che è nato
con lo scopo di coordinare le
molte associazioni presenti sul
territorio e di offrire loro occa-
sioni di scambio di idee e di
crescita reciproca, oltre ad una
concreta  logistica. Maria Giu-
lia Comazzi, l’assessore com-
petente in merito, ha convoca-
to nei giorni scorsi una riunio-
ne dei membri della consulta,
prendendo spunto proprio
dall’anno europeo che recen-
temente si è aperto.

Dopo aver richiamato l’im-
portanza del volontariato e
della necessità di agire sui gio-
vani, per fare emergere tutti i
loro valori positivi, l’assessore
ha fatto presente come “la
pluralità di associazioni pre-
senti sul territorio può anche
permettere di riempir quei
vuoti che l’ente pubblico non
riesce a colmare. Siamo in un
clima di “tagli” – prosegue l’as-
sessore – e il Comune, con il
2011, non potrà effettuare al-
cuna spesa per promuovere o
sponsorizzare azioni di enti ed

Prosegue  il nostro viaggio nel volontariato cit-
tadino.

Per l’Associazione volontari ospedalieri abbia-
mo sentito la presidente Alberta Piralla e la vice-
presidente Elsa Piantanida.

Come è  nata l’idea di formare un gruppo di vo-
lontari ospedalieri?

L’idea è nata nella parrocchia di Bagnella per da-
re la possibilità ad un gruppo di persone di essere vi-
cino a chi aveva bisogno nel momento della malat-
tia, senza legarsi agli enti già esistenti per poter es-
sere più autentici e più liberi.

Come è strutturata l’associazione e quante perso-
ne vi aderiscono?

L’associazione è nata nel 1988 con regolare statu-
to. E’ costituita da volontari di ogni ceto sociale che
operano in corsia con turnazioni quindicinali pre-
stabilite, ogni giorno dalle 16 alle 19, sia all’Ospeda-
le che presso la Casa di Riposo “M.Lagostina”. Nel
2010 su richiesta del Coq – Progetto Bussola – i vo-
lontari sono presenti in Ospedale dalle 8 alle 10 per
dare informazioni e chiarimenti alle persone che ne-

cessitano di visite e ricoveri.
Quali sono le mansioni e i compiti del volontario?
Il volontario è una presenza amica che pone al

centro della sua attenzione la “persona” con le sue
necessità, la sua solitudine, le sue paure, cercando di
alleviare le sue sofferenze. E’ pertanto una presenza
fatta di solidarietà e di aiuto morale, pronta ad
ascoltare ma anche a dare un aiuto pratico, su indi-
cazione del personale infermieristico (aiutare al mo-
mento della cena, fare camminare, fare la barba,
ecc.) 

Fare volontariato: impegno e fatica vanno di pari
passo con autentiche soddisfazioni?

L’impegno e la fatica sono sempre ampiamente ri-
pagati perché si dà ma si riceve da un sorriso, da un
grazie, dal malato che “aspetta il volontario”.

Lavorare in ospedale:è auspicabile un impegno
“diverso” da parte delle istituzioni e degli organismi
preposti o il servizio dei volontari è indispensabile?

Il servizio del volontario è diverso da quello delle
istituzioni e degli organismi preposti perché garanti-
sca quel rapporto umano che, per esigenze di tempo

e di lavoro, il perso-
nale a volte non rie-
sce a coltivare.

Quali sono i mag-
giori impedimenti
al lavoro del “volon-
tario”?

Vi è una buona si-
nergia tra personale
medico, infermieri-
stico e i volontari. Il
nostro gruppo è ben
affiatato. Attual-
mente è formato da
150 iscritti di cui 70
operano in Ospedale
e 15 presso la Casa di
Riposo. C’è sempre necessità di nuovi volontari e per-
tanto invitiamo chi volesse aderire alla nostra asso-
ciazione a partecipare al corso formativo che annual-
mente viene programmato con ampia pubblicità.

red

Il logo dell’Avo

associazioni. Si tratterrà di tro-
vare nuove forme di collabora-
zione, che consentano comun-
que di portare avanti le inizia-
tive legate alla solidarietà e al-
la coesione sociale. Un esempio
concreto è essere riusciti a tro-
vare una nuova sede per il Cen-
tro Servizi Volontariato, in al-
cuni locali al piano terreno
delle scuole di Crusinallo. Il
centro ospiterà due postazioni
per le associazioni, una sala di
riunioni per 50 persone e una

saletta per ausili  o per piccoli
gruppi. Con questa base il cen-
tro potrà porsi come referente
per il monitoraggio di tutte le
attività cittadine legate al vo-
lontariato”.

Maria Giulia Comazzi ha
quindi ribadito la necessità di
segnalare – da parte di ciascu-
na associazione – il program-
ma delle proprie attività, al fi-
ne di poter stilare un “calen-
dario ragionato” di quanto vie-
ne proposto e svolto in città.

Convogliare le energie nella
giusta maniera è già un buon
obiettivo, non del tutto sem-
plice.

All’elenco delle attività si
potranno inoltre aggiungere i
corsi di formazione per inse-
gnanti, sul fronte della coope-
razione internazionale, e altre
iniziative sulla “cooperazione
decentrata”: si tratterà di svi-
luppare progetti di appoggio
alle associazioni, lavorando in
sinergia tra vari Enti: un esem-

pio è quello che sta per essere
portato avanti tra Regione, Co-
mune, l’Associazione “Le pa-
gne de Letizia” che opera a fa-
vore dei lebbrosi, l’Ammini-
strazione della Costa d’Avorio.

LA CONSULTA
DEL VOLONTARIATO
Pubblichiamo l’elenco delle

associazioni che, al momento,
fanno parte della “Consulta
del Volontariato” istituita dal-
l’Amministrazione Comunale.

Nell’arco dell’anno daremo
più ampio spazio alle singole
associazioni, per meglio cono-
scerle e Diffonderne Le Finali-
tà.

Andos (Associazione Nazio-
nale Donne Operate Al Seno),
Aido (Associazione Italiana
Donatori Organi), Anffas, Apri
(Associazione Piemontese Re-
tinopatici Ed Ipovedenti-Sez.
Vco), Ass. “Caleidoscopio”, Ass.
Culturale “Le Foemiche”,
Ass.”Lega Italiana Per La Lotta
Controi Tumori”, Antea (Ass.
Naz.Terza Età), Ass.”Le Pagne
De Letizia”, Ass.”Pellegrini Per
La Solidarieta’ E La Pace”, Au-
ser, Avis,Caritas, Cif, Comitato
Novarese Contro La Fame Nel
Mondo/Novara Center,Confe-
renza S.Vincenzo De’ Paoli,
Corpo Volontari Del Soccorso
Citta’ Di Omegna E Cusio,
Gruppo Volontariato Ospeda-
liero, Gruppo Volontariato
Chiesa Evangelica, Csv(Centro
Servizi Volontariato), Laca (Le-
ga Autonoma Contro L’alcoli-
smo), Missione Possibile, Or-
me Di Pace, Pro Senectute,
Uildm, Volontari Della Casa Di
Riposo, Associazione Immi-
grati Senegalesi Del Vco.

NATA NEL 1988, OPERA ALL’OSPEDALE E ALLA CASA DI RIPOSO LAGOSTINA

L’Associazione volontari ospedalieri di Omegna

Il logo dell’anno europeo del volontariato Maria Giulia Comazzi

g p

2011 “Anno europeo del volontariato”
Iniziative del Comune, nuova sede per il Centro Servizi

L’INFORMATORE DEL CUSIO
11 febbraio  2011

LA CONSULTA
DEL VOLONTARIATO
Pubblichiamo l’elenco delle

associazioni che, al momento,
fanno parte della “Consulta
del Volontariato” istituita dal-
l’Amministrazione Comunale.

Andos (Associazione Nazio-
nale Donne Operate Al Seno),
Aido (Associazione Italiana
Donatori Organi), Anffas, Apri
(Associazione Piemontese Re-
tinopatici Ed Ipovedenti-Sez.
Vco), Ass. “Caleidoscopio”, Ass.
Culturale “Le Foemiche”,
Ass.”Lega Italiana Per La Lotta
Controi Tumori”, Antea (Ass.
Naz.Terza Età), Ass.”Le Pagne
De Letizia”, Ass.”Pellegrini Per
La Solidarieta’ E La Pace”, Au-
ser, Avis,Caritas, Cif, Comitato
Novarese Contro La Fame Nel

Mondo/Novara Center,Confe-
renza S.Vincenzo De’ Paoli,
Corpo Volontari Del Soccorso
Citta’ Di Omegna E Cusio,
Gruppo Volontariato Ospeda-
liero, Gruppo Volontariato
Chiesa Evangelica, Csv(Centro
Servizi Volontariato), Laca (Le-
ga Autonoma Contro L’alcoli-
smo), Missione Possibile, Or-
me Di Pace, Pro Senectute,
Uildm, Volontari Della Casa Di
Riposo, Associazione Immi-
grati Senegalesi Del Vco.
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Regione: audizione
per i portavoce
dei soggetti disabili

Si sono svolte mercoledì 9 febbraio, durante la riunio-
ne della IV commissione (quella che si occupa di sanità) 
del consiglio regionale, le audizioni dei rappresentanti del
coordinamento interassociativo sulle tematiche delle mo-
bilità delle persone con disabilità.

L’audizione era stata richiesta dalle associazioni, preoc-
cupate dalle problematiche causate dall’abbassamento del
livello di intervento a favore delle politiche attive per le
persone disabili.

Alla seduta erano presenti Cpd (Consulta per le persone
kp"fkhÞeqnv§+."Hkuj"Rkgoqpvg *Hgfgtc¦kqpg kvcnkcpc uwrgtc-
mento handicap), Apri (Associazione persone retinopati-
che e ipovedenti) e Anffas (Associazione famiglie di disa-
bili intellettivi e relazionali) che hanno sottolineato alcune
criticità: stato degli stanziamenti; interventi sulla domici-
liarità; riforma dei sistemi di fornitura; presa in carico dei
soggetti; funzionamento dei centri regionali di supporto e
riabilitazione; diritto alla mobilità e autonomia.

In particolare Giancarlo D’Errico, direttore di Anffas e
ugitgvctkq"Hkuj."jc uqvvqnkpgcvq"ÅnÔkorqtvcp¦c ejg nc Tg-
ikqpg uk hceekc kpvgtrtgvg fgnng fkhÞeqnv§ g fgnng pgeguukv§
delle persone disabili nella loro totalità. Ci sono problema-
tiche che vanno affrontate nella loro complessità».

Il presidente della commissione, il vercellese Luca Pe-
drale, ha ribadito la sensibilità del consiglio per le pro-
blematiche poste dai rappresentanti delle varie realtà asso-
ciative e ha assicurato che le richieste pervenute verranno 
trasmesse alla giunta ed all’assessore competente. D’altro 
canto quella che stiamo vivendo è una fase particolarmen-
te intensa e importante visto che è in pieno svolgimento 
il dibattito attorno alle linee organizzative della sanità in 
Piemonte per i prossimi anni. In questo contesto anche le
problematiche dei portatori di disabilità richiedono un’at-
vgp¦kqpg"urgekÞec0

CORRIERE EUSEBIANO
12 febbraio 2011
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Novi Ligure

_ ‘Occhi Aperti’, questo è ti-
tolo benaugurante, della
nuova rivista edita dall’As-
sociazione piemontese reti-
nopatici e ipovedenti.

La pubblicazione si pro-
pone di affrontare, utiliz-
zando un linguaggio acces-
sibile a tutti, vari argomen-
ti legati in qualche modo al-
la vista e ai problemi ad es-
sa connessi: prevenzione
delle malattie oculari, ria-
bilitazione degli ipoveden-
ti, tecnologia a disposizio-
ne di tali persone, storie di
vita vissuta e consigli alle
famiglie.

«Mancava fino ad oggi -
ha ammesso il presidente

dell’Apri, Marco Bongi - u-
no strumento come questo
a livello regionale e con una
spiccata vocazione alle esi-
genze specifiche del territo-
rio. Dovremo affrontare ne-
cessariamente, nei prossi-
mi mesi, l’importante que-
stione relativa alla possibi-
le ristrutturazione dell’as-
sistenza in Piemonte. Qua-
le sarà il destino dei consor-
zi socio-assistenziali?».
Molti disabili visivi sono
assai interessati alle pro-
spettive della ricerca scien-
tifica in campo oculistico.
Alcune patologie infatti,
come la degenerazione ma-
culare senile, appaiono at-
tualmente in espansione.

La rivista verrà presen-
tata a Novi venerdì allo
sportello informativo sulla
disabilità visiva attivo, dal-
le 15 alle 17, presso il Con-
sorzio servizi alla persona
di piazzale Partigiani 1. Sa-
rà presente Maria Teresa
Pocchiola, delegata zonale
Apri.

‘Occhi aperti’,
la rivista
per ipovedenti

l La pubblicazione
verrà presentata
venerdì al Csp

IL PICCOLO
16 febbraio 2011
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Le difficoltà di un non vedente a muoversi in città

Quando le barriere
nascono togliendole:
«scontro» tra disabilità

SENZA
PAROLE
Basta
un attimo
di
disattenzione
perché
Michele,
nonostante
conosca
ogni
centimetro
della città,
vada
a sbattere
contro
la cabina
della
Telecom
in piazza
del
Popolo

.

GLI OSTACOLI SECONDO GIOVANNI SCINICA
CHIVASSO (bom) Giovanni Scinica, capo-
gruppo del Pd in consiglio comunale a Chi-
vasso, dopo una personale verifica ci con-
segna l’elenco delle barriere architettoniche
non ancora eliminate a Chivasso.
1) Passaggio pedonale senza le rampe per

i disabili all’altezza di via Po 10, all’angolo
con via Caduti per la Libertà
2)Passaggio pedonale all’angolo tra viaPo

12 e vialeMatteotti, gradino
3) Passaggio pedonale senza le rampe per

i disabili tra vialeMatteotti 1 e via Po
4) Passaggio pedonale senza le rampe per

i disabili tra viale Matteotti 4 e via del
Castello
5) Passaggio pedonale senza le rampe per

i disabili all’angolo tra via Basso 1 e viale
Matteotti

6) Passaggio pedonale senza le rampe per
i disabili in vialeMatteotti 11
7) Passaggio pedonale senza le rampe per

i disabili all’angolo tra via Ajma e corso
Galileo ferraris 74/92
8) Mancanza di rampe sul marciapiede

davanti alla scuola alberghiera «Ubertini»
9) Passaggio pedonale senza le rampe per

i disabili nei pressi della rotonda tra via
Togliatti e via Coppina
10) Passaggio pedonale senza le rampe

per i disabili in via Togliatti, all’angolo con la
sede dell’AslTo4
11) Marciapiedi in stradale Torino, de-

teriorati
12) Passerella via Paleologi
13) Passerella via Roma
14) Passaggio a livello viaMazzè

.

Per un non vedente, anche un semplice
espositore può essere un ostacolo

Primo stop davanti alla recinzione dell’albero
di Natale in piazza Carlo Noè

Non c’è nulla che blocchi il passaggio
prima di un incrocio, come in via Roma

Attraversamenti: comodi per un disabile
motorio, pericolosi per un disabile sensoriale

CHIVASSO (bom) Quando si
parla di «barriere architet-
toniche» si pensa sempre
(per non dire, solo) a gradini
e attraversamenti pedonali
che devono essere trasfor-
mati per non intralciare la
mobilità dei disabili. Quasi
nessuno, però, pensa che le
necessità di un disabile «fi-
sico» sono diverse da quelle
di un disabile «sensoriale», e
che quello che può essere un
bene per il primo può tra-
sformarsi in pericolo per il
secondo.

IL NOSTRO REPORTAGE
Abbiamo chiesto a Gian-

PaoloCostantino, consiglie-
re comunale già nostro com-
plice per il reportage della
scorsa settimana a Verolen-
go, da 27 anni impegnato a
combattere per la propria
indipendenza, e a Michele
Ro s s o , f i s i o t e r ap i s t a
dell’AslT04, non vedente, di
accompagnarci per una
«passeggiata» nel centro di
Chivasso. Ci incontriamo
nella nostra redazione, in via
Paolo Regis, e decidiamo di
far iniziare il nostro viaggio
dall’incrocio tra via Cavour e
corso Galileo Ferraris. Mi-
chele è il primo della fila,
conosce Chivasso alla per-
fezione, cammina spedito
lungo il marciapiede sapen-
do che, quasi all’angolo con
via Torino, dovrà svoltare a
destra. Ma c'è il primo pro-
blema. Il bastone con cui
guida i propri passi tocca
qualcosa che, lì, non dovreb-
be esserci: «Cos'è sta cosa?».
E’ la rete che circonda l’al-
bero di natale addobbato, e
dimenticato, dall’ammini-
strazione.

PASSAGGI PEDONALI
Ritroviamo la strada e ar-

riviamo all’attraversamento
pedonale rialzato, una man-
na per chi, come GianPaolo,
è costretto su una sedia a
rotelle,ma un pericolo enor-
me per Michele: «Essendo
tutto allo stesso piano, non
so se sono sulmarciapiede o
in mezzo a una strada. Ser-
virebbero dei percorsi tattili
“Loges”, strisce di vario ma-
teriale che dovrebbero es-
sere posizionate sui due lati
degli attraversamenti per far-
ci capire "dove" stiamo an-
dando". E’ un sistema di stri-
sce e bolle che codificano le
varie situazioni di pericolo
che possiamo incontrare».
Spalle all’ospedale, partia-

mo ufficialmente con la no-
stra passeggiata. Il problema

delle strisce, ovviamente, si
ripropone, e solo grazie alla
sua conoscenza della città
Michele non finisce diret-
tamente nella siepe che de-
limita il parcheggio di piazza
Carlo Noè. «Come detto, co-
me faccio a sapere dove fi-
niscono le strisce?O almeno,
io lo so, ma se dovesse ar-
rivare in città un non ve-
dente che non ci era mai
stato prima? E poi, non è
logico che per muoversi uno
debba conoscere a memoria
l’intera planimetria della cit-
tà». Pochi metri e si ripro-
pone anche il recinto dell’al-
bero di Natale,ma dopo aver
sentito il muro sulla sua si-
nistra Michele riprende il
passo deciso e svolta in via
Torino.

I PERICOLI DI VIA TORINO
«Qui - racconta - non ho

particolari problemi, se non
quelli dovuti ad "ostacoli"
come i cartelloni pubblicitari
"a bandiera" che a volte ap-
pendono ai lampioni. Li
prendo in faccia, dato che
sono ad altezza uomo e io
nonho nessuna possibilità di
sapere se ci sono o no. Ba-
sterebbe posizionarli più in
alto...». In via Torino, pro-
blemi ci sono anche per
GianPaolo: «Diciamo che vi-
sta l’offerta è un problema
relativo,ma è innegabile che
a causa dei gradini molti
negozi o bar mi siano pre-
clusi. L’ho imparato, e mi
regolo di conseguenza. Per
essere accessibili, tutti i lo-
cali dovrebbero essere come
quelli che si affacciano sul
porticato della farmacia Mo-
derna: porte ampie e nessun
gradino. Oppure, i negozi
potrebbero dotarsi di una

rampa come quella proposta
dalla cooperativa sociale
Onlus “Piero&Gianni”.Costa
400 euro, e sono io, disabile,
ad azionarla quando serve.
Altrimenti è a scomparsa, e
non dà alcun fastidio ai pas-
santi. Intendiamoci: non c'è
nessun rischio di inciampa-
re».

SVOLTA IN VIA ROMA
Svoltiamo in via Roma, e

subito dopo il cinema Mo-
derno Michele si ferma per
farci notare il vicolo alla sua
destra: «Come faccio a sa-
pere che qui c'è una via? E se
fosse trafficata? Anche in
questo caso, servirebbero le
bande Loges». Pochi passi e
un altro ostacolo appare in-
sormontabile. Michele lo sa,
e si regola di conseguenza,
ma un altro non vedente
andrebbe sicuramente a
sbattere contro ilmonumen-
to ai bersaglieri, non avendo
poi alcuna possibilità di at-
traversare la piazza in si-

curezza. Teniamo la destra, e
ci fermiamo all’angolo tra la
piazza e via Demetrio Co-
sola. Stesso problema delle
strisce e, poco più avanti,
all’ingresso del parcheggio
dell’ex cinema, ci rendiamo
conto che un non vedente
non ha modo di sapere che
da lì possono uscire delle
auto. Parliamo, Michele per-
de per un secondo la con-
centrazione e sbatte con la
spalla contro la cabina della
Telecom posizionata sulla
facciata dell’agenzia delle
entrate. «Non immaginate
quante ne ho già prese in
faccia....Non essendoci delle
colonne, per me non esiste,
con il bastone non posso
rendermi conto della sua
presenza». In silenzio, pro-
seguiamo cercando di attra-
versare via Roma. Qui non
sono solo le strisce a tradire
Michele: il marciapiede e
smussato, senza segnalazio-
ni potrebbe essere qualsiasi
cosa.

LOGES E PEDANA, ECCO LE SOLUZIONI

GianPaolo
Costantino
con il progetto
delle pedane
amovibili
prodotte
dalla
cooperativa
sociale
Piero & Gianni
e, a destra,
un esempio
di percorso
tattile
«Loges»
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Senza i segnali a terra,
Chivasso diventa
una trappolamortale
CHIVASSO (bom) Usciti, non
senza difficoltà, da piazza del
Popolo, proseguiamo il no-
stro viaggio nel centro di Chi-
vasso.

VERSO LA STAZIONE

Proseguiamo verso la sta-
zione, e all’incrocio con via
Cairoli Michele Rosso ci fa
notare come solo conoscen-
do bene la città un non ve-
dente può immaginare che,
da sinistra, possano arrivare
delle auto. E in quel punto,
sono già state investite per-
sone connessun problemadi
vista. Siepi e parapedoni a
parte raggiungiamo la stazio-
ne ferroviaria. «Qui c'erano le
segnalazioni in Loges - rac-

conta Michele - ma col tem-
po si sono staccate e nessuno
le ha più ripristinate. Come
posso sapere dov'è la bigliet-
teria, o dove posso obliterare
i biglietti? E i binari? E le
scale? E poi, come posso non
finire direttamente sui binari
non potendo vedere la linea
gialla?». In effetti, dal pavi-
mento della stazione affio-
rano guide che sembrano re-
sti archeologici.Uno qui, l’al-
tro a qualche metro di di-
stanza, senza alcuna utilità.
Con attenzione, scendiamo i
gradini: «Mi ripeto: dovreb-
bero essere segnalati uno a
uno, con altre strisce sul pia-
nerottolo. Dovrebbero esser-
ci anche dei segnali in salita,
ma in questo caso, come si
dice, possiamo "chiudere un
occhio". Nel sottopasso le
strisce ci sono, ma sono inu-
tili: se ci sono arrivato, posso
immaginare di essere in un
sottopasso, e quindi il primo
spazio vuoto sarà l’accesso
per i binari 2 e 3, il secondo 4
e 5, e così via. Peccato che, a
differenza di Porta Nuova e
Susa, la striscia gialla non sia
minimamente segnalata con
le "bolle". E poi, invece,met-
tono le indicazioni in braille
sui corrimano.... Capitano
queste cose perchè, quando
si devono fare simili inter-
venti, nessuno ci interpel-

la...».

TORNIAMO IN CENTRO

Usciamo dalla stazione,
Michele si scontra con uno
scooter parcheggiato sul
marciapiede, qualche passo
e trova il parchimetro che
rappresenta il suo punto fer-
mo per attraversare la strada
davanti all’Opera Pia. Pec-
cato che un’auto, in divieto,
blocchi ogni suo movimento
in sicurezza. Attraversiamo, i
marciapiedi larghi rendono
agevole i sui movimenti e
quelli di Gianpaolo Costan-
tino che fa notare come a un
disabile motorio la stazione
sia praticamente preclusa:
«Posso prendere un treno so-
lo se parte dal primo binario,
oppure devo chiamare e
chiedere un montacarichi,
come lebestie.Epoi vediamo
passare i treni con gli adesivi
che indicano l’accesso per i
disabili...E’ lo stessodiscorso
dei bar: bagni a norma ma
gradini insormontabili. Ho
un progetto in tal senso, il
Comune potrebbe chiedere
ai locali (anche negozi) di
nuova apertura o ristrutturati
di dotarsi di rampe per l’ac-
cesso aidisabili».All’incrocio
con via Cosola, Michele si
sposta improvvisamente a si-
nistra: «Sono finito troppe
volte nell’aiuola....».

SI TIRANO LE SOMME

L’intera nostra passeggiata
è stata documentata da un
video, da oggi visibile sul sito
internet www.nuovaperife-
ria.it
In coda, i voti alla città di

Michele e GianPaolo, che
ringraziamo per la preziosa
collaborazione.

Marco Bogetto.

IL VIDEO DEL REPORTAGE
È DISPONIBILE SUL SITO
WWW.NUOVAPERIFERIA.IT

In stazione le situazioni di pericolo sono praticamente ovunque

CRONACA

C A V O U R

Studio

Dentistico

CAVOUR

ODONTOIATRIA INFANTILE

ESPERIENZA E CORTESIA

AL SERVIZIO DEL SORRISO

DEI NOSTRI BAMBINI

NON SAPREMO MAI QUANTO BENE PUO' FARE

UN SEMPLICE SORRISO

TELEFONA PER UNA VISITA GRATUITA

1959dal

Studio Dentistico Cavour

Via Cavour 8
S. Sebastiano da Po (TO)

Tel. 011 - 9191224
studio.cavour@libero.it

Direttore Sanitario Dr. Francesco Pettiti
Dr. Giovanni Turco
Dott.sa Fiorella Savoca

Dr.ssa Elisa Gagliazzo
Paola Vaira
Vanda Volpe
Adriana Capello
Franco Pettiti

COS’E’
L’ORTODONZIA?

I.P.

ortodonzia è la branca dell’odon-

toiatria specializzata nella dia-

gnosi,nella prevenzione e nel

trattamento delle

malocclusioni,che si manifestano come

anomalie di sviluppo e di posizione

dei mascellari e dei denti.

Gli obiettivi fondamentali che l’ortodonti-

sta si propone di raggiungere a conclusio-

ne di ogni

trattamento non si limitano solo al corret-

to allineamento dei denti, ma mirano

anche al raggiungimento di un’armoniosa

estetica del viso, di una funzione mastica-

toria efficiente e di un migliore stato di

salute dei denti e dei loro tessuti di soste-

gno.

Il trattamento ortodontico prevede l’impie-

go di apparecchiature che possono essere

removibili o fisse, in associazione o meno

a dispositivi ausiliari. Non si tratta di una

libera scelta: ogni mezzo

terapeutico trova precise indicazioni e

spesso non offre alternative.

Dott.ssa E. Gagliazzo

Odontoiatra, specialista in

Ortognatodonzia.

L’
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Ipovedenti, 
c’è “Occhi aperti”

“Occhi aperti”, questo è il
nome, certo ben augurante,
della nuova rivista edita
dall’Associazione Piemontese
Retinopatici e Ipovedenti (Apri
onlus). La pubblicazione si
propone di affrontare, utiliz-
zando un linguaggio accessibi-
le a tutti, vari argomenti legati
in qualche modo alla vista e ai
problemi ad essa connessi:
prevenzione delle malattie
oculari, riabilitazione degli ipo-
vedenti, tecnologia a disposi-
zione di tali persone, storie di
vita vissuta e consigli alle fami-
glie. «Mancava fino ad oggi –
ha dichiarato il presidente
dell’Apri Marco Bongi – uno
strumento come questo a
livello regionale e con una
spiccata vocazione alle esigen-
ze specifiche del territorio.
Dovremo affrontare necessa-
riamente ad esempio, nei
prossimi mesi, l’importante
questione relativa alla possibile
ristrutturazione dell’assistenza
in Piemonte. Quale sarà il
destino dei consorzi socio-assi-
stenziali?». Molti disabili visivi
sono però anche assai interes-
sati alle prospettive della ricer-
ca scientifica in campo oculisti-
co. Alcune patologie infatti,
come la degenerazione macu-
lare senile, appaiono attual-
mente in espansione. «È
importante – ribadisce Bongi –
dare sull’argomento una infor-
mazione seria e controllata,
senza alimentare false illusioni
o diffondere miti come i cosid-
detti viaggi della speranza». La
rivista “Occhi aperti” verrà pre-
sentata a Novi Ligure domani
presso lo sportello informativo
sulla disabilità visiva attivo,
dalle ore 15 alle 17, presso il
Consorzio Servizi alla Persona
di piazzale Partigiani 1 (giardi-
ni pubblici di viale Saffi).
(E.D.)

IN BREVE

IL NOVESE
17 febbraio  2011
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La rivista “Occhi aperti”

NOVI LIGURE - “Occhi Aperti” è il nome, certo ben au-

gurante, della nuova rivista edita dall’associazione

Piemontese Retinopatici e Ipovedenti (A.P.R.I. onlus). 

La pubblicazione si propone di affrontare, utilizzando un

linguaggio accessibile a tutti, vari argomenti legati alla vi-

sta e ai problemi ad essa connessi: prevenzione delle ma-

lattie oculari, riabilitazione degli ipovedenti, tecnologia a

disposizione di tali persone, storie di vita vissuta e consigli

alle famiglie. “Mancava fino ad oggi - ha dichiarato il pre-

sidente dell’A.P.R.I. Marco Bongi - uno strumento come

questo a livello regionale e con una spiccata vocazione alle

esigenze specifiche del territorio”. Molti disabili visivi so-

no però anche interessati alle prospettive della ricerca

scientifica in campo oculistico. “E’ importante - ribadisce

Bongi - dare sull’argomento una informazione seria e con-

trollata, senza alimentare false illusioni o diffondere miti”.

La rivista “Occhi Aperti” sarà presentata a Novi, venerdì

18 febbraio, presso lo sportello informativo sulla disabilità

visiva, ospitato nel Consorzio Servizi alla Persona. Sarà

presente Maria Teresa Pocchiola delegata zonale A.P.R.I.

IL POPOLO DI NOVI
17 febbraio  2011

IL PICCOLO
18 febbraio 2011

NOVI LIGURE

‘Occhi aperti’,
la presentazione
__È prevista dalle 15 alle 17
di oggi, presso lo sportello
informativo sulla disabilità
visiva attivo del Consorzio
servizi alla persona in piaz-
zale Partigiani 1, la presen-
tazione della rivista ‘Occhi
aperti’, edita dall’Associazio-
ne piemontese retinopatici
e ipovedenti. Si propone di
affrontare, utilizzando un
linguaggio accessibile a tut-
ti, vari argomenti legati in
qualche modo alla vista ed
ai problemi ad essa connes-
si: prevenzione delle malat-
tie oculari, riabilitazione de-
gli ipovedenti, tecnologia a
disposizione di tali persone,
storie di vita vissuta e consi-
gli alle famiglie. (L.A.)
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PANORAMA DI NOVI
18 febbraio  2011

GAZZETTA D’ASTI
18 febbraio  2011
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GAZZETTA D’ASTI
25 febbraio 2011

LA STAMPA – ed. Asti
23 febbraio 2011
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Quasi due astigiani ultraqua-
rantenni su 100 ne soffrono. Si
tratta del Glaucoma, tra le più
ricorrenti cause di compromis-
sione della vista nella società
occidentale. Il primario, Pier 
Elio Prosio, lo definisce in un
opuscolo informativo “il ladro
silenzioso della vista”.
L’invito è alla prevenezione, 
dai quaranta in su, tempesti-
vamente con visite di control-
lo. Per questo la struttura di 
Oculistica del Massaia pro-
muove, in collaborazione con
la sezione astigiana dell’Apri 
(Associazione piemontese re-
tinopatici e ipovedenti), una 
mattinata di esami gratuiti, 
giovedì, direttamente nel re-
parto del 3° piano.

Glaucoma,
giovedì
esami gratuiti

Glaucoma, farsi visitare
dai quaranta anni in avanti
Prevenire il glaucoma, agendo
tempestivamente con visite di
controllo, significa combattere
una tra le più ricorrenti cause di 
compromissione della vista nel-
la società occidentale. Per questo
la struttura di Oculistica del Car-
dinal Massaia promuove, in col-
laborazione con la sezione asti-
giana dell’Apri (Associazione pie-
montese retinopatici e ipoveden-
ti), la giornata di prevenzione al
glaucoma fissata per giovedì. 
L’appuntamento si svolgerà diret-
tamente nel reparto (3° piano)
diretto da Pier Elio Prosio: dalle
9 alle 13 due medici garantiranno
agli utenti, che non dovranno esi-
bire l’impegnativa del medico di
base, controlli gratuiti della pres-
sione oculare, il più importante
fattore di rischio per lo sviluppo 
del glaucoma. Per consentire lo
svolgimento dell’iniziativa, le vi-
site prenotate saranno sospese,
mentre verranno garantite quel-
le con accesso a tempo zero.
Mentre si svolgeranno i control-
li, nella hall dell’ospedale sarà at-
tiva la postazione dell’Apri, i cui
volontari accompagneranno ne-
gli ambulatori di Oculistica gli
utenti e distribuiranno materiale
informativo, tra cui l’opuscolo

“Glaucoma, il ladro silenzioso del-
la vista” di Pier Elio Prosio e Fran-
cesco Biondi, pubblicato con il
patrocinio dell’Asl, e il vademe-
cum delle agevolazioni riservate
ai disabili visivi. 
Tornando al glaucoma, la visita
e, in caso, la diagnosi precoce ar-
riva ad arginare per tempo una
patologia che, nel suo insorgere,
non presenta sintomi. Il glauco-
ma, infatti, nelle sue fasi iniziali
e in parte in quelle avanzate, non
ha ancora alcun rapporto con la 
qualità della visione. La patologia
intacca il nervo ottico, danneg-
giandolo progressivamente fino
alla limitazione del campo visivo

e anche alla perdita della vista.
Quando compaiono i sintomi, i
danni sono già irreversibili.
Chi si deve visitare? A tutti è con-
sigliato ma soprattutto agli over
40, che dovrebbero - spiegano
dall’Asl - annualmente, sottopor-
si allo screening. “L’età si abbas-
sa, attorno ai 30 anni, se esistono
casi precedenti in famiglia. Si co-
mincia con la misurazione della 
pressione oculare per poi passa-
re, in caso di patologia, a succes-
sivi esami strumentali. Pur essen-
do una malattia che colpisce per-
lopiù in età avanzata, quasi due
astigiani ultraquarantenni su 100
ne soffrono”.

VISITE GRATUITE VENGONO SVOLTE DA MEDICI DEL REPARTO DI ELIO PROSIO

LA NUOVA PROVINCIA
1 marzo 2011
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LA STAMPA – ed. ASTI
1 marzo 2011

LA STAMPA – ed. ASTI
2 marzo 2011
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LA NUOVA PERIFERIA DI SETTIMO
2 marzo 2011

.

In tutta la città solo
8metri sono a prova
di cieco o ipovedenti

L’inchiesta. Con Anna e Vito dell’associazione Apri abbiamo «testato» le vie della città

IL NOSTRO TEST PER LE VIE DI SETTIMO
Giuseppina Pinna, Marco Bongi e Vito Internicola
dell’associazione Apri che hanno passeggiato con noi per la città

UN FATTO DI INCIVILTÀ

Anche gli escrementi
dei cani sonoostacolo

CRITICITÀ, MA NON SOLO, INCONTRATE DURANTE LA NOSTRA «PASSEGGIATA»

SETTIMO TORINESE (cpt)
Il primo ostacolo lo in-
contriamo in Via Po e ci
muoviamo in direzione
del Mulino. Proprio al
centro del marciapiede
un palo segnaletico, e
beffaoltre al danno, l'in-
civiltà dei proprietari di
cani che non raccolgo-
no gli escrementi lascia-
ti inbellavista sempreal
centro del marciapiede.
Il percorso ad ostacoli
continua. Probabilmen-
te il tratto più frustrante
è quello che porta alla

stazione ferroviaria, sui marciapiedi di
Via Roma le grate per parcheggiare le
biciclette, lo spiazzodavanti alla stazione
ingombro di auto, imarciapiedi lato bar
della stazione irraggiungibili per via del-
le auto parcheggiate "selvaggiamente" e
infine il sottopasso che conduce aibinari
2 e 3, impraticabili per i non vedenti,
assurdi, impossibili per chi è costretto su
una carrozzina. Altrettanto "mostruoso"
il tristemente noto sottopassaggio pe-
donale che conduce inViaLeinì,budello
impraticabile per chi ha problemi di
deambulazione, per mamme coi pas-
seggini o anche semplicemente per an-
ziani cittadini, soprattutto d'inverno.

L’APRI SETTIMO

Nella sede
un computer
«acustico»

SETTIMO TORINESE (cpt)
L’Apri, Associazione
Piemontese Retinopati-
ci e Ipovedenti ha la sua
sede operativa presso il
Punto H di Via Fantina
20. La sede effettua ser-
vizio di sportello per gli
associati e alla cittadi-
nanza il lunedì e il ve-
nerdì dalle 15 alle 17.
Presso la sede è pos-
sibile ottenere informa-
zioni e supporto per le
problematiche relative
alle disabilità visive. Re-
sponsabile delle attività

sul territorio è il
delegato zonale
Vito Internicola,
coadiuvato da
Giuseppina Pin-
na e Anna Espo-
sito. In sede so-
no disponibili
ausili quali: in-
granditori ma-
nuali e da tavolo,
un computer con
interfaccia acu-
stico e il prezioso

audiobook, uno scan-
ner e un sintetizzatore
vocale .

LE DIFFICOLTÀ IN CENTRO

Gli scalini della Torre
sonoun vero incubo

SETTIMO TORINESE (cpt)
Con Vito e Anna siamo
nel centro cittadino, do-
ve notevoli problemi li
incontriamo proprio
nell’area intorno al Co-
mune, il cuore della cit-
tà. Dopo gli innumere-
voli ostacoli incontrati
su Via Teologo Antoni-
no, marciapiedi che si
restringono per poi spa-
rire del tutto costringen-
do i pedoni ad attraver-
sare da un lato all’altro
della strada, pavimenta-
zione sconnessa e quin-
di pericolosa per chi si

muove aiutato solo da un «bastone bian-
co», anche la scalinata sul fianco della
Torre medioevale che da Piazza Vittorio
Veneto permette di raggiungere Piazza
della Libertà si rivela un ostacolo. Anna:
«Muovendo il bastone dovrei riuscire a
formarmi un’immagine mentale della
larghezza degli scalini e dell’altezza, l’ac-
ciottolato però non presenta una super-
ficie adeguata perchè il bastone possa
esplorarla agevolmente, si incastra, per
me è per chi ha le mie stesse difficoltà
diventa un’ostacolo insormontabile, ri-
schio di non avere autonomia e sicurezza
neimovimenti, in pratica di cadere».

AGEVOLI, INVECE, I PERCORSI

InComune non ci
sono scritte in braille

SETTIMO TORINESE (cpt)
Nel nostro giro, ovvia-
mente, ci siamo recati
nel Palazzo istituziona-
le. I due percorsi d’in-
gresso laterali attrezza-
ti con scivoli permet-
tono un’entrata agevo-
le sia per chi utilizza la
sedia a rotelle, sia per
chimomentaneamente
ha bisogno di stam-
pelle, il mancorrente
poi offre supporto e
stabilità. Entrata age-
vole per mamme col
passeggino e anche per
Anna e Vito che uti-

lizzano il bastone per non vedenti.
L’ostacolo è posto subito dopo l’in-
gresso. La porta dal telaio in alluminio
e struttura in cristallo è pesante ma
soprattutto è «ben visibile» il cartello
che indica che per entrare bisogna
tirare. Anna si avvicina alla porta, la
«sente» attraverso il bastone ma poi
deve armeggiare un po' per capire in
quale verso aprirla.
Il commento è scontato: «Sarebbe

decisamente più funzionale una porta
automatica con fotocellula, ma l’ac-
cortezza di scrivere tirare anche in
caratteri braille non sarebbe male».

SETTIMOTORINESE (cpt)Per chi ha la fortuna di
vivere una vita senza «ostacoli» oggettivi, la
città non nasconde insidie. Così non è, in-
vece, per chi deve convivere con il suo essere
diversamente abile. Ed è con con alcuni di
loro, che abbiamo voluto «testare» Settimo
sotto questo punto di vista.
L’incontro con i referenti dell’A.P.R.I. è

stato un momento carico di emozione: Vito,
Marco e Giuseppina nella sede di Via Fan-
tina ci raccontano della loro attività, di quello
che riescono a proporre al territorio, dalle
giornate informative all’Unitre ai progetti che
coinvolgono i bambini delle scuole elemen-
tari. L’idea di «esplorare» insieme la città e i
suoi ostacoli nasce dai racconti di «peripezie
quotidiane».Vito Internicola è un ipovedente
grave, audace e orgoglioso della sua au-
tonomia,mi propone per il nostro viaggio per
le vie di Settimo di accompagnarci con Anna
Esposito, non vedente. Arrivo a casa di Anna
lamattina alle 9diunmartedì qualsiasi.Anna
è stata insegnante di scuola d’infanzia e poi
con l’aggravarsi della malattia, retinite pig-
mentosa, centralinista. Ha lavorato per oltre
30 anni, è in pensione dal 2004. Anna si
muove con facilità in casa sua, dalla cucina
alla saladapranzo.Usciamo insieme, si affida
al mio braccio, Vito ci segue, indietro di
qualche passo. Anna mi insegna che per
segnalare a un non vedente gli ostacoli
bisogna innanzitutto capire da «normove-
dente» cosa può essere un ostacolo. A pochi
metri dal portone un palo segnaletico in
mezzo al marciapiede, non c'è abbastanza
spazio per passare affiancate nè da un lato nè
dall’altro. Percorriamo un marciapiede che
non termina con scivoli ma con gradini.
L’accompagnatore (io) si deve fermare, fer-
marsi, interrompere lamarcia, segnala al non
vedente una variazione delle condizioni, un
cambiamento, in questo caso che termina il
marciapiede. Ci attende un tratto di strada
senza marciapiede, le auto rallentano, non
tutte, piove, una grande pozzanghera, io offro
il mio braccio ad Anna da quando siamo
uscite di casa con la mano libera tengo
l’ombrello sulla testa di entrambe, lei nella
sua mano libera tiene il bastone. Vito dietro
di noi indossa un cappello. L’area intorno
all’Ecomuseo è un succedersi di curve e
rotonde, forme architettoniche gradevoli ma
pericolose per l’orientamento di chi non
vede. Un tratto spaventoso da percorrere è
Via Galileo Ferraris dall’incrocio con Via
Petrarca in direzione via Castiglione: il mar-
ciapiede è talmente stretto che non vi è posto
nemmeno per una persona, figuriamoci due
che devono necessariamente camminare af-
fiancate. Il marciapiede all’'incrocio con via
Ariosto è singolare, gli unici 8 metri circa in
tutta Settimo attrezzati con sistema Loges,
strisce gialle che alternano ringhe longi-
tudinali (si può procedere) con zigrinature
(pre allarme) e terminano con bolle (stop) a
indicare un attraversamento pedonale,man-
ca però l’ingrediente fondamentale, il se-
maforo dovrebbe essere acustico: così non è.
Arriviamo in centro, i sanpietrini sconnessi
mettono a dura prova la percezione del
terreno attraverso il bastone. Il luogo più
ostile di tutti per i non vedenti è sicuramente
la stazione ferroviaria. Inaccessibile, peri-
colosa, non fruibile.

Patrizia Camedda
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L’associazione A.P.R.I. Onlus - Sezione di Asti pro-
pone il corso di lettura e scrittura in Braille. Il primo 
incontro è in programma per il giorno sabato 12 mar-
zo dalle ore 9 alle ore 12, relatrice Aurora Mandato.
Le lezioni successive si terranno nei giorni del 12, 19, 
26 marzo e 9, 16, e 21 aprile. Per ulteriori informazio-
ni sul corso e sul programma completo: Associazione 
Piemontese Retinopatici e Ipovedenti, via M. D’Aze-
glio, 42 - 14100 Asti, tel. e fax 0141 593281, e-mail: 
asti@ipovedenti.it (nuovo orario di Segreteria dal 10 
febbraio al 30 giugno: mer-ven 9-12 e 15-18, mar-gio 
15-18).

Per il secondo anno, l’Apri di Asti, organizza un 
corso indirizzato a non vedenti, ipovedenti, famiglia-
ri e volontari dal titolo ‘Corso Mobilità e strategia per 
l’autonomia del disabile visivo’. La prima lezione si 
terrà il 4 marzo dalle ore 15 alle ore 18, con la dott .
ssa Simona Guida, psicologa. Gli incontri successivi 
sono programmati nei giorni 11 e 18 marzo, 2, 8, 15 e 
29 aprile, con orari diversi. Quanti fossero interessati 
a partecipare anche ad un solo incontro, sono prega-
ti di contattare l’associazione qualche giorno prima.
Per informazioni sul programma completo e iscrizio-
ni: Apri Asti, via M. D’Azeglio, 42 - 14100 Asti, tel. e 
fax 0141 593281, e-mail: asti@ipovedenti.it (nuovo
orario di segreteria dal 10 febbraio al 30 giugno c.a.
mer-ven: 9-12 e 15-18, mar-gio: 15-18).

Con l’Apri-Asti un corso
di lettura e scrittura Braille

Oggi la prima lezione

Corso di mobilità e strategia

per l’autonomia del disabile
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L’associazione retinopatici e ipovedenti, sorta nel 2004, è guidata da Renata Sorba

I servizi dell’Apri sulle patologie oculari
Si è svolta domenica 27 

febbraio, alla presenza del 
presidente regionale Mar-
co Bongi, presso il Circolo 
Nosenzo di via Corridoni, 
il raduno dell’A.P.R.I. On-
lus di Asti. Sono intervenuti 
mons. Vitt orio Croce, vica-
rio generale della Diocesi, il
sindaco di Asti Giorgio Gal-
vagno e l’assessore comuna-
le ai Servizi sociali, Franco
Verrua.

L’Associazione Piemonte-
se Retinopatici e Ipoveden-
ti (con sede presso il Ce-
pros di Asti, in via Massimo 
d’Azeglio 42), presieduta da 
Renata Sorba, sebbene sor-
ta da pochi anni, nell’autun-
no del 2004, offre una serie 
di servizi finalizzati alla pre-
venzione, divulgazione, in-
formazione e sensibilizza-
zione sulle patologie oculari 
croniche e degenerative.

Ne sono un esempio i 
corsi di alfabetizzazione di 
lettura e scrittura in Braille 
(le lezioni partono sabato
5 marzo, dalle 9 alle 12. Re-
latore: Aurora mandato); la 
consulenza burocratica e le-
gislativa per pratiche riguar-
danti le disabilità sensoria-
li; il gruppo di auto e mu-
tuo aiuto; la consulenza ed
esposizione di ausili tiflodi-
dattico ed informatico.

In collaborazione con 
l’Asl di Asti, l’A.P.R.I. ha
promosso la «Campagna 
di prevenzione glaucoma», 
che si tenuta giovedì 3 mar-
zo presso l’ospedale civile 
Card. Massaja con la misu-
razione tono dell’occhio. 

Il sodalizio, guidato dal-
la carismatica Renata Sorba 
(che ha al suo fianco l’inse-

parabile Rudi, un cuccioli-
ne nero cui il prof. Paolo De
Benedetti ha recentemente 
dedicato una commovente 
poesia), conta un buon nu-
mero di volontari, tra cui il
prof. Stefano Gilardi e Feli-
ce Gentile, papà del prima-
rio di diabetologia dott . Lu-

igi Gentile, che per l’A.P.R.I. 
ha curato nel 2005 la pub-
blicazione «La retinopatia 
diabetica».

Determinante per 
l’A.P.R.I. il sostegno del 
Centro servizi per il volon-
tariato della provincia di 
Asti, come l’aiuto di priva-

ti benefattori. Chi voles-
se sostenere la benemeri-
ta associazione, può iscri-
versi come socio. Per info: 
tel.0141-593281, oppure e-
mail: asti@ipovedenti.it

Il pranzo di domenica è 
stato animato dal gruppo 
musicale «Gli Aspirinda», 
con le voci di Alberto Sa-
luzzo e Paolo Sorba, fratello 
della presidente.

Concludiamo con la bella 
poesia (titolo: «A Rudi») 
di Paolo De Benedett i dedi-
cata al cane guida, compa-
gno fedele di Renata Sorba: 
«Rudi, angelo nero / che 
leggi nel pensiero, / Rudi, 
anima bianca / che mai si 
sente stanca / di accompa-
gnare il passo / di chi non 
vede il sasso, / il tuo morbi-
do pelo / riluce sotto il cie-
lo, / il tuo sguardo d’amore 
/ consola il nostro cuore, / 
la tua lingua rosa / è carezza 
aff ettuosa. / Grazie per lui, 
Signore!».

> Stemas

L’intervento di don Croce alla festa dell’Apri.

Vicino a lui, i presidenti Marco Bongi e Renata Sorba

Un momento della conviviale

GAZZETTA D’ASTI
4 marzo 2011
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Oltre 150 persone si sono sotto-
poste, ieri mattina, giovedì, al 
Cardinal Massaia, alla misura-
zione della pressione oculare 
(esame tonometrico) nell’am-
bito della Giornata di preven-
zione al glaucoma. 
Già intorno alle 8.30, prima an-
cora di iniziare i controlli, gli 
utenti presenti dinanzi agli am-
bulatori del reparto di Oculisti-
ca erano più di 80. Una presen-
za corposa che ha superato le 
aspettative dell’Asl e che ha co-
stretto il personale infermieri-
stico a un lavoro organizzativo 
extra: è stato predisposto un pri-
mo accesso per 50 persone, men-
tre altri utenti hanno atteso al 
punto informazione dell’Apri 
(Associazione piemontese reti-
nopatici e ipovedenti), nella hall
dell’ospedale, di raggiungere gli
ambulatori situati al 3° piano. 
Per smaltire tutte le presenze, i 
medici Francesco Biondi e Alì 

Abdollahi hanno lavorato oltre 
l’orario previsto: i controlli sono
infatti terminati alle 13,40. Ven-
tiquattro i casi sospetti per i qua-
li gli specialisti hanno ritenuto 
utili ulteriori approfondimenti 
diagnostici.
Il successo della giornata ha re-
gistrato la stretta collaborazione
tra il reparto diretto dal prima-
rio Pier Elio Prosio, i volontari 
dell’Apri e quelli della Croce Ros-
sa. 
“Siamo soddisfatti – il commen-
to del dottor Prosio – della ri-
sposta dell’utenza, ormai con-
sapevole dell’importanza di con-
trollare la pressione dell’occhio
per prevenire il glaucoma. Visto
il gradimento registrato dalla 
giornata di prevenzione, ci im-
pegniamo a ripetere l’iniziativa
nei prossimi mesi, migliorando 
ulteriormente il sistema orga-
nizzativo di accesso agli ambu-
latori”. 

IN 150 SI SONO SOTTOPOSTI ALLA MISURAZIONE DELLA PRESSIONE OCULARE

LA STAMPA – ed. ASTI
5 marzo 2011

LA NUOVA PROVINCIA
4 marzo 2011



28

Il GIORNALE DEL PIEMONTE
9 marzo 2011



29

CRONACAQUI
9 marzo 2011
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Oltre 150 persone si sono 
sottoposte, giovedì 3 mar-
zo al Cardinal Massaia, alla 
misurazione della pressione 
oculare (esame tonometri-
co) nell’ambito della Gior-
nata di prevenzione al glau-
coma.

Già intorno alle 8.30, pri-
ma ancora di iniziare i con-
trolli, gli utenti presenti di-
nanzi agli ambulatori del re-
parto di Oculistica erano 
più di 80. 

Una presenza corposa,
che ha costretto il persona-
le infermieristico a un la-
voro organizzativo extra: 
è stato predisposto un pri-
mo accesso per 50 perso-
ne, mentre altri utenti han-
no atteso al punto informa-
zione dell’Apri (Associazio-
ne piemontese retinopati-
ci e ipovedenti), nella hall
dell’ospedale, di raggiunge-
re gli ambulatori situati al 3° 
piano.

Per smaltire tutte le pre-
senze, i medici Francesco 

Biondi e Alì Abdollahi han-
no lavorato oltre l’orario 
previsto: i controlli, anziché 
concludersi alle 13, sono in-
fatti terminati alle 13,40. 
Ventiquattro i casi sospet-
ti per i quali gli specialisti 
hanno ritenuto utili ulterio-
ri approfondimenti diagno-
stici.

Il successo della giornata 
ha registrato la strett a colla-
borazione tra il reparto di-
rett o dal primario Pier Elio 
Prosio, i volontari dell’Apri 
e quelli della Croce Rossa.

“Siamo soddisfatt i - il com-
mento del dottor Prosio -
della risposta dell’utenza, or-
mai consapevole dell’impor-
tanza di controllare la pres-
sione dell’occhio per preveni-
re il glaucoma. Visto il gradi-
mento registrato dalla gior-
nata di prevenzione, ci impe-
gniamo a ripetere l’iniziativa
nei prossimi mesi, miglioran-
do ulteriormente il sistema
organizzativo di accesso agli 
ambulatori”.

Ventiquattro i casi sospetti per i quali gli oculisti
hanno ritenuto utili ulteriori approfondimenti

La giornata del glaucoma
richiama oltre 150 utenti

Visita al buio alla Cripta
di Sant’Anastasio

E’ in pieno svolgimento il corso intitolato “Mobilità e 
strategie per l’autonomia dei disabili visivi”, indirizzato a 
non vedenti, ipovedenti, familiari, soci e volontari, che an-
che quest’anno è stato organizzato dall’Apri Onlus di Asti 
in collaborazione con il Csv Asti e che si svolge presso la 
sede dell’Apri stessa.

Nell’incontro di venerdì 18 marzo, i corsisti, accompa-
gnati da alcuni volontari, si recheranno in visita alla Cripta 
di Sant’Anastasio di Asti, dove è fruibile uno spazio appo-
sitamente dedicato e attrezzato per la visita da parte di di-
sabili visivi.

Durante questa visita, i corsisti che verranno bendati al 
fine di simulare la cecità, potranno affinare le teniche di 
percezione tattile dei vari oggetti presenti nella Cripta, ri-
uscendo a riconoscere forme e materiali senza l’ausilio del-
la vista. Anche il percorso di andata e ritorno dalla sede alla 
Cripta, verrà eff ettuato con i corsisti bendati che si cimen-
teranno nei ruoli di accompagnatore e accompagnato.

Questa interessante e istruttiva esperienza sarà coordina-
ta dalla dott. Simona Guida, psicologa ed esperta in riabi-
litazione visiva, la quale ha già spiegato in un precedente 
incontro le tecniche di descrizione e di accompagnamento 
che verranno messe in pratica al museo.

Chi fosse interessato a partecipare può trovarsi appunto
venerdì 18 alle ore 15 presso la sede del Cepros, via Massi-
mo D’Azeglio 42, ad Asti. Per info 0141-583281.

GAZZETTA D’ASTI
18 marzo 2011

GAZZETTA D’ASTI
11 marzo 2011
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Il Cuore torna teatro
Fra gli attori della compagnia «Affetti collaterali» recitano spesso anche persone disabili

Nuovo spazio culturale a San Salvario:
un gradito ritorno, più che una novità.
Rinasce il teatro parrocchiale Cuore di
via Nizza 56, che dopo anni di utilizzo
limitato alle proiezioni cinematogra-
fiche, riprenderà a ospitare spettaco-
li e iniziative legate alla recitazione e
all’integrazione sociale di persone di-
sabili.
Il progetto di rinnovamento dei locali
è nato su idea dagli attori della com-
pagnia «Affetti Collaterali». Da tempo
i responsabili dell’associazione porta-
no avanti la pratica dell’inserimento
nei propri spettacoli di attori disabili
con l’obiettivo di «dimostrare che la
vita delle persone cosiddette normali
e di quelle diversamente abili‚ può in-

i i hi i i

gnia: «Dallo scorso novembre abbiamo
fatto del teatro Cuore il nostro quar-
tier generale. Qui svolgiamo le prove e
teniamo i laboratori in collaborazione
con l’Associazione piemontese retino-
patici e ipovedenti (Apri). Da questo
luogo speriamo di entrare in contatto
con il quartiere, promuovendo anche
collaborazioni con le scuole del terri-
torio».
La proposta di riattivare il teatro è
stata prima caldeggiata e poi accolta
favorevolmente dal parroco del Sacro
Cuore, don Luciano Fantin. Adesso
largo al giudizio del pubblico per de-
cretare le sorti della rinata struttura.
La prima serie di spettacoli, «Dentro
il… Cuore della rassegna», partirà il 25

ll il i i di

hanno parlato della riqualifi cazione
della struttura come «operazione im-
portante sul piano della socializzazio-
ne dell’intero quartiere».
La stagione si apre con «The Blues
Meridians», spettacolo musicale che
propone i miti, i riti e le «atmosfere
piemontesi». Protagonisti un gruppo
di «sempre giovani ragazzi» – cinquan-
tenni o giù di lì – che ricreano l’atmo-
sfera della loro gioventù con goliardia
e divertimento. La serie di esibizioni
prosegue fino a giugno con altre date
(sempre di venerdì alle 21) curate da
diverse compagnie teatrali che spazie-
ranno dal genere dialettale alla prosa
di cultura.
Per informazioni e prenotazioni

ff i ll li lib

LA VOCE DEL POPOLO
20 marzo 2011

LA STAMPA – ed. Torino
23 marzo 2011
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DAL 25 MARZO

Apri eUnitre
insieme per aiutare
i non vedenti

VENARIA REALE (ces) Ini-
zia una collaborazione
fra la delegazione ve-
nariese dell’Apri onlus
e la locale sezione
Uni3. Lo scopo, sen-
sibilizzare sui problemi
di chi vede poco e pre-
venire le malattie ocu-
lari tipiche della terza
età.
L'associazione opera

in città da sette anni,
conta circa una trentina
di disabili visivi e ge-
stisce, al centro Bonino
di via Nazario Sauro 18,
uno sportello informa-
tivo sulla disabilità vi-
siva, aperto ogni primo
e terzo lunedì del mese
dalle 15,30 alle 17,30.
Il primo incontro si

terrà venerdì 25 marzo,
dalle 17 alle 19, nella
sede Uni3 di via Na-
zario Sauro 57, alla pre-
senza del dottor Ga-
briele Gisoldi, oculista
della AslTo3, il presi-
dente Apri Marco Bon-
gi e la delegata locale
Liliana Cordero. Per
in formaz ion i 011 -
45.20.739.

LA NUOVA VOCE
23 marzo 2011

Settimo Torinese

CorsidiBraille

daArchimede

con l’associazione

ApridiSettimo

Lunedì 7 marzo, il presi-
dente dell’associazione
Apri, Marco Bongi, accom-
pagnato dalla componente
della delegazione zonale
settimese Giuseppina
Pinna, ha incontrato la
presidente della Fonda-
zione Giuliana De Giorgi e
il direttore della Biblioteca
“Archimede” Riccardo Fer-
rari. Nel corso dei colloqui
si sono messi a punto al-
cune possibili iniziative co-
muni nel campo della let-
tura accessibile. L'Apri si
occuperà di allestire alcune
postazioni per disabili vi-
sivi, saranno inoltre rinno-
vati i corsi di Braille e si or-
ganizzerà, entro l'anno, un
convegno nella nuova am-
pia sala conferenze della
struttura. Queste ed altre
attività verranno dunque
formalizzate in una con-
venzione bilaterale che
verrà stipulata nei pros-
simi mesi.

BIBLIOTECA

APPUNTAMENTI

LA NUOVA PERIFERIA DI SETTIMO
23 marzo 2011
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LA NUOVA VOCE
23 marzo 2011

Venaria

Collaborazione
traApri onlus
e l’Università
della terza età

Dopo i positivi riscontri re-
gistrati a Settimo Torinese,
inizia una collaborazione
anche fra la delegazione zo-
nale Apri onlus di Venaria
(Retinopatici ed Ipove-
denti) e la locale sezione
dell'Università della terza
età. Lo scopo è quello di
sensibilizzare i cittadini sui
problemi della vista e pre-
venire le malattie oculari
tipiche della terza età. Il
primo incontro si terrà nel
pomeriggio di venerdì 25
marzo, dalle ore 17 alle 19,
presso la sede Unitrè di via
Nazario Sauro 57. Saranno
presenti il dott. Gabriele
Gisoldi, oculista della Asl
Torino 3, il presidente Apri
Onlus Marco Bongi e la de-
legata zonale Liliana Cor-
dero.
L'associazione opera a Ve-
naria da circa sette anni e

gestisce, presso il Centro
Bonino di via Nazario
Sauro 18, uno sportello in-
formativo sulla disabilità
visiva che è aperto ogni
primo e terzo lunedì del
mese, dalle ore 15,30 alle
17,30.
"Sono oltre una trentina i
disabili visivi che frequen-
tano la nostra sede - ri-
corda la delegata Liliana
Cordero - la nostra delega-
zione fa parte della con-
sulta delle associazioni e
diamo informazioni previ-
denziali e sugli ausili, orga-
nizziamo momenti di festa
e svago".
Le principali malattie vi-

sive che colpiscono gli an-
ziani sono la degenerazione
maculare senile, la retino-
patia diabetica ed alcune
forme di glaucoma. "Per
fortuna - aggiunge il presi-
dente Marco Bongi - oggi la
cataratta, che condizionava
pesantemente i nostri
nonni qualche decennio fa,
non fa più paura. L'inter-
vento è divenuto molto
semplice e risolutivo in
quasi la totalità dei casi".
Chi volesse contattare
l'Apri di Venaria può con-
tattare i responsabili al nu-
mero telefonico di rete fissa
011 - 45.20.739.

F. U.

INIZIATIVE DISAGI

FOTO PINCI
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LA STAMPA – ed. TORINO
24 marzo 2011



35

Se detto da un ipoveden-
te o da un non vedente la
frase può suscitare molto
stupore e incredulità! È in-
vece quello che un gruppo
di 24 persone, tra persone
con deficit parziale o totale
di vista, volontari e familia-
ri, hanno fatto venerdì scor-
so, nell’ambito del corso
organizzato dall’APRI on-
lus di Asti, intitolato:” Mo-
bilità e strategie per l’auto-
nomia dei disabili visivi”.

Lo scopo della visita era
quello di apprendere le tec-
niche di accompagnamen-
to nei confronti degli ipo-
vedenti e/o non veden-
te, spostando l’att enzio-
ne dei vedenti dalla perce-
zione solamente visiva de-
gli oggetti a quella tatt ile e
quindi facendo fare anche
ad essi una esperienza si-
mile a quella dei disabili vi-
sivi. La simulazione di han-
dicap visivo aveva infatt i lo
scopo di suggerire pensieri
diversi da quelli cui siamo
abituati.

Anche durante lo sposta-
mento dalla sede del cor-
so alla sede del museo scel-
to, di Sant’ Anastasio, in
corso Alfieri, ad Asti, ave-
va l’identico scopo, scam-
biando i ruoli all’andata e
al ritorno di accompagna-

to e di accompagnatore, av-
valendosi di una bendatu-
ra. Ad accogliere il grup-
po nella sale del suddett o 
museo una gentilissima si-
gnora, Laura Massese, che
ha poi fatto da guida, con
grande perizia. Il museo in
questione è suddiviso in
due parti: quella espositiva
e quella archeologica; per i
disabili visivi, da un po’ di
tempo a questa parte, è sta-
ta allestita un’aula partico-
lare dove è possibile avvi-
cinarsi ed esplorare una ri-
produzione dei capitel-
li esposti nel museo, copie
fatte in scala 1:1 dagli allie-
vi dell’istituto d’arte della
citt à.

Il banco su cui sono col-
locati offre la possibilità al
disabile di orientarsi nel-
la direzione da seguire per
passare da un modellino
all’altro, attraverso la guida
di un regolino di legno e di
capire l’orientamento esat-
to del manufatt o, att raver-
so un pomello che permet-
te sia di far girare il disco su
cui è appoggiato, sia di ri-
trovare la posizione inizia-
le.

Il banco espositivo è poi
corredato di un plastico
che permette di percepire
la suddivisione dei vari am-
bienti e di tavole in braille
per non vedenti e con scrit-
te in bianco/blu per gli ipo-

Il desiderio di alcuni non vedenti è stato esaudito dall’Apri

L’esperienza ha entusiasmato i partecipanti che vorrebbero visitare altre mostre

“Non vedo l’ora di visitare un museo”
vedenti.

Alla fine della visita il
gruppo ha ringraziato la si-
gnora Laura per la disponi-
bilità e le professionalità di-
mostrate, invitandola a par-
tecipare al nostro prossimo
corso sul tema dell’accom-
pagnamento.

L’esperienza ha molto
entusiasmato i partecipanti
al punto da spingerli a pro-
porre  esperienze analoghe
sia da farsi negli altri musei
della citt à di Asti, sia fuori
Asti, a Torino, Genova, Mi-
lano e forse anche a Roma.
Obiett ivo del corso in att o 
è infatti anche quello di
motivare la mobilità del di-
sabile visivo e dei suoi ac-
compagnatori che spesso si
precludono esperienze im-
portanti per autocensura.

Le tecniche di accom-
pagnamento in senso spe-
cifico e in senso lato, uni-
te alle tecniche di esplora-
zione tattile di un ogget-
to, sono in grado di ovviare
alle diffi  coltà che inibisco-
no una vita il più possibile
compiuta. “ Non vedo l’ora

di visitare un altro museo” è la
promessa che tutti si sono
scambiati!

> A.P.R.I. Onlus Asti
Stefano Gilardi

GAZZETTA D’ASTI
25 marzo 2011
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LA NUOVA PERIFERIA DI SETTIMO
30 marzo 2011

IL RISVEGLIO DEL CANAVESE
31 marzo 2011

L’ INFORMATORE DEL CUSIO
25 marzo 2011
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L’ANTEFATTO

A Roma la discussione sul processo breve alla Camera dei deputati
avviene nel caos. A farne le spese, anche una deputata disabile del Pd,
Ileana Argentin, che è stata insultata da un collega della Lega Nord,
Massimo Polledri. La parlamentare ha preso la parola perdenunciare
che l'onorevole Osvaldo Napoli (Pdl) si è avvicinato al suo assistente
per intimargli di non applaudire durante le sedute. A quel punto, il
leghista si è rivolto alla deputata insultandola. 
Il presidente Gianfranco Fini ha invitato Polledri a scusarsi, ma l'on.
Argentin ha ripreso la parola:  "Presidente, mi conosce abbastanza da
sapere che non strumentalizzo mai queste cose. Ricordo all'aula che io
non posso muovere le mani, se non posso applaudire con le mie, lo
faccio con le mani di chiunque". L'applauso bipartisan dell'Aula è
stato seguito dalle scuse del deputato della Lega che ha detto di non
aver capito "i termini della questione".
Durante la bagarre, dai banchi della Lega, racconta la diretta interes-
sata, proprio quando lei sta per prendere la parola e spiegare al presi-
dente della Camera l'accaduto, parte il grido «Falla stare zitta quell'-
handicappata del cazzo!»
A chi le stava accanto è sembrato che l'insulto fosse arrivato da
Massimo Polledri, tanto che Fini invita il parlamentare del Carroccio
a scusarsi con la collega del Pd. Lui smentisce e dice di aver detto solo
«Ha ragione!» riferendosi a Osvaldo Napoli. E questa è anche la frase
che risulta dai verbali dell'Assemblea. Numerosi testimoni oculari del
Pd però confermano l'insulto.
Tutti i parlamentari del centrosinistra le tributano un lungo e caloroso
applauso. Anche Polledri però prende la parola: «Signor presidente –
dichiara – non avevo capito il termine della discussione, per cui mi
scuso con la collega che ha sicuramente ragione. Spero di aver ripara-
to ad un iniziale torto fatto verbalmente». 
«È Osvaldo Napoli che deve chiedere scusa», incalza Roberto Giachetti
(Pd). E infatti anche Napoli porge le sue scuse all'Argentin, prontamen-
te rifiutate. «Prima mi ha fatto arrivare un bigliettino – racconta la par-
lamentare – che io non ho neanche aperto. Poi è arrivato lui di persona
a chiedere scusa. Invece da Polledri neanche una parola...». 

IL GIORNALE DEL PIEMONTE
2 aprile 2011

tratto da “LEGGO”
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Per amore di verità e giustizia mi sento 
in coscienza di testimoniare a favore del-
l’onorevole Osvaldo Napoli, oggi imme-
ritatamenteaccusatodiesserepocoattento 
alle esigenze delle persone disabili. Per 
quanto mi riguarda io invece l’ho sempre
trovato sinceramente disponibile. 

Lo incontrai la prima volta, per caso, su 
unvolofraRomaeTorino.Contrariamente
a quanto fanno di solito i politici in tali
situazioni, leggere e pensare agli affari
loro, Napoli dialogò a lungo con me e mi
chiese molte informazioni sui non vedenti
g uwk rtqdngok ejg chÞkiiqpq"nc ecvgiqtkc0"
Più di recente lo reincontrai a Valgioie, 
nel comune di cui è attualmente sindaco. 
Anche in tale occasione si mostrò assai

affabile e mi diede preziosi consigli di cui
gli sono profondamente grato. 

Per venire infine all’increscioso epi-
sodio di ieri alla Camera vorrei notare
che, al contrario della maggioranza dei
commentatori, non ho affatto apprezzato 
l’atteggiamento assunto dall’onorevole
Argentin. Brandire la propria disabilità
come una clava, strumentalizzandone
acidamente le conseguenze, non fa onore
alla deputata. Ancor meno le fa onore il
tkÝwvq"fk"ceegvvctg"ng"uewug"rtgugpvcvg"fc
OsvaldoNapoli, scuseche, ioal suoposto, 
non avrei affatto offerte. Alla Camera in-
fatti ci sono ben 630 deputati. Nessuno ha
ildoverediconoscere iproblemipersonali
di ognuno. 

Se inoltre io, che sono non vedente, 
fossi seduto ad un bar o in un teatro con 
una persona vicino, non è affatto detto che
talepersonadebbanecessariamenteessere
ilmioaccompagnatore.Ciòvale, ragiondi
più, inun’aulaaffollatacomeilParlamento 
dove abitualmente sono presenti, oltre ai
deputati, anche dipendenti ed altro perso-
nale tecnico. Diverso è oggettivamente
il caso di chi, se veramente c’è stato, ha
pesantemente insultato la deputata del Pd. 
Non mi sembra però che in tale faccenda
sia coinvolto l’onorevole Napoli.

MARCO BONGI
presidente Apri

(Associazione piemontese
retinopatici e ipovedenti)

L’onorevole Napoli è affabile e prodigo di consigli

LUNA NUOVO
12 aprile 2011

CRONACAQUI
5 aprile 2011

[segue]
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Egregio direttore, abbiamo letto su Luna Nuova del 5 aprile, 
nello spazio dedicato ai lettori, una serie di lettere (Napoli 1/2/3) 
tutte caratterizzate da indignazioni nei confronti dell’onorevole
Napoli per una multa e per una presunta incomprensione con 
un’onorevole del Pd diversamente abile. Dopo averle lette ed 
cxgt cnvtgu· ueqtuq ng Ýtog fgink cwvqtk. cddkcoq rgt” pqvcvq"
che trattasi dell’ex sindaco di Coazze, targato Pd, di un membro 
dell’opposizione di Valgioie dimessosi, ecc. La domanda che ci
siamo dunque posti è se tali lettere siano indignazione, ovvero 
più facilmente di bieca strumentalizzazione. A ciascun lettore
il suo giudizio, noi il nostro ce lo siamo fatti leggendo la lettera
scritta da Marco Bongi, presidente dell’associazione Apri (ipo-
vedenti) pubblicata sul Giornale del Piemonte il 2 aprile in cui si
riconosce la sensibilità dell’onorevole Napoli verso le persone
diversamente abili. 

PIERA E WOLFANGO DENARO
Giaveno

Uvtwogpvcnk¦¦c¦kqpg"eqpvtq"Pcrqnk

Per amore di verità
PER AMORE DI verità e giusti-

zia mi sento in coscienza di testimo-

niare a favore dell'on. Osvaldo Na-

poli, oggi immeritatamente accusato

di essere poco attento alle esigenze

delle persone disabili. Per quanto mi

riguarda io invece l'ho sempre trova-

to sinceramente disponibile. Lo in-

contrai la prima volta, per caso, su

un volo fra Roma e Torino.

Contrariamente a quanto fanno

di solito i politici in tali situazioni,

leggere e pensare agli affari loro,

Napoli dialogò a lungo con me e mi

chiese molte informazioni sui non

vedenti e sui problemi che affliggono

la categoria. Più di recente lo rin-

contrai a Valgioie, nel comune di cui

è attualmente sindaco. Anche in ta-

le occasione si mostrò assai affabile

e mi diede preziosi consigli di cui gli

sono profondamente grato.

Per venire infine all'increscioso

episodio successo alla Camera vor-

rei notare che, al contrario della

maggioranza dei commentatori, non

ho affatto apprezzato l'atteggiamen-

to assunto dall'on. Argentin. Brandi-

re la propria disabilità come una cla-

va, strumentalizzandone acidamen-

te le conseguenze, non fa onore alla

deputata.

Ancor meno le fa onore il rifiuto

di accettare le scuse presentate da

Osvaldo Napoli, scuse che, io al suo

posto, non avrei affatto offerte.Alla

Camera infatti ci sono ben 630 de-

putati. Nessuno ha il dovere di cono-

scere i problemi personali di ognu-

no. Se inoltre io, che sono non ve-

dente, fossi seduto ad un bar o in un

teatro con una persona vicino, non è

affatto detto che tale persona debba

necessariamente essere il mio ac-

compagnatore.

Ciò vale, ragion di più, in un'au-

la affollata come il Parlamento dove

abitualmente sono presenti, oltre ai

deputati, anche dipendenti ed altro

personale tecnico. Diverso è oggetti-

vamente il caso di chi, se veramente

c'è stato, ha pesantemente insultato

la deputata del PD. Non mi sembra

però che in tale faccenda sia coinvol-

to l'on. Napoli.

MARCO BONGI  

PRESIDENTE ASSOCIAZIONE PIEMONTESE RETINO-

PATICI E IPOVEDENTI (A.P.R.I.-ONLUS) 

LA VALSUSA
14 aprile 2011

LUNA NUOVA
15 aprile 2011



Incontro sulla tifl odi-
dattica, sabato 2 aprile ore
9.30. Proseguono gli incon-
tri del corso “Mobilità e stra-
tegie per l’autonomia dei di-
sabili visivi”. Sabato matt ina
presso la sede Apri ci sarà un
esposizione e un’illustrazio-
ne di ausili per disabili visivi.
Interverranno: Marco Bongi
e Raul Pietrobon, con il co-
ordinamento di Marco Ram-
pone. Soci e volontari saran-
no a disposizione degli inte-
ressati per illustrare il mate-
riale. Ingresso libero.

Incontro con l’esper-
to, venerdì 8 aprile ore 15, 
l’oculista Maurizio Qua-
dri, interverrà presso la sede

Apri e sarà a disposizione di
soci, volontari e simpatiz-
zanti. L’incontro tratt erà te-
matiche oculari e informa-
zioni specialistiche su esa-
mi ed eventuali visite presso
l’ Asl di Asti. L’incontro sarà
coordinato da Renata Sorba.
Ingresso libero.

Centro culturale San
Secondo (via Carducci),
martedì 12 aprile ore 18,
“Che cosa ti ha raccontato oggi
il pettirosso? Animali e uomi-
ni che viaggiano insieme”, un
incontro dedicato a uno dei
temi più cari alla rivista Ellin
Selae, il rapporto tra le varie
specie di viventi che condi-
vidono il pianeta Terra.

Interverranno il prof. Pao-
lo De Benedetti, biblista, Re-
nata Sorba, pres. Apri Asti in
compagnia del suo cane-gui-
da Rudy, e Livia Blecich, che
con le proprie capacità uma-
ne e terapeutiche ha curato
molti “piccoli fratelli anima-
li”. Naturalmente, sono ben-
venuti tutti gli amici a quat-
tro zampe. Ingresso libero

Fiera di Asti, sabato 30
aprile, corso XXV Aprile,
Asti (ex mercato ortofrut-
ticolo), l’Apri sarà presente
alla Fiera di Asti con una po-
stazione informativa presso
lo spazio delle Politiche So-
ciali. Vi invitiamo a venirci a
trovare.

Incontro con l’addestra-
tore del centro di Limbia-
te, venerdì 15 aprile ore 15, 
per il secondo anno, presso la
sede Apri, Davide Ballabio,
addestratore del cane guida
Rudy interverrà per illustra-
re le tecniche e l’utilizzo del
cane. L’incontro sarà coor-
dinato dalla dott .sa Simona
Guida. Ingresso libero. Per
gli incontri che si terranno in
sede, per motivi organizzati-
vi, è consigliabile conferma-
re la presenza. Nuovo orario
di segreteria dal 10 febbraio
al 30 giugno: mer-ven 9-12 e
15-18, mar-gio 15-18.

Incontri di aprile con l’Apri per ciechi e ipovedenti

Dalla tiflodidattica ai cani guida

San Giuseppe 
niente dalla fa-

PorcellanaLu-
il Diavolo Ros-
terrà la cena di 
ciazione “Pe-

o quello di rac-
del doposcuo-
due servizi esi-
prima persona 
arne beneficio 

sono tutti coloro che risiedono nei quartie-
ri periferici e desiderano un sostegno scola-
stico e non solo.

Durante la serata sarà proiettato un vi-
deo sull’attività del Peter pan e troverà spa-
zio un  intermezzo musicale al pianoforte di 
Maria Assunta Donatelli Chi vuole parteci-
pare e prenotarsi (entro l’8 aprile) può farlo 
ai seguenti recapiti telefonici: 338 82 09 001 
(Cinzia) – 333 68 54 894 (Paola) ; E – mai:

Il prezzo della cena è fissato a 20 euro

unedì 11 aprile al Diavolo Rosso

finanziamento per Peter Pan

LA STAMPA – ed. TORINO
1 aprile 2011
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GAZZETTA D’ASTI
1 aprile 2011



41

CRONACAQUI
1 aprile 2011

CRONACAQUI
6 aprile 2011
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GAZZETTA D’ASTI
8 aprile 2011

LA STAMPA – ed. ASTI
8 aprile 2011

Venerdì 8 aprile alle ore
15 ‘Incontro con l’esperto’
l’oculista Maurizio Quadri
che interverrà presso sede
dell’associazione e sarà a
disposizione di soci, volon-
tari e simpatizzanti.

L’incontro tratt erà te-
matiche oculari e infor-
mazioni specialistiche su
esami ed eventuali visi-
te presso l’Asl di Asti; co-
ordinatrice dell’incontro
sarà Renata Sorba, pres-
so il Centro Culturale San
Secondo in Via Carducci.

Oltre agli incontri previ-
sti nel bando, l’associazio-
ne organizza un’altra ini-
ziativa, martedì 12 apri-
le alle ore 18, dal titolo
“Che cosa ti ha raccontato 
oggi il pett irosso? Anima-
li e uomini che viaggiano
insieme” dedicato a uno
dei temi più cari alla rivi-
sta Ellin Selae, il rapporto
tra le varie specie di viven-
ti che condividono il pia-
neta Terra.

Interverranno il prof.
Paolo De Benedett i, bi-
blista, Renata Sorba, pres.
Apri Asti in compagnia
del suo cane-guida Rudi,
e Livia Blecich, che con
le proprie capacità uma-
ne e terapeutiche ha cu-
rato molti “piccoli fratelli
animali”.

Naturalmente sono
benvenuti tutti gli amici a
quattro zampe. L’ingres-
so agli incontri è libero.
Per ulteriori informazio-
ni A.P.R.I. Onlus, Via M.
D’Azeglio 42 - 14100 Asti,
Tel e Fax 0141/593281 e-
mail: asti@ipovedenti.it

Tempi di Fraternità 
nell’ambito de ‘Il bel-
lo, il brutto, il catt ivo’, il 
primo salone delle arti 
visive al servizio del ter-
ritorio, presenta dall’8 
al 25 aprile la mostra 
Pae(saggi), una ricer-
ca iconografica e docu-
mentaria realizzata dal-
la Scuola Media Stata-
le di Montafia nell’anno 
scolastico 2009/2010. 
L’inaugurazione sarà l’8 
aprile alle ore 17 presso 
la Sala Mostre Circo-
lo Way Assauto (Cor-
so Pietro Chiesa, 20 - 
Asti). La mostra sarà
aperta dal lunedì al ve-
nerdì, ore 14.30/24.00 
- Sabato 9.00/12.00 
- 14.30/24.00 - Do-
menica 9.00/12.30 - 
14.30/20.00.

Per informazioni tel. 
0141/592543.

Martedì al San Secondo

Uomini e animali
come amici all’Apri

Oggi alle 17

Mostra sulla W.A.
sui Pae(saggi)
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IL MONVISO
8 aprile 2011

Il bastone bianco, tradizionale ed utilissimo ausilio per

la mobilità dei disabili visivi, oggi si aggiorna tecnologica-

mente e diventa elettronico.

Questo nuovo strumento, sviluppato in Francia ed im-

portato nel nostro paese dai LIONS CLUB, sarà ufficial-

mente presentato, per la prima volta in Piemonte, sabato 9

aprile, alle ore 10, presso la sede torinese dell’Associazio-

ne Piemontese Retinopatici e Ipovedenti (A.P.R.I.-onlus) in

via Cellini 14, sala “G. Garzillo” al secondo piano..

Saranno presenti i responsabili del LIONS CLUB di Ve-

rona ed alcuni istruttori di mobilità per non vedenti e ipove-

denti.

Il B.E.L. (Bastone Elettronico LIONS) si basa su un di-

spositivo a raggi infrarossi. Un piccolo trasmettitore lancia

dei segnali e quando questi ritornano perchè respinti da

qualche ostacolo (muro, palo, auto posteggiata ecc.) viene

azionato un impulso vibrante od acustico che mette in guardia

il disabile.

“Il congegno” - afferma il presidente A.P.R.I. Marco Bon-

gi - “non intende sostituirsi alle funzioni tradizionali del ba-

stone bianco. Esso è in grado però di completarle e miglio-

rarne l’efficenza. Specialmente gli ostacoli alti possono

essere individuati ed evitati assai meglio”.

I LIONS CLUBS intendono diffondere il nuovo ausilio in

tutta Italia nei prossimi mesi. Per il Piemonte la sensibiliz-

zazione e l’eventuale formazione di istruttori verrà curata

specificamente dalla delegazione A.P.R.I. di Collegno coor-

dinata dall’avvocato Oscar Spinello.

La presentazione è aperta a tutti e specialmente i gior-

nalisti saranno graditi ospiti.

Il bastone per i ciechi

diventa elettronico
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LA STAMPA – ed. ASTI
12 aprile 2011

Giovedì 14 aprile 2011
IL POPOLOpag. 22 NOVI

E NOVESE

L’A.P.R.I. parla dei disagi degli ipovedenti

NOVI LIGURE - I ritardi e

le lungaggini delle nuove

procedure INPS per il rico-

noscimento dell’invalidità

civile stanno diventando

davvero preoccupanti. Se ne

è parlato ampiamente la set-

timana scorsa in Regione e

se ne riparlerà, in ambito lo-

cale, a Novi, venerdì 15 a-

prile, dalle ore 15 alle 17,

presso lo sportello informati-

vo sulla disabilità visiva, ge-

stito dall’Associazione Pie-

montese Retinopatici e Ipo-

vedenti (A.P.R.I. Onlus)

presso il C.S.P. di Novi. 

“Invitiamo tutti i cittadini

che stanno sperimentando

sulla propria pelle questi di-

sagi” - informa il presidente

A.P.R.I. Marco Bongi - “a

raccontarci la loro storia.

Stiamo, infatti, raccogliendo

un dossier in ogni provincia

allo scopo di denunciare i

numerosi abusi che si stanno

verificando”. 

La riforma delle procedure

per l’invalidità, infatti, vara-

ta nel 2009, avrebbe dovuto

sveltire le pratiche e sempli-

ficarne l’iter burocratico. 

A distanza di quasi due anni

però il caos regna sovrano. 

I tempi di attesa sono passati

da 5/6 mesi ad oltre 18. 

I computer delle ASL non si

parlano con quelli del-

l’INPS, dopo le visite si in-

viano i verbali a Roma per le

vidimazioni, c’è una confu-

sione terribile ad ogni livello

della procedura. “La Regio-

ne Piemonte - continua Bon-

gi - ha stipulato una conven-

zione con l’INPS che preve-

de tempi ben precisi che non

sono assolutamente rispetta-

ti”. 

Che dire poi dei controlli per

scovare i cosiddetti falsi in-

validi?

“Spesso sono condotti in

modo sommario e quasi inti-

midatorio - conclude Bongi -

allo scopo di trovare dei ca-

pri espiatori alcune commis-

sioni richiedono esami asso-

lutamente inutili o controlli

sproporzionati. 

Possiamo documentare casi

assurdi di persone con prote-

si oculari sottoposti ad este-

nuanti visite oculistiche”.

L’A.P.R.I. dunque non si da

per vinta. Chiunque volesse

raccontare la sua storia potrà

recarsi allo sportello o se-

gnalare la propria situazione

a: apri@ipovedenti.it o sul

sito www.ipovedenti.it.

IL POPOLO
14 aprile 2011
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IL NOSTRO GIORNALE
14 aprile 2011

IL NOVESE
15 aprile 2011

Pensioni invalidità,
regna il caos

Le lungaggini delle nuove pro-
cedure Inps per il riconoscimen-
to dell’invalidità civile stanno di-
ventando davvero preoccupanti.
Se ne parlerà a Novi, venerdì
15 aprile, dalle 15 alle 17, allo
sportello informativo sulla disa-
bilità visiva, gestito dall’Associa-
zione Piemontese Retinopatici
e Ipovedenti (Apri-onlus) pres-
so il Csp di piazzale Partigiani
1. “Invitiamo tutti i cittadini che
stanno sperimentando sulla
propria pelle questi disagi” – in-
forma il presidente Marco Bon-
gi – a raccontarci la loro storia.
Stiamo infatti raccogliendo un
dossier in ogni provincia allo
scopo di denunciare i numerosi
abusi che si stanno verifi cando”.
Con la riforma delle procedure
per l’invalidità, varata nel 2009,
si introdusse la competenza
esclusiva dell’Inps e l’obbligo
di inoltro telematico della docu-
mentazione. A distanza di quasi
due anni, però, il caos regna
sovrano. I tempi di attesa sono
passati da 5/6 mesi a oltre 18 e
i computer delle Asl non si par-
lano con quelli dell’Inps.

Invalidità civile, l’Apri
contro la burocrazia
I ritardi e le lungaggini delle nuove procedure Inps per il riconosci-
mento dell’invalidità civile stanno diventando davvero preoccupan-
ti. Se ne parlerà, in ambito locale, anche a Novi, domani pomerig-
gio, dalle 15.00 alle 17.00, presso lo sportello informativo sulla di-
sabilità visiva, gestito dall’Associazione Piemontese Retinopatici e
Ipovedenti (Apri onlus) presso il Csp di piazzale Partigiani 1 (giar-
dini pubblici di viale Saffi).
«Invitiamo tutti i cittadini che stanno sperimentando sulla propria
pelle questi disagi – informa il presidente dell’Apri Marco Bongi –
a raccontarci la loro storia. Stiamo infatti raccogliendo un dossier
in ogni provincia allo scopo di denunciare i numerosi abusi che si
stanno verificando».
La riforma delle procedure per l’invalidità infatti, varata nel 2009,
avrebbe dovuto sveltire le pratiche e semplificarne l’iter burocrati-
co. Si introdusse la competenza esclusiva dell’Inps e l’obbligo di
inoltro telematico della documentazione necessaria. A distanza di
quasi due anni però i tempi di attesa sono passati da 5-6 mesi a
oltre 18.
«La Regione Piemonte – continua Bongi – ha stipulato una con-
venzione con l’Inps che prevede tempi ben precisi che non sono
assolutamente rispettati. Ogni giorno siamo tempestati di telefona-
te di persone che non sanno cosa fare». Che dire poi dei controlli
per scovare i cosiddetti falsi invalidi? «Spesso sono condotti in
modo sommario – conclude Bongi – Allo scopo di trovare dei “ca-
pri espiatori” alcune commissioni richiedono esami inutili o controlli
sproporzionati. Possiamo documentare casi assurdi di persone
con protesi oculari sottoposti a estenuanti visite oculistiche». Ma
l’Apri non si dà per vinta: chiunque volesse raccontare la sua storia
potrà recarsi allo sportello domani pomeriggio allo sportello. (L.L.)
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I ritardi e le lungaggini delle nuove
procedure INPS per il riconoscimento 
dell’invalidità civile stanno diventando 
davvero preoccupanti. Se ne è parlato 
ampiamente la settimana scorsa in
Regione, sia in IV Commissione, sia in 
una conferenza stampa organizzata da 
vari gruppi consigliari.
Se ne riparlerà, in ambito locale, a
Novi, oggi, dalle ore 15 alle 17, presso 
lo sportello informativo sulla disabi-
lità visiva, gestito dall’Associazione
Piemontese Retinopatici e Ipovedenti
(A.P.R.I.-onlus) presso il C.S.P. di piaz-
zale Partigiani 1. 
“Invitiamo tutti i cittadini che stanno 
sperimentando sulla propria pelle
questi disagi - informa il presidente
A.P.R.I. Marco Bongi - a raccontarci la 
loro storia. Stiamo infatti raccogliendo
un dossier in ogni provincia allo scopo 
di denunciare i numerosi abusi che si 

.  
La riforma delle procedure per l’inva-

lidità infatti, varata nel 2009, avrebbe 

carne l’iter burocratico. Si introdusse
la competenza esclusiva dell’INPS e
l’obbligo di inoltro telematico della
documentazione necessaria.  
A distanza di quasi due anni però il
caos regna sovrano. I tempi di attesa
sono passati da 5/6 mesi ad oltre 18.
I computer delle ASL non parlano con 
quelli dell’INPS, dopo le visite si inviano
i verbali a Roma per le vidimazioni, c’è 
una confusione terribile ad ogni livello 
della procedura. 
“La Regione Piemonte - continua Bon-
gi - ha stipulato una convenzione con 
l’INPS che prevede tempi ben precisi
che non sono assolutamente rispet-
tati. Ogni giorno siamo tempestati di 
telefonate di persone che non sanno

. 
Che dire poi dei controlli per scovare i 
cosiddetti falsi invalidi? 
“Spesso sono condotti in modo som-

mario e quasi intimidatorio - conclude 
Bongi - Allo scopo di trovare dei capri 
espiatori alcune commissioni richie-
dono esami assolutamente inutili o
controlli sproporzionati. Possiamo do-
cumentare casi assurdi di persone con 

protesi oculari sottoposti ad estenuanti
.  

L’A.P.R.I. dunque non si da per vinta. 
I dati in possesso del sodalizio sono
oggettivamente allarmanti. Chiunque
volesse raccontare la sua storia potrà re-

carsi allo sportello o segnalare la propria
situazione al numero: 360 - 77.19.93.

APRI-onlus - e-mail “apri@ipove-

ipovedenti.it - gruppo Facebook “apri 

Convegno sulle nuove procedure Inps in materia di invalidità civile
CONSORZIO SERVIZI ALLA PERSONA

Se ne discuterà nel pomeriggio di oggi dalle 15 alle 17 presso lo sportello informativo sulla disabilità visiva

Il SEA novese e i suoi volontari ringraziano di tutto cuore

La Vostra presenza a questa funzione
è la dimostrazione che ci unisce un
vincolo di amicizia e collaborazione. 
Questa occasione ci da l’opportunità 
di ringraziare tutti coloro che lo scor-
so anno ci hanno dato una mano e ci 
hanno fattivamente permesso di poter
continuare ad operare .
Grazie a Don Giuseppe che ci ha
accettato presso la Parrocchia, ci ha 
fornito il locale per la nostra sede,
sopporta la nostra intrusione (ma
noi  cerchiamo di dargli una mano
in ogni occasione!); grazie al Coro
della Scuola della Polizia di Stato ed 
al loro Maestro; sono sempre pronti 
ad allietarci con i loro canti ogni qual 
volta  viene loro richiesto. grazie a

dandoci dei fondi (anche le piccole
somme sono molto utili!);  grazie a
Marina e Monica di Novifotocopie per
il loro fattivo aiuto (ed i loro sconti); 

Annalisa Ponzano) sempre attenti e 
pronti a soddisfare le nostre richieste 
(ovviamente con lo sconto); grazie
alle Profumerie Valentini (gli oggetti 
da loro donatici hanno fatto da pre-
mio durante le tombolate di Natale
presso le Case di Riposo); grazie alla 

sig.ra Renata Cremonte, alla Sig.ra 
Fiorella Gambarotta di Novi Ligure e
ai  Sig.ri Bonassai Luigi e Luciana di 

creato buona parte degli oggettini
che ci servono per raccogliere fondi; 

ci permettono, donandoci  cioccola-
tini e caramelle, di preparare tanti

sacchetti per gli Ospiti delle Case di 
Riposo; grazie al “Forno dell’Antica 

Nuccia; grazie alle  gentili Signore
della Farmacia Moderna; grazie a
quelle Signore che fanno parte della 
nostra Parrocchia e che ogni qual-
volta abbiamo bisogno sono sempre 
accanto a noi- Lia, Piera, Patrizia,

Rosanna ecc. e anche Nino e Renzo!
Grazie ai nostri Volontari che cercano
sempre di soddisfare le richieste degli
Anziani, anche se qualche volta non se
ne ha voglia  e si è stanchi.

Grazie ancora dal profondo del cuore!

Ma... c’è sempre un ma.
Abbiamo ancora bisogno di Voi anzi 
ancora di più!
Abbiamo bisogno di qualcuno che
abbia voglia di darci una mano per 
fare compagnia a qualche anziano, ad
accompagnarlo od accompagnarla
per  fare quattro passi, per  qualche 
commissione, dal medico, all’Ospeda-
le; abbiamo bisogno di fondi perchè 

abbiamo bisogno di Voi!!

non cadrà su un terreno arido ma tro-
verà il terreno fertile e sarà  ascoltata
e coltivata. Il manifesto della nostra 
Associazione dice  “un volontario in 

tariato ci si sente utili e dopo più felici!
Volete provare? Vi aspettiamo|

PANORAMA DI NOVI
15 aprile 2011

ampiamente la settimana scorsa in
Regione, sia in IV Commissione, sia in 
una conferenza stampa organizzata da 
vari gruppi consigliari.
Se ne riparlerà, in ambito locale, a
Novi, oggi, dalle ore 15 alle 17, presso 
lo sportello informativo sulla disabi-
lità visiva, gestito dall’Associazione
Piemontese Retinopatici e Ipovedenti
(A.P.R.I.-onlus) presso il C.S.P. di piaz-
zale Partigiani 1. 
“Invitiamo tutti i cittadini che stanno 
sperimentando sulla propria pelle
questi disagi - informa il presidente
A.P.R.I. Marco Bongi - a raccontarci la 
loro storia. Stiamo infatti raccogliendo
un dossier in ogni provincia allo scopo 
di denunciare i numerosi abusi che si 

.  



LA STAMPA – ed. ASTI
20 aprile 2011
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Continuano gli incontri organizzati dall’associazione APRI 
Onlus Sezione di Asti. Nell’ambito del corso “Mobilità e stra-
tegie per l’autonomia dei disabili visivi”, progetto realizza-
to grazie al contributo del bando CSV Asti 2009, venerdì 15 
aprile ore 15 è in programma l’incontro con l’addestratore 
del Centro di Limbiate. Per il secondo anno, presso la sede, 
Davide Ballabio, addestratore del cane guida Rudy, interverrà 
per illustrare le tecniche e l’utilizzo del cane. L’incontro sarà 
coordinato dalla dott.sa Simona Guida L’ingresso agli incon-
tri è libero ma per gli incontri che si terranno in sede, per mo-
tivi organizzativi, è consigliabile confermare la presenza.
Sabato 30 aprile l’associazione sarà presente alla Fiera di Asti 
(corso Venezia, Asti - ex mercato ortofrutticolo) con una po-
stazione informativa presso lo spazio delle Politiche Sociali.
Per ulteriori informazioni A.P.R.I. Onlus, via M. D’Azeglio, 42 
- 14100 Asti, tel. e fax 0141/593281, e-mail: asti@ipoveden-
ti.it, nuovo orario di segreteria, dal 10 febbraio al 30 giugno 
c.a., Mar - Ven 9-12 e 15-18, Mar - Gio 15-18 .

Addestratori di cani all’Apri
GAZZETTA D’ASTI

15 aprile 2011

LA STAMPA – ed. TORINO
21 aprile 2011



GAZZETTA D’ ASTI
22 aprile 2011

LA STAMPA – ed. ASTI
27 aprile 2011

METROTORINO
22 aprile 2011
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GAZZETTA D’ASTI
29 aprile 2011

LA BORGATA
aprile 2011



51

PUNTO D’INCONTRO
aprile 2011



52

SEI ASSOCIAZIONI HANNO UNITO LE FORZE

Un’assistenza a 360 gradi
per cittadini con disabilità

Alla conferenza stampa di presentazione di «S.I.» anche l’assessore Caterina Greco

SETTIMO TORINESE (cpt) Lunedì 2 maggio nella sede dell’APRI, in via
Fantina, è stato presentato il nuovo servizio S.I. (Servizio Interassociativo
consulenze). Che dall’impegno assunto da 5 Associazioni promotrici
(Apri; Anffas; A.I.R. Down; CP e AIPD) per offrire ai propri aderenti
consulenze specifiche erogate da professionisti formati sui particolari
bisogni espressi da cittadini con disabilità. Il S.I. si avvale di legali,
architetti e fiscalisti per una presa in carico a 360 gradi. Per accedere alle
consulenze bisognerà interfacciarsi direttamente con la propria As-
sociazione che organizzerà gli appuntamenti. E’ prevista una prima

consulenza gratuita e un tariffario calmierato. Per i Presidenti Regionali
di APRI, Marco Bongi, e Anfass Giancarlo D’Errico : «Un servizio
tecnico, mirato, sarebbe stato una fatica improba per una sola as-
sociazione, abbiamo così costituito una rete emiriamo ad allargarla».

Settimo Torinese

VIAGGIO

Sportellodiconsulenza
perdisabili inviaFantina

Attraverso una collaborazione tra cinque associazioni (An-
ffas, Air Down, Apri, Cp e Aidp) è stato attivato un servizio
di consulenza per persone disabili. Il progetto è stato pre-
sentato lunedì pomeriggio alla presenza dei rappresen-
tanti delle varie associazioni e dell’assessore al Welfare del
Comune Caterina Greco. Il riferimento per i settimesi si
trova presso la sede del Punto H in via Fantina 20.
Si chiama “S.I., Servizio Interassociativo di consulenze” ed
è stato creato per fornire una consulenza tecnica in mate-
ria di superamente delle barriere architettonice e compra-
vendita di immobili, di consulenza legale per successioni,
previdenza e assistenza, lavoro e consulenza fiscale per ot-
tenere agevolazioni fiscali, compilazione di moduli 730 e al-
tre materie tecniche. La particolarità del servizio è che per
ora sarà organizzato solo su appuntamento: l’interessato
telefona all’associazione di riferimento e il responsabile or-
ganizzerà il giorno dove riceverà l’assistenza.

A.B.

INIZIATIVA

LA NUOVA VOCE
4 maggio 2011

LA NUOVA PERIFERIA DI SETTIMO
4 maggio 2011
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L’Apri Onlus (sezione di Asti - via M. D’Azeglio 42 - 
tel. 0141/593281) invita a cena sabato 14 maggio, ore 
20.30, alla Casa Del Popolo  (via Broff erio 129/131). 
La cena avrà lo scopo di promuovere e illustrate le no-
stre iniziative 2011 / 2012. 
Costo € 15 (bevande esclu-
se), è gradita la prenotazio-
ne telefonando al n. 0141-
593281, oppure inviando 
una e-mail ad asti@ipove-
denti.it entro martedì 10 
maggio.

Sabato 14 maggio alla Casa del Popolo

Cena sociale con Apri
GAZZETTA D’ASTI

6 maggio 2011

LA VOCE DEL POPOLO
8 maggio 2011

NUOVO SERVIZIO

Consulenza
persone disabili
Giovedì 5 maggio alle 11, in 
via San Marino 10, le Asso-
ciazioni Anffas e Apri pre-
sentano il nuovo Servizio 
interassociativo di Consu-
lenza per le persone disabili e 
le loro famiglie. Ai soci delle 
associazioni offre gratuita-
mente consulenza tecnica, 
legale, fiscale e tributaria cer-
cando di individuare le mi-
gliori soluzioni di assistenza 
e tutela. 
Per ulteriori informazioni: 
tel. 360.771993.

ECORISVEGLIO
25 maggio 2011

APRI Onlus Asti -Limbiate Day e cena solidale

L’associazione Apri onlus, Sezione di Asti sabato 14 maggio, 
alle ore 20,30, presso la Casa del Popolo di via Brofferio terrà 
la cena solidale “Non vedo l’ora... iniziative 2011/2012”. Per 
info: Associazione Apri - tel. e fax 0141/593281 e-mail asti@
ipovedenti.it, via M. D’Azeglio, 42 Asti.
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LA NUOVA PERIFERIA DI SETTIMO
18 maggio 2011

IL NOSTRO TEMPO
15 maggio 2011



55

GAZZETTA D’ASTI
13 maggio 2011 OMEGNA - “In bici per 

un giro di solidarietà” è
la 15ª edizione dell’ini-
ziativa organizzata dal-
l’Apri (Associazione pie-

montese retinopatici e ipovedenti) del Vco, dal G.S. Amici
della bicicletta di Omegna e da Cicli Pitillo, in programma
per domenica 27 maggio con partenza alle 20 da piazza Roda-
ri. L’arrivo è per le 21 nella medesima piazza, mentre il per-
corso si snoderà per le frazioni cittadine. Iscrizioni entro ve-
nerdì 27 ai numeri 0323 63977 (Silvano), 0323 61804 (Cicli
Pitillo), 0323 6601170 (Enrica) e 331 1042379 (Laura). 

Domenica in bici 
per solidarietà

L’associazione retinopatici e ipovedenti
festeggia il suo quarto compleanno

SETTIMOTORINESE (cpt)Domenica 29maggio dal-
le 15 alle 19 ladelegazione settimese dell’APRIha
organizzato una festa in occasione del quarto
anniversario dell’apertura dello sportello infor-
mativo sulla disabilità visiva presso il punto H di
via fantina 20. L’Associazione Piemontese Re-
tinopatici ed Ipovedenti è un’associazione di
volontariato che riunisce e rappresenta persone
con disabilità visiva. Vito Internicola, Giusep-
pina Pinna (in foto) e Anna Esposito sono i
volontari attivi che presiedono al funzionamento
e all’operatività dello sportello. Vito Internicola:

«Il nostro scopo principale è quello di aiutare le persone
con disabilità visiva (come noi stessi del resto) se-
gnalando iniziative».

LA NUOVA PERIFERIA DI SETTIMO
25 maggio 2011

GAZZETTA D’ASTI
27 maggio 2011

L’ A.P.R.I. Onlus, Associazio-
ne Piemontese Retinopatici e 
Ipovedenti, di Asti, con il so-
stegno del CSV Asti, ha rea-
lizzato, per l’anno 2011/2012, 
un Vademecum in cui sono 
esposti, in modo sintetico, i 
diritti, i servizi e le agevolazio-
ni, fruibili da parte dei disabi-
li visivi. L’opuscolo è disponi-
bile, gratuitamente, presso la 
sua sede in via M. D’ Azeglio 
42, ad Asti, ogni mercoledì, 
dalle 15 alle 18,  e nei punti 
informativi: URP del Comune 
di Asti, in piazza San Secon-
do, V.A.O. presso il Cardinal 
Massaia e nelle farmacie della 
città. Info 0141593281

Vademecum
dell’Apri
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Venerdi 27 maggio 2011,
con partenza alle  20 dalla
Piazza Rodari, prenderà il
via la 15° edizione di Bicin-
città, che devolverà le offer-
te all’associazione Apri As-
sociazione Piemontese Re-
tinopatici e Ipovedenti Sez.
Vco, e terminerà alle 21
sempre in Piazza Rodari,
dove ci sarà un rinfresco
nell’anfiteatro offerto da
numerosi e generosi spon-
sor. Verranno inoltre sorteg-
giati ricchi premi abbinati
al numero d’iscrizione. 

La manifestazione gode
del patrocinio della Provin-
cia del Vco, del Comune di
Omegna, della Comunità
Montana due Laghi, e del
sostegno di numerose
aziende che aiutano for-
nendo omaggi da usare co-
me premi. Gli organizzato-
ri,  G.S. Amici della Biciclet-
ta Omegna, Cicli Pitillo
Omegna, Apri Associzione
Piemontese Retinopatici e
Ipovedenti, si augurano la
piena riuscita dell’evento
che avverrà nella stessa
giornata in cui passerà ad

Omegna la tappa del giro
d’Italia.

Tutti si augurano di vede-
re come negli anni prece-
denti una nutrita partecipa-
zione di cittadini e gruppi
famigliari, che favoriti da
un circuito pianeggiante, si
godranno le vie cittadine vi-
ste con occhi diversi, senza
competizione e con il pia-
cere di pedalare chiacchie-
rando allegramente, risco-
prendo angoli dimenticati e
suggestivi.

Per le iscrizioni ci si può
rivolgere a Enrica Pomati
presso l’Ospedale di Ome-
gna, presso Cicli Pitillo in
Via Alberganti n° 2, e  pres-
so il negozio in Via Cavallot-
ti n° 35, in cui sono esposte
le maglie ed i premi.

Per gli irriducibili ritarda-
tari le  ultime  iscrizioni  av-
verrano  nella  piazza  Roda-
ri dalle 18 alle 20 del 27
maggio. L’iscrizione di 6 eu-
ro dà diritto al ritiro della t-
shirt.

franco cattaneo

Il 27 maggio la 15ª edizione

Bicincittà
a Omegna

L’INFORMATORE DEL CUSIO
27 maggio 2011

LA NUOVA VOCE
31 maggio 2011
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VOLONTARIATO
maggio 2011
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OMEGNA - Che sia l’influen-
za del Giro o una salutare pas-
sione sempre più diffusa poco 
importa: quasi 500 persone di
tutte le età e rigorosamente con 
la t-shirt dell’iniziativa, hanno 
partecipato venerdì 27 maggio 
a Bicincittà. La manifestazio-
ne primaverile, che da quindici
anni invade le vie di Omegna, 
è un “giro di solidarietà”: i fon-
di raccolti saranno devoluti al-
la sezione provinciale dell’Apri
(associazione piemontese reti-
nopatici e ipovedenti). Ad oc-
cuparsi dell’orga-
nizzazione e della
decorazione di via
fratelli Di Dio, Ca-
vallotti e dei ponti
su Strona e Nigo-
glia, oltre ad Apri
Vco, sono stati Gs
Amici della bici-
cletta e Cicli Pitillo. 
L’evento è stato pa-
trocinato da parec-
chi enti locali tra cui Comune, 
Provincia, Comunità montana e
da diversi privati. Alle 19 di ve-
nerdì si è dato il via alla gimka-
na dei ragazzi. Alle 20, i cicli-

sti amatori sono partiti sotto la
pioggia, ma, mentre pedalava-
no da piazza Rodari a Crusinal-
lo, a Bagnella e poi di nuovo a

Omegna, hanno go-
duto di un’occhia-
ta di sole e perfi-
no dell’arcobaleno 
comparso in cie-
lo. Alle 21 il grup-
po dei partecipan-
ti, infoltitosi strada
facendo, è torna-
to in piazza Rodari
per le premiazioni
e per gustare il rin-

fresco offerto dai panifici e dal-
le pasticcerie della zona. Ha ri-
cevuto una targa il gruppo più 
numeroso: quello dell’ospedale
di Omegna, seguito dalla scuo-

la media Beltrami; terzi si so-
no piazzati i Bomboloni, capi-
tanati dal professor Domenico 
Lorenzi (noto per essere sem-

Coi i disegni
della Beltrami

sul ciclismo
L’iniziativa

di Bicincittà 

ha coinvolto

venerdì 

sera diversi 

residenti 

della città:

in tutto 

erano

500

Consueta manifestazione cui hanno preso parte circa 500 persone tra bambini e grandi

Per “Bicincittà” tutta Omegna
ha corso assieme al Giro d’Italia

pre in bici), quarto per numero 
di componenti è stato il grup-
po di Chesio e quinto quello 
di Spazio3 (dal 2° al 5° pre-
miati con le coppe offerte dal-
le banche). È stato regalato un 
orologio a tutti i ragazzi della
scuola media Beltrami che si
sono cimentati nella realizza-
zione di disegni (esposti fino 
a domenica 29 in una vetrina
di via Cavallotti) sul tema “Bi-
cincittà -Giro d’Italia”. Il mi-
gliore, secondo la giuria, è sta-
to quello di Davide Cerri, di 2ª
E; secondo e terzo classificato 
erano, rispettivamente, Andrea
Ricci e Paolo Cusa, entrambi
di 2ª D; quarto Silvio Zambo-
ni di 2ª C.

Chiara Baldioli

Numeroso
il gruppo
più folto
quello 
dell’ospedale,
seguito 
dalla scuola
media Beltrami
e dai Bomboloni

Estate ragazzi
OMEGNA - Gli assessora-
ti all’Istruzione, allo Sport
e alla Cultura del Comune
di Omegna con la società
Omegnasport e il Parco del-
la fantasia organizzano per 
i ragazzi delle scuole ele-
mentari e medie l’Estate ra-
gazzi 2011, presso il centro 
sportivo e scuola elementa-
re di Bagnella dal 4 luglio 
al 29 luglio prossimo.

ECORISVEGLIO
1 giugno 2011
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Venerdì scorso con partenza
alle ore 20 dalla Piazza Rodari,
ha  preso il via la 15° edizione di
Bicincittà, pedalata benefica a
favore dell’Apri Associazione
Piemontese Retinopatici e Ipo-
vedenti Sez. Vco. Il lungo ser-
pentone, composto da 400 per-
sone fra adulti, giovani e bimbi
di ogni età, accompagnato da
una macchina in apertura ed
una in chiusura, e coadiuvato
da motociclisti, croce rossa, vi-
gili e volontari della protezione
civile, è partito con la benedi-
zione di un breve scroscio d’ac-
qua, che dopo cinque minuti si
è trasformato in due splendidi
arcobaleni accompagnando la
carovana che  si è snodata lun-
go le vie di Omegna. Il colpo
d’occhio è stato stupendo, una
carovana colorata e gioiosa che
con ordine per un’ora ha per-
corso le vie cittadine, dove le
auto erano bandite, per la pura
gioia di vivere la città senza
stress riappropriandosi di spa-
zi e tempi che ormai ci sono
preclusi. Alle ore 21 puntuali
come sempre, la marea colora-
ta, si è riversata giù per le gra-
dinate dell’anfiteatro coperto,
dove il nutrito gruppo di volon-
tari aveva allestito un ricco rin-
fresco. Numerosi sponsor,

aziende e negozi, hanno aiuta-
to fornendo omaggi da usare
come premi. Gli stessi sono
stati assegnati a sorteggio: l’an-
fiteatro illuminato a giorno si è
rivelato una strepitosa cornice,
vissuta con calore e partecipa-
zione sino all’estrazione del
primo premio una bellissima
bicicletta, poi i saluti ed il lento
sciamare di gente soddisfatta
per la bella serata. Gli organiz-
zatori,  G.S. Amici della Bici-
cletta Omegna, Cicli Pitillo
Omegna, l’Apri Associzione
Piemontese Retinopatici e Ipo-

vedenti, ringraziano tutti quan-
ti si sono adoperati per la riu-
scita della manifestazione, con
un plauso particolare al fiume
colorato di maglie beige, prota-
gonista della serata. Un parti-
colare ringraziamento va alla
signora Magda Chiarabelli Ca-
pra che come lo scorso anno ha
concesso gratuitamente il ne-
gozio ex Clemar in via Zanoia,
1. adibito alla raccolta delle
iscrizioni per la manifestazione
e per l’esposizione di premi,
trofei e coppe. 

fc

Un momento della manifestazione

Si è svolta venerdì 27 maggio

La 15ª edizione
di Bicincittà

LA STAMPA – ed. ASTI 
1 giugno 2011

L’INFORMATORE DEL CUSIO
3 giugno 2011
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CRONACAQUI
15 giugno 2011

LA NUOVA PERIFERIA DI SETTIMO
8 giugno 2011
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LA STAMPA – ed. ASTI
15 giugno 2011

LA STAMPA – TORINOSETTE
17 giugno 2011
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LA VOCE DEL POPOLO
19 giugno 2011

LA STAMPA – ed. Torino 
18 giugno 20111

CronachediTorino
DOMENICA, 19 GIUGNO 2011 17

Bersaglieri
aTorino

Ipovedenti
e calcio a 5

Richieste di pagamento
la Regione segnala truffe

UNA MESSA A MARIA AUSILITRICE SABATO 18 GIUGNO

Nasce a Torino nasce una for-
mazione di calcio a 5 riservata
agli ipovedenti e patrocinata
dall’Associazione piemontese
retinopatici e ipovedenti. La pre-
sentazione ufficiale della squadra
«Contrastoelevato» domenica 19
giugno durante un triangolare
sui campi del Cit Turin (corso
Ferrucci 63) con inizio alle 17.

DALLA PRESUNTA SOCIETÀ SO.DE.STIF. EQUIFIT S.A.C. A CURA DELL’APRI: LA PARTITA IL 19 GIUGNO A CIT TURIN

Nell’ambito delle celebrazioni
per il 150° anniversario dell’U-
nità d’Italia Torino ospita fino a
domenica 19 giugno il 59° Ra-
duno Nazionale dei Bersaglieri.
Tra gli appuntamenti, sabato 18
alle 11, presso la basilica di Maria
Ausiliatrice, la Messa per i parteci-
panti al Raduno. Informazioni al
340.2557426 (servizio a pag. 19).

Alcuni cittadini si sono rivolti
all’ufficio relazioni pubbliche
della Regione Piemonte per ave-
re informazioni riguardo alla
veridicità di alcuni «inviti di pa-
gamento» (su C/C n. 8170551)
emessi dalla presunta società di
gestione crediti So.De.Stif. Equi-
fit S.a.c. Italia per non meglio
specificate pratiche. La Regione

comunica di non avere nulla a
che fare con gli inviti in questio-
ne, nonostante la presenza della
dicitura «Regione Piemonte» su
moduli di richiesta: saranno as-
sunte iniziative legali contro gli
autori della truffa. I cittadini non
devono pagare le somme richie-
ste, ma sono invitati a segnalarle
al numero verde 800.333444.

ACMOS – DURA DA 5 ANNI L’ESPERIENZA DELLA COABITAZIONE SOCIALE

Quegli alloggi «solidali»
Appartamenti a prezzo calmierato e un’attenzione particolare agli inquilini

«La comunità dei Tessitori»
rappresenta il primo tenta-
tivo nella città di Torino di
sperimentare un intervento
a lungo termine di vicinato e
prossimità sociale in luoghi
e stabili della città segnati da
un particolare degrado. Sono
passati 5 anni da quando su
proposta dell’associazione
Acmos, il Comune di Torino,
l’Atc, i Servizi Sociali, la Cir-
coscrizione 1 e i Vigili Urba-
ni hanno dato vita al tavolo
di progetto «Tessitori», che
si riunisce mensilmente per
monitorare i risultati conse-
guiti dai 14 ragazzi di Acmos
assegnatari di dodici alloggi
di edilizia popolare nel pa-
lazzo di via San Massimo 31
– 33 e via Giolitti 40 a Torino.
«Dieci alloggi sono ad uso
abitativo – spiega Ezio Miglio,
responsabile del progetto per
Acmos – uno è destinato
all’accoglienza di persone in
difficoltà e l’ultimo, deno-
minato Spazio 33, è il luogo
nel quale la Comunità svolge
attività con gli inquilini e la-
vora sulle relazioni interne al

palazzo».
Ciascuno dei 14 volontari,
tutti tra i 20 e i 26 anni, mette
a disposizione 10 ore settima-
nali per generare e far cresce-
re relazioni tra gli oltre 200
inquilini distribuiti in 160
alloggi, per prendersi cura de-
gli spazi comuni e per gestire
e prevenire i conflitti. Questa
coabitazione a carattere socia-
le soddisfa in realtà due esi-
genze: da un lato i giovani con
la voglia di emanciparsi dal
nucleo familiare trovano un
alloggio con il prezzo d’affitto
calmierato al 10% dell’equoca-
none, dall’altro si impegnano
ad essere un punto di riferi-
mento per gli altri inquilini e
si fanno carico di alcune ne-
cessità comuni, come la spesa,
alcuni adempimenti burocra-
tici, forme di manutenzione
e organizzano attività di so-
cializzazione come il cinema
all’aperto, le grigliate in corti-
le, le castagnate autunnali e le
riunioni di condominio. «In
realtà questi appartamenti –
prosegue Miglio – erano fati-
scenti ed inutilizzabili. Come

giovani volontari ci siamo
anche rimboccati le maniche
e abbiamo provveduto ad una
generale riqualificazione degli
appartamenti che altrimenti
sarebbero rimasti vuoti». Nel
giugno del 2009 il Comune
di Torino ha deliberato che
i progetti di coabitazione
solidale, da sperimentali di-
ventassero politica pubblica
e ha destinato altri alloggi a
questo scopo. Sono nati così
altri progetti di coabitazio-
ne a finalità sociale in corso
Mortara, in via Arquata e in
via Nizza dove i ragazzi e le
ragazze di Acmos possono vi-
vere autonomamente metten-
dosi a servizio dei residenti.
«Per fine luglio – ha concluso
Ezio Miglio – avremo un nuo-
vo spazio da gestire in corso
Novara». Questa diffusione
del modello di coabitazione
sociale è motivata anche dal-
la sostenibilità economica dei
progetti. In realtà i costi per
il Comune sono quasi zero,
mentre i ricavi a livello sociale
sono altissimi.

Michelangelo TOMA

ENTRO FINE MESE DOVREBBERO INIZIARE I LAVORI, ALTRIMENTI IL CONTRIBUTO EUROPEO È A RISCHIO

Tav, si va avanti
Il ministro dell’Interno Maroni esclude l’intervento dell’Esercito per proteggere i cantieri in Valsusa

MARTEDÌ 21 IN DUOMO

Una Messa
per Escrivà
Martedì 21 giugno, alle 19, 
presso il Duomo di San Gio-
vanni Battista, si tiene una 
Concelebrazione eucaristica 
in memoria di san Josemaria 
Escrivà, fondatore dell’Opus 
Dei. Presiede la Messa mons. 
Cesare Nosiglia.

INCONTRA L’ARCIVESCOVO

Centro
di bioetica
Lunedì 4 luglio, alle 21 pres-
so la sede di via XX Settem-
bre 83, si terrà la riunione 
del Centro cattolico di Bio-
etica. All’incontro prenderà 
parte l’arcivescovo di Torino, 
mons. Cesare Nosiglia.

FONDAZIONE CRT

Città
accessibili
La Fondazione Crt, in col-
laborazione con la Global 
partnership for disability 
and development, la Banca 
mondiale e la Lega delle città 
storiche accessibili organizza 
giovedì 16 giugno, dalle 14 
alle 18 presso la sede di via 
XX Settembre 31, un «In-
contro internazionale sulle 
città accessibili». Obiettivo 
dell’incontro è contribuire 
al dibattito europeo sui temi 
dell’accessibilità, del turismo 
e dello Universal design.

ROTOCALCO QUOTIDIANO

Telesubalpina,
giorno per giorno
La trasmissione quotidiana 
di Telesu «Giorno per Gior-
no», condotta in diretta da 
Elisa Speretta dal lunedì al 
venerdì dalle 13 alle 14.15, 
propone servizi di cronaca 
e scienza, moda, costume, 
economia, attualità locale. 
Particolare attenzione viene 
riservata ai libri, al teatro, 
alla musica, alla danza, al 
cinema, all’enogastronomia. 
Alle 13.45 collegamento con 
la redazione di Telesu per la 
«Notizia del giorno». Du-
rante tutta la trasmissione 
il pubblico può intervenire 
chiamando lo 011.4407018.

CHIESA BUON PASTORE

Concerto
di solidarietà
Il coro «Ora è tempo di 
gioia» tiene un concerto 
sabato 18 giugno alle 21 
presso la parrocchia Gesù 
Buon Pastore (via Monte 
Vodice 11) per raccogliere 
fondi a sostegno delle cura 
a una bambina affetta da un 
grave e molto rara malattia.

In breve‘NDRANGHETA E VOTI

Politica
in pericolo
Politica e criminalità organizza-
ta. «Un inquietante intreccio»,
l’ha definito il procuratore Gian-
carlo Caselli, di favori e promes-
se in cambio di voti e poltrone.
Da una parte deputati, sindaci,
assessori e consiglieri regionali,
dall’altra pregiudicati, boss e capi
delle ‘ndrine locali. Le relazio-
ni tra politica e organizzazioni
mafiose emergono dalle carte
dell’inchiesta «Minotauro», che
mercoledì 8 giugno ha portato
all’arresto di 151 persone tra To-
rino, Milano, Modena e Reggio
Calabria e al sequestro di beni per
un valore di 70 milioni di euro.
Torino e i Comuni della pro-
vincia si sono risvegliati con la
consapevolezza di avere la mafia
in casa. L’operazione Minotau-
ro ha inflitto un duro colpo alle
organizzazioni mafiose presenti
in Piemonte, decimando verti-
ci e affiliati delle «locali» della
‘ndrangheta. E sta permettendo
agli inquirenti di cominciare a
fare luce sul sottobosco di fre-
quentazioni «elettorali» tra le
‘ndrine piemontesi e pezzi delle
istituzioni. «Pezzi, si noti bene
– ha tenuto a precisare il procu-
ratore Caselli – non le istituzioni
nella loro interezza».
Tra i politici arrestati Nevio Co-
ral, già sindaco di centrodestra
di Leinì e suocero dell’assessore
regionale alla Sanità Caterina
Ferrero (arrestata in seguito al
recente scandalo tangenti per
gli appalti sulle forniture sanita-
rie). E poi Bruno Trunfio, vice-
segretario dell’Udc di Chivasso
e assessore «in pectore» nella
giunta del neoeletto sindaco De
Mori (il quale è riuscito a battere
a sorpresa il sindaco uscente del
Pdl Bruno Matola proprio gra-
zie al sostegno dell’Udc). Bruno
Trunfio, insieme al padre Pa-
squale (imprenditore edile con
precedenti per ricettazione) e al
fratello Giuseppe risulterebbero
dall’inchiesta ai vertici del clan di
Chivasso.
Dalle intercettazioni contenute
nell’inchiesta della magistratura
risultano contatti frequenti, so-
prattutto in vista delle elezioni,
tra candidati ed esponenti della
‘ndrangheta. I politici dimostra-
no di essere consapevoli – scrivo-
no gli inquirenti – «dell’influenza
che gli affiliati sono in grado di
svolgere… nella ‘rete dei calabre-
si’». È il caso delle relazioni tra
l’imprenditore di Rivoli, Salvatore
Demasi, detto Giorgio, con depu-
tati, amministratori e funzionari
pubblici. Nessuno di questi è in-
dagato, ma gli inquirenti hanno
accertato contatti in vista delle
elezioni locali di Alpignano e

G.G.
Cont. a pag. 18 –›

Recuperare le imposte non
dovute sul lavoro notturno
e straordinari è possibile.
Le Acli provinciali di Torino
segnalano l’opportunità
prevista dalle normative
fiscali attuali che permette
ai dipendenti del settore
privato di recuperare im-
portanti somme di denaro
versate negli anni precedenti
con imposte non dovute.
Si stima che in alcuni casi il
recupero si aggira intorno
ai 1.000-1.500 euro che
il dipendente recupererà
direttamente in busta
paga nel prossimo mese di
luglio 2011. Come si fa per
ottenere il rimborso? Le Acli
invitano tutte le lavoratrici
e i lavoratori dipendenti del
settore privato che nel corso
del 2008 e 2009 abbiano
effettuato straordinari o la-
voro notturno a rivolgersi al
Caf più vicino per presentare
il modello 730/2011 pre-
compilato o farsi assistere in
modo da controllare tutta la
documentazione.

Recupero
imposte

«Treno ad alta velocità Torino-Lione, si va 
avanti». L’ha detto il ministro dell’Interno, 
Roberto Maroni a Torino, spiegando che l’e-
sercito non interverrà per sgomberare l’area 
su cui dovrebbe partire il cantiere del tunnel 
esplorativo della Maddalena a Chiomonte. Le 
forze di polizia dovrebbero essere sufficienti a 
garantire l’ordine pubblico. Ma è un’avanzare 
nell’attesa, perché lo sblocco della situazione 
di stallo in Valsusa sembra possibile a questo 
punto solo con una azione delle forze dell’or-
dine. 
Nell’atmosfera da villaggio di Asterix contro 
le truppe romane (secondo un’iconografia 
cara agli oppositori all’opera), mentre il presi-
dio No Tav di Chiomonte è attivo e vigilante 
24 ore al giorno, si aspetta la fine del mese 
di giugno come data decisiva, «limite ultimo 
per l’inizio dei lavori previsti in sede europea» 
come confermato dallo stesso presidente 
dell’Osservatorio tecnico, l’architetto Mario 
Virano. Nuovi episodi – anonimi – di intimi-
dazione si sono registrati la scorsa settimana, 
nei confronti dei parlamentari che si sono 
espressi a favore dell’opera (Esposito, Merlo 
e il segretario regionale Morgando del Pd). 
Continuano anche il dibattito, le proteste e 
le iniziative di informazione e di stampa con-
trarie all’opera, spesso con la partecipazione 
di esperti e accademici.

Andrea CIATTAGLIA

Frecce tricolori sul cielo di Torino, sabato 11 giugno, in occasione del 19° Raduno
nazionale dell’Aeronautica e del 17° Raduno nazionale dell’Aviazione dell’Esercito.
I mezzi aerei hanno reso omaggio alla prima capitale d’Italia, mentre le associazioni
delle due Armi hanno sfilato tra piazza San Carlo, via Roma e piazza Castello.

PER I 150 ANNI, ANCHE LE FRECCE TRICOLORI A TORINO

L’Associazione piemon-
tese retinopatici e ipo-
vedenti (Apri) organizza 
domenica 19 giugno 
alle 17, presso il Teatro 
Cuore (via Nizza 56), lo 
spettacolo «Il bianco e 
il nero», rappresentato 
dalla compagnia teatrale 
«Apri il sipario», in cui 
recitano
attori ipovedenti.
Il costo del biglietto è di 
5 euro, per informazioni 
tel. 360.771993.

A teatro
con l’Apri

CRONACAQUI
17 giugno 2011
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LA STAMPA –  ed. ASTI
22 giugno 2011

LUNA NUOVA
28 giugno 2011

per le persone portatrici di disabilità visive arriva in 
questi giorni con la creazione in città di una sezione 
dell’Apri, l’Associazione piemontese Retinopatici e 

Perosino,giaveneseentratoneldirettivo regionaleche 
ha deciso di trasferire nel proprio paese l’esperienza 
del gruppo per offrire un aiuto a portata di mano agli 
ipovedenti per l’accesso ai propri diritti e la consulen-

«Seguendo il nostro acronimo, Apri, vogliamo 
aprire nuove delegazioni zonali per non far venire 
gli associati in città, ma al contrario per andare noi 

un territorio montano come la val Sangone, dove le 
percentuali di disabilità legate alla vista aumentano 

, conferma Marco Bongi, presidente 
regionale e legato alla città grazie all’eredità offerta 
all’associazione da un’illustre giavenese, la signora 
Della Rovere.

«Cercheremo di intercettare quanti più ipovedenti 

ecollaborazioniconleamministrazionicomunaliecon 
l’Unione del comuni che gestisce i servizi socioassi-

, commenta Valter Perosino. 
-

brepoetessa ipovedenteEleonoraManzin, fondatricee 
vicepresidente dell’associazione regionale che lancia 

«Una delle principali problematiche 

-
plesse da utilizzare e sarebbe bello poter ascoltare il 

.
-

sente al battesimo del gruppo, con l’impegno da parte 

di letturaallabibliotecacomunale,offrendoil trasporto 
dal domicilio degli ipovedenti:

. 
Invito il direttivo a inserirsi nell’albo comunale delle 
associazioni, entrando nella rete dei contatti con le 

.

� APRI Più sostegno agli ipovedenti

Marco Bongi
e Valter 
Petrosino
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GRUPPI L’associazione di solidarietà si è ritrovata alla Smorfia per i saluti di fine anno

Una pizza in compagnia dei soci Apri
VENARIA REALE (ivl) Una buo-
na pizza napoletana, il clas-
sico boccale di birra e tanta
allegria.Questi gli ingredien-
ti vincenti della serata che ha
chiuso l’anno associativo
della delegazione Apri Onlus
venariese (Associazione pie-
montese retinopatici ed ipo-
vedenti). Amici, soci e sim-
patizzanti si sono ritrovati
venerdì 17 giugno, con
sprezzo delle usanze scara-
mantiche, alla pizzeria La
smorfia di via Verga a due
passi dal teatro della Con-
cordia. E’ stata l’occasione
per ritrovarsi tutti insieme al
termine di un anno denso di
iniziative e darsi appunta-
mento a settembre quando
riprenderanno le attività. Al-
la serata erano presenti le
delegate zonali Liliana Cor-
dero e RobertaMennoia ol-
tre al presidenteMarco Bon-
gi

I rappresentanti dell’Apri si sono riuniti alla Smorfia per salutarsi prima delle vacanze

LA STAMPA – ed. ASTI
29 giugno 2011

LA NUOVA PERIFERIA DI SETTIMO
29 giugno 2011
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In città presto una sezione di Apri, associazione per chi ha disabilità visive

Giaveno viene incontro agli ipovedenti
GIAVENO - L’Apri, l’As-

sociazione Piemontese Reti-

nopatici ed Ipovendenti,

avrà una propria sezione

operativa per la Val Sango-

ne. L’iniziativa è di Valter

Perosino, giavenese e mem-

bro del direttivo regionale,

che si è speso per far sì che

anche sul nostro territorio

potesse esserci una presen-

za di sostegno alle persone

portatrici di disabilità visi-

ve. L’associazione si propo-

ne di offrire un aiuto concre-

to, sul fronte dei diritti e su

quello dei servizi, agli ipo-

vedenti. Un’associazione

che si propone, anche, di

sensibilizzare intorno ai te-

mi della piena accessibilità.

“Sta scritto fin nel nostro

acronimo – spiega il presi-

dente regionale, Marco Bon-

gi – quest’idea di apertura.

Fedeli a questo imperativo

abbiamo avviato un lavoro

di attivazioni di delegazioni

zonali.

La zona della Val Sango-

ne ha numeri significativi di

persone con disibilità all’ap-

parato visivo, quindi siamo

certi che, grazie all’impegno

di Valter e quanti si avvici-

neranno al gruppo, potremo

essere una presenza prezio-

sa. Anche per costruire delle

risposte ai bisogni in accor-

do con le amministrazioni

comunali ed i servizi socia-

li”. Il legame tra l’Apri e

Giaveno è antecedente all’a-

pertura di questa sede, in

quanto proprio l’associazio-

ne guidata da Marco Bongi

ebbe un lascito dalla signo-

ra Della Rovere. “Ci propo-

niamo – spiega Valter Pero-

sino – di intercettare tanto

gli ipovedenti quanto possi-

bili volontari in progetti di

aiuto”.

Tra i primi soci del grup-

po valsangonese la scrittrice

Eleonora Manzin, che ha

lanciato la proposta di “atti-

vare un servizio di lettura

di libri e giornali presso la

biblioteca comunale”. Sfida

raccolta dall’amministrazio-

ne comunale, con l’impegno

ad attivarsi da parte del

sindaco Daniela Ruffino.

“Giaveno – commenta il pri-

mo cittadino – è una realtà

molto recettiva dal punto di

vista dell’impegno associati-

vo e sociale, l’Apri aggiunge

un tassello a quest’impor-

tante mosaico. Metteremo il

gruppo in contatto con le al-

tre realtà attive nell’ambito

della socio-assistenza”.

MARCO MARGRITA

LA VALSUSA
30 giugno 2011
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Volontari nelle relazioni di aiuto
Si è tenuto con grande

successo il corso indirizzato
ai volontari delle associazio-
ni Apri Onlus, Avo, Proget-
to Vita e Sos Diabete ospi-
ti presso il Cepros di Asti.
L’iniziativa è stata patrocina-
ta dalle Politiche Sociali del
Comune e sostenuta dal Csv
Asti. Lo psicologo Armando
Gabriele ha condotto i cor-
sisti in un incontro prelimi-
nare del 16 maggio e il con-
clusivo del 23 giugno pres-
so i locali dell’auditorium di
via Goltieri. Le associazioni
si sono suddivise in gruppi
per elaborare e discutere te-
matiche evidenziate dalla re-
lazione riassuntiva. Verran-
no pubblicati gli atti del cor-
so entro sett embre.

Riportiamo la presenta-
zione dello stesso dott . Ar-
mando Gabriele.

“Lungo i mesi di questa pri-
mavera 2011 ho avuto la sod-
disfazione di poter orientare i
lavori anche del secondo corso
di formazione per volontari di
sei gruppi afferenti al Cepros,
rispettivamente tre gruppi fa-
centi parte dell’A.V.O. (associa-
zione volontari ospedalieri), di
Progetto Vita (riferita a pa-
zienti oncologici), dell’A.P.R.I.
(riferita a persone ipovedenti e
non vedenti), di S.O.S. Diabete
(queste due ultime associazio-
ni riunitesi insieme per l’occa-
sione nei lavori). Dopo un pri-
mo corso più teorico disposto
su tre lezioni frontali, la condu-
zione dei vari gruppi di volon-
tari, (per un totale di circa una
settantina di persone) è stata
per me un’esperienza emozio-
nante, che mi ha dato modo di
cogliere il grado di omogenei-
tà nel sentire dei volontari in-
dipendentemente dal progett o 
associativo di appartenenza.

Con ciò, è stata anche l’oc-
casione per focalizzare la ri-
flessione su alcuni aspett i cru-
ciali dell’attività che quotidia-
namente tali persone svolgo-
no, quali le esigenze ed aspet-
tative dei malati, le att itudini
e capacità necessarie al volon-
tario per incontrare tali istan-
ze, l’efficacia e i relativi limiti
nell’aiuto dei familiari dei pa-
zienti, ed altri ancora.

Sono emersi punti di vista e
sensibilità diverse, seppur mol-
to vicine negli aspetti salienti. I
contenuti espressi non si sono
mai rivelati banali né banaliz-
zanti, cogliendo sia i limiti che
l’importanza del ruolo del vo-
lontario, senza negare il sen-
so di frustrazione che talvol-
ta le condizioni del malato, il
poco tempo a disposizione e il
non poter aver accesso diret-
tamente alla sua storia clinica
autorizzano, rammaricandosi
il volontario di poter fare ben
poco.A contrario non sempre il
volontario stesso riesce a com-
prendere appieno quanto le
proprie capacità d’incoraggia-
mento e stimolo possano ave-

re un ruolo positivo nella moti-
vazione a curarsi e a combatt e-
re la malattia da parte del pa-
ziente, il quale sente di avere a
che fare con un soggetto che ha
fatto molte esperienze con si-
mili situazioni e malati.

Mentre il volontario è im-
pegnato nell’ascolto degli sfo-
ghi del paziente, nel trovare
un ponte di comprensione e co-
municazione condiviso, o nel-
la somministrazione di picco-
li ma importanti gesti e azio-
ni (es. imboccare il paziente o
aiutarlo nell’esecuzione di sem-
plici movimenti), raccontan-
do magari la propria storia,
le proprie esperienze con altri
malati (magari propri fami-
gliari) o riportando cosa suc-
cede nel mondo esterno, il pa-
ziente guarda con att enzione
corrispettiva i gesti, le espres-
sioni, la convinzione che tra-
smette il volontario, per carpir-
ne eventuali segnali e informa-
zioni riguardo al proprio stato.
Ecco che il paziente, da osser-
vato diviene osservatore att ivo
e interessato.

Ho notato nei volontari di
ogni gruppo grande consape-
volezza dell’importanza di
alcuni propri att eggiamenti,
quali quello della tolleranza e
perseveranza, per es. di fr onte
a messaggi di rifiuto di alcuni
pazienti, con risultati più che
lusinghieri. Ciò, mantenendosi
sempre discreti e delicati, com-
prensivi ma anche alla giusta
distanza rispetto alla sofferen-
za, al dolore, o alle richieste di
aiuto che superino le compe-
tenze del volontario.

Per concludere, non posso
che esprimere l’auspicio che i
volontari possano ricevere una
sempre maggiore att enzio-
ne culturale e sociale, goden-
do di momenti di formazione
e scambio intra ed intergrup-
po, al fine di raffi  nare e rendere
consapevole ciascuno delle po-
tenzialità di aiuto che il pro-
prio ruolo implica. La digni-
tà del malato trova nella digni-
tà del volontario che gli si acco-
sta la giusta validazione, con-
cretizzandosi in quel comune
sforzo di alleanza verso la sa-
lute che ogni cittadino non può
che auspicare”.

Si è svolta giovedì 23 giu-
gno all’interno del giardino
principale della Casa di Ri-
poso “Città di Asti” la prima
Festa d’Estate. All’interno
del giardino hanno cenato
circa 300 persone, ospiti del-
la casa con le loro famiglie,
volontari delle associazioni,
operatori e semplici citt adini
che incuriositi sono venuti a
trascorrere un po’ di tempo
in casa di riposo, cogliendo-
ne un aspetto certamente di-
verso da ciò che ci si immagi-
na di vedere in una residenza
per anziani. Tante le autorità
che sono intervenute in rap-
presentanza della Provin-
cia, del Comune e della Fon-
dazione e che hanno voluto
condividere con noi questo
momento di festa e di rifles-
sione su quanto questa strut-
tura rappresenti e sia “casa”
per chi la abita e per chi ci la-
vora. La manifestazione, che
ha riscosso vivo apprezza-
mento da parte degli inter-
venuti è stata realizzata gra-
zie alla collaborazione del-
le associazioni di volontaria-
to di seguito elencate: V.I.P.,
Lilt, Avo, Anteas, Vivere In-
sieme, Auser, Progett o Ra-

dis e Utea. La cena, prepara-
ta dai cuochi e dal personale
dipendente della casa di ri-
poso, era composta da bru-
schette, grigliata, patate frit-
te, verdure e macedonia ed
è stata  realizzata grazie alla
partecipazione dei nostri
fornitori: Rapetti Food Ser-
vice, Lisat, Stroppiana orto-
frutticola, Cantina Sociale
di Castagnole Monferrato. Il
Consiglio di Amministrazio-
ne e la Direzione ringraziano
per il supporto e la collabo-
razione la  Municipalità asti-
giana, la Protezione Civile –
Sezione di Asti, la Pro Loco
di Quarto d’Asti e il Signor
Luciano Cavallo. Un ringra-
ziamento particolare all’Asta
- Gruppo Sbandieratori del
Palio di Asti che ha regalato
agli intervenuti una straordi-
naria e graditissima esibizio-
ne. Un grazie a Paolo Rosso
che con la sua musica ci ha
fatt o ballare e cantare fino a
sera inoltrata.

Prossimo appuntamento
è il 14 luglio, giornata nella
quale la casa di riposo e l’as-
sociazione Auser ricorderà
l’Unità d’Italia in modo nuo-
vo e certamente originale.

Prossimo appuntamento il 14 luglio

Gran festa d’estate
con cena al Maina

Il dottor Armando Gabriele

GAZZETTA D’ASTI
1 luglio 2011



67

E’ stata inaugurata a Crusi-
nallo, la nuova sede del Centro
servizi volontariato Vco(Csv).
Dopo un lungo “peregrinare”
tra una sede e l’altra l’ultimo
approdo del Csv giunge nel pa-
lazzo che ospita le scuole pri-
marie e medie inferiori. Un
luogo funzionale a cui posso-
no accedere tutte le associa-
zioni che rispondono ai requi-
siti di legge, la n. 266 naziona-
le, come ha precisato il presi-
dente Carlo Teruzzi. 

Presente sul territorio dal
2003, raggruppa a livello pro-
vinciale ben 180 associazioni.
In questa nuova sede, gli asso-
ciati avranno a disposizione
una bella sala conferenze e tut-
te le attrezzature d’ufficio.
Ogni mercoledì dalle 9 alle 17
Dania Bacchetta accoglie
chiunque voglia entrare in se-
de, come una buona padrona
di casa. 

Due le realtà sempre presen-
ti; l’associazione piemontese re-
tinopatici e ipovedenti (Apri) e
l’associazione “Non solo Aiuto”.

Sabato erano presenti al-
l’inaugurazione il Sindaco,
l’Assessore alle Politiche Socia-
li Maria Giulia Corazzi, il presi-
dente di Quartiere Nives Lac-
chi, il presidente della Consul-
ta del Volontariato Angiolina

Cinquini ed il dirigente scola-

stico Raffaele D’Addeo il quale

con entusiasmo ha accolto i

nuovi inquilini disponibile ad

avviare proficui scambi.

sole

La sede del Csv a Crusinallo

È stata inaugurata a Crusinallo nel palazzo delle scuole

Una nuova sede del Centro
servizi volontariato Vco

L’INFORMATORE DEL CUSIO
1 luglio 2011

LA STAMPA – ed. ASTI
13 luglio 2011
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Un mini-percorso tattile per capire come si lavorava il rame
nei tempi passati

I MAGNIN E I NON VEDENTI
ALPETTE

Nonostante la pioggia torrenziale
anche quest'anno il Comune di
Alpette ha voluto festeggiare i
suoi "magnin", i calderai che per
secoli hanno esportato, partendo
da questo paese, l'arte di fabbri-
care pentole in rame e paioli.
Domenica 17 luglio l’appunta-
mento è stato caratterizzato da
una importante novità: il coin-
volgimento dei non vedenti. Era
presente infatti Marco Bongi,
Presidente dell'Associazione Pie-
montese Retinopatici e Ipoveden-
ti (A.P.R.I. onlus) che ha voluto
sperimentare in prima persona
una sorta di mini-percorso tatti-
le finalizzato alla comprensione
di come si lavorava il rame nei

tempi passati.
«È stata una bellissima espe-
rienza - ha commentato Bongi
- Devo ringraziare sentitamen-
te il sindaco Silvio Varetto ed

il responsabile dell'Ecomuseo
Osvaldo Marchetti che mi hanno
fatto da guida fra torni, magli e
attrezzature varie. Credo proprio
che in autunno pubblicizzeremo
la struttura e organizzeremo una
visita di non vedenti provenienti
da altre città piemontesi.»
Nell'occasione il comune ha anche
ufficialmente esposto i pannelli
tattili realizzati nel progetto re-
gionale "Piemonte sei a casa". Si
tratta di piantine in rilievo che
rappresentano il territorio delle
valli Orco e Soana con l'indica-
zione dei sentieri, laghi, torrenti
e piste da sci. Accanto ai pannelli
sono anche disponibili speciali
audio-guide che possono essere
messe a disposizione dei villeg-
gianti disabili visivi.

LA GAZZETTA DEL CANAVESE
21 luglio 2011

LA VOCE DEL POPOLO
17 luglio 2011

CRONACAQUI
15 luglio 2011
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VALPRATO SOANA

Prosegue la nuova seggiovia
Da Piamprato a Ciavanassa (e poi a Champorcher?)

Pont: nuovo
sì all’A.E.C.
(non senza
una nuova
polemica)

• valli del canavese

Sparone: tante e riuscite iniziative a Frachiamo

Escursione
di 2 giorni

per ragazzi,
da Campiglia
a San Besso

• in breve

Pont: spettacolo storico-musicale per il 150°

Fine settimana a Frassinetto

Passeggiata enogastronomica a Noasca

Doppia mostra alla biblioteca di Alpette

Aperta la piscina alle ex-Casermette

ALPETTE - Nonostante la
pioggia torrenziale anche que-
st'anno il comune di Alpette
ha voluto festeggiare i suoi
"magnin" ovvero i calderai che
per secoli hanno esportato,
partendo da questo paese, l'arte
di fabbricare pentole in rame e
paioli. 

Domenica 17 luglio però
tale ricorrenza si è fregiata di
una importante novità: si è
cercato, in altre parole, di coin-
volgere nell'iniziativa anche i
disabili e, nel concreto, i non
vedenti. Era presente infatti
Marco Bongi, presidente
dell'Associazione Piemontese
Retinopatici e Ipovedenti (la
April onlus, attiva anche nelle
valli Orco e Soana, con una
propria delegazione zonale che
ha sede a Ronco Canavese), il
quale ha voluto sperimentare
in prima persona una sorta di
mini-percorso tattile finalizza-
to alla comprensione di come
si lavorava il rame nei tempi
passati. "E' stata una bellissima
esperienza - ha commentato
Bongi -. Devo ringraziare senti-

tamente il sindaco Silvio
Varetto ed il responsabile del-
l'eco-museo Osvaldo Marchetti
che mi hanno fatto da guida
fra torni, magli e attrezzature
varie.". 

Nell'occasione il Comune
ha anche ufficialmente esposto
i pannelli tattili realizzati nel

progetto regionale "Piemonte
sei a casa". Si tratta di piantine
in rilievo che rappresentano il
territorio delle valli Orco e
Soana con l'indicazione dei
sentieri, laghi, torrenti e piste
da sci. Accanto ai pannelli
sono anche disponibili speciali
audio-guide che possono essere
messe a disposizione dei villeg-
gianti disabili visivi. "Sono dav-
vero contento che queste strut-
ture, consegnate l'anno scorso
alla Comunità Montana, siano
state utilizzate e valorizzate
dagli amministratori alpettesi",
ha commentato Bongi, lamen-
tando il fatto che "…purtroppo
non è stato così in tutte le
zone che abbiamo fornito di
questo genere di supporti”.

ALPETTE - PRODOTTO INSIEME ALL’APRI

Percorsoo perr ipovedenti
pressoo ill Museoo dell Rame

Dall 288 all 311 luglioo l’8°° Alpettee Rockk Festival
ALPETTE - Giovedì 28 si apre l'ottavo Alpette Rock Free

Festival, al campo sportivo: alle 19 inaugurazione dello stand
gastronomico, dalle 21 concerti de Il Cerchio, Emily Novak,
Woodoo Dolls, Angry September e altri; venerdì 30 e sabato 31 si
replica con altri gruppi. Inoltre, il 30 e 31 lo stand gastronomico
sarà aperto già a pranzo, sarà garantita l’apertura pomeridiana del
planetario, sarà possibile assistere a presentazioni librarie ed esibi-
zioni di basket in carrozzina. Ingresso libero, area campeggio, Info:
www.tolocals.com.

IL RISVEGLIO POPOLARE
21 luglio 2011
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LA STAMPA – ed.  TORINO
24 luglio 2011

LA STAMPA – ed. –ASTI
27 luglio 2011

CRONACAQUI
27 luglio 2011
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E’ polemica con l’amministrazione comunale che ha ridisegnato le linee e i tempi di percorrenza dei bus urbani

Mercoledì il Pd ha volantinato sui bus cittadini per informare l’utenza. La riorganizzazione osteggiata anche dall’associazione degli ipovedenti: “La città non è più a misura di un disabile”.

La nuova rete dei trasporti oggetto di discordia
L’amministrazione co-

munale ha ridisegnato le
linee e i tempi di percor-
renza dei bus urbani ed è
scoppiata la polemica.

Il progetto elaborato dal-
la giunta Galvagno pre-
vede il potenziamento 
del servizio circolare dei
bus navetta e razionalizza
l’utilizzo dei bus tradizion-
ali, che servono la periferia,
in taluni casi ridimensio-
nando il servizio.

Dura la reazione dei sin-
dacati di categoria e delle
Rsu dell’Asp: “I fatt i sono
inequivocabili e dimostrano
la volontà della giunta di ta-
gliare il trasporto pubblico - 
afferma Giampiero Freili-
no, componente della rap-
presentanza sindacale Asp
in quota alla Filt Cgil -. Il
Comune ha deciso di ridu-
rre fortemente i trasferimenti
all’Asp, nonostante siano au-
mentate le entrate provenien-
ti dai parcheggi, che dovreb-
bero essere destinate pro-
prio a finanziare la mobil-
ità pubblica. Di conseguenza
sono stati ridotti i chilome-
tri ai bus, un taglio del 15%,
pari a 196.000 Km all’anno.
La riorganizzazione delle
linee urbane penalizzerà i
quartieri periferici, creando
le premesse per un’ulteriore
riduzione dell’utenza e un

i t ffi i ittà”

“A differenza di quan-
to dichiarato dal vicesinda-
co Ebarnabo, l’occupazione
dell’Asp non viene garanti-
ta, in quanto si prevede di
non recuperare il turn over
costituito da pensionamenti
e dimissioni (almeno 10 per-
sone)”.

Le cifre le fornisce Fabio
Dura, segretario provin-
ciale della Filt Cgil: “Il Co-
mune ha deciso per il 2011
di tagliare circa il 40% dei
finanziamenti sul traspor-
to pubblico locale. Somman-
do i tagli della Regione si ar-
riva al 50% delle dotazioni
fi nanziarie rispetto allo scor-
so anno. Finora le linee sono
rimaste invariate con l’avvio 
delle navett e elett riche che 
però, oltre a non portare in-
cassi, non hanno grande capi-
enza e non offrono garanzie
di orario. Inoltre sono costate
agli astigiani 600.000 euro”.

“Con l’estate - continua
Dura - oltre a eliminare le
linee 4 e 5, dovrebbe con-
cretizzarsi il nuovo proget-
to della giunta: tagliare altri 
200.000 km di percorrenza,
facendo transitare solo più
un bus in piazza Alfieri e in
corso Dante, dirott ando tut-
ti gli altri su viale alla Vitt o-
ria. In questo modo i residen-
ti in periferia avranno sem-
pre maggiori diffi  coltà a rag-

i il t i

zi pubblici e il loro utilizzo
verrà fortemente disincenti-
vato”.

“Ma non sarà proprio
questo l’obiett ivo della giun-
ta Galvagno - si chiede
polemicamente Dura -?
Proseguire i disastri in ma-
teria compiuti dall’ex sinda-
co Florio?”.

Contro l’annunciata rior-
ganizzazione delle linee
bus scende in campo anche
Renata Sorba, presidente di
A i l l’ i i

dei retinopatici e ipove-
denti: “Ho l’impressione che
questa città stia diventando
sempre più a misura di uomo
normodotato che, se demo-
tivato a prendere il bus, può
comunque optare per l’auto.

Diventa sempre più dif-
ficile per i soggett i svantag-
giati che invece, per moti-
vi motorii, sensoriali o an-
che economici non possono
compiere la medesima scelta.
Chiedo alle istituzioni di sof-
f i l t l it

azione anche dal nostro pun-
to di vista”.

Pesanti anche le critiche
del PD che ha fatt o scoppi-
are il caso: “La nuova rete - 
dichiara Brignolo - penal-
izzerà sopratt utto i citt adi-
ni delle periferie che saran-
no privati della possibilità di
raggiungere il centro citt à in
tempi e con modalità ragion-
evoli”.

“La soppressione delle linee
4 e 5, che da sole oggi traspor-
t i il 30% d ll’ t

priva i residenti dei quartieri
Nord-Ovest della possibilità
di collegamenti agevoli con il
centro cittadino con la stazi-
one”, accusa Maria Ferlisi.

Mercoledì il Partito
Democratico ha att uato
un’azione di volantinaggio
sui pullman di linea con-
tro il progetto di Asp e Co-
mune.

Sempre in materia di mo-
bilità, l’assessore ai lavo-
ri pubblici Angela Quaglia
fornisce alcune precisazio-
ni sull’annunciata riapertu-
ra del sott opassaggio ferro-
viario di via al Mulino.

“Abbiamo ricevuto solo ve-
nerdì scorso dalle Ferrovie il
cronoprogramma degli inter-
venti di consolidamento del
manufatto, in previsione del-
la riapertura al transito vei-
colare, indicata per il 4 set-
tembre”.

Il costo delle opere, che
cominceranno il  25 luglio
con il preconsolidamento
della volta, termineranno
il 3 settembre, con periodi
di chiusura totale al transi-
to (dal 25 al 29 luglio e dal
22 agosto al 3 sett embre)
e di apertura del passaggio
pedonale (dal 30 luglio al
21 agosto), è interamente a
carico delle Ferrovie, senza
alcun onere per il Comune.

> Massimiliano Bianco

Fabrizio Brignolo volantina sul bus

GAZZETTA D’ASTI
29 luglio 2011

LA STAMPA – TORINO
29 luglio 2011

dei retinopatici e ipov
denti: “Ho l’impressione ch
questa città stia diventand
sempre più a misura di uom
normodotato che, se dem
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Contro l’annunciata rior-
ganizzazione delle linee
bus scende in campo anche
Renata Sorba, presidente di
Apri onlus, l’associazione
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Borgaro - Caselle

MarcoBongi
insignito
del titolodi
Cavalieredella
Repubblica
Il mappanese Marco Bongi è
stato insignito del titolo di Ca-
valiere della Repubblica. La
notizia ufficiale è giunta pochi
giorni fa con la missiva della
Presidenza del Consiglio dei
Ministri indirizzata all'onore-
vole Raffaele Costa che ha pe-
rorato l'attribuzione del Cava-
lierato. Bongi, 52 anni, avvo-
catononvedente,docentedidi-
ritto ed economia, ex consi-
gliere comunale della lista
Mappano, ha fondato e pre-
siede da 21 anni l'Apri Onlus
(Associazione Piemontese Re-

tinopatici ed Ipovedenti).
Un'associazione che riunisce
oltre seicento persone residenti
in Piemonte e Val d'Aosta con
problemi della vista. Gli obiet-
tivi del sodalizio sono quelli di
promuovere la ricerca scienti-
fica ed aiutare coloro che
hanno perso, o stanno per-
dendo, l'uso della vista.
Fin dalla sua costituzione
l'Apri Onlus ha mantenuto
rapporti di collaborazione con
vari reparti di oftalmologia, fra
cui quello dell’ospedale Evan-
gelico Valdese, dell’ospedale
Mauriziano e dell’ospedale
Maria Vittoria di Torino, non-
ché con i centri regionali di ria-
bilitazione visiva attivi presso
leAsldi tutta laRegione,incol-
laborazione con le quali pro-
muove azioni di sensibilizza-
zioneedi ricercacontro leprin-
cipali patologie oculari. Inoltre
l'associazione ha ispirato e pro-
mosso la Legge regionale
35/2000 sulla creazione di un
Osservatorio regionale sulle

malattie della vista e l'istitu-
zione di un registro delle di-
strofie retiniche.
La consegna ufficiale della let-
tera, in cui la Presidenza del
Consiglio dei Ministri annun-
cia l'assegnazione dell'onorifi-
cenza da parte del Presidente
della Repubblica Giorgio Na-
politano, è avvenuta martedì
sera da parte di Giorgio Bro-
glio, presidente venariese del-
l'Anioc (Associazione Nazio-
nale Insigniti Onorificenze Ca-
valleresche). "Un grazie di

cuore all'amico Broglio e a tutti
coloro che hanno avanzato la
mia candidatura - commenta
Bongi - poichè le motivazioni
del riconoscimento fanno prin-
cipalmente riferimento alle at-
tività portate avanti nell'asso-
ciazionesipuòcertamentecon-
siderare l'eventocomeunenco-
mio verso tutti i soci e gli amici
di una realtà così apprezzata
come l'Apri Onlus". Il conferi-
mento ufficiale avverrà in Pre-
fettura a Torino il prossimo 27
dicembre.

MAPPANO/CASELLE

LA NUOVA VOCE
3 agosto 2011
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ONORIFICENZA Prestigioso riconoscimento per il presidente associazioneApri

Bongi è nominatocavaliere
Non vedente ha deciso di aiutare retinopatici e ipovedenti

MARCO BONGI MOSTRA L’ONORIFICENZA

BORGARO TORINESE (lsd) Il
Presidente della Repubblica,
su proposta del Consiglio dei
Ministri, ha insignito il map-
panese Marco Bongi dell’o-
norificenza di Cavaliere al
Merito della Repubblica. Il
decreto è datato 2 giugno
2011 anche se la notizia è
arrivata solo ora. Il confe-
rimento ufficiale dell’onori-
ficenza avverrà in Prefettura
il prossimo 27 dicembre
2011. Bongi, ricordiamolo, è
presidente dell’associazione
Apri (associazione piemon-
tese retinopatici ed ipove-
denti). I soci dell’Apri hanno
accolto la notizia con grande
orgoglio: «Poichè le motiva-
zioni del riconoscimento fan-
no principalmente riferimen-
to alle attività portate avanti
nell’associazione possiamo
certamente considerare l’e-
vento come un encomio verso
noi tutti che stiamo dando
vita ad una realtà così ap-
prezzata come l’Apri». A dare
l’annuncio dell’avvenuta no-
mina è stato Giorgio Bro-
glio, presidente venariese
dell’Anioc (AssociazioneNa-
zionale Insigniti Onorificen-
ze Cavalleresche). Ma chi è
Marco Bongi? Nato a Torino
nel 1959, sin dalla nascita gli
viene diagnosticata una rara
malattia della vista, la Re-
tinite Pigmentosa, che lo
porterà a perdere progres-
sivamente la vista all’età di

30 anni. Si laurea in giu-
risprudenza con un percorso
di studi difficile affrontato
utilizzando unicamente au-
diocassette. Lavora come

programmatore informatico
e poi come insegnante di
discipline giuridiche. In par-
ticolarmodo dal 1992 al 2009
è insegnante di ruolo in di-

scipline giuridiche ed eco-
nomiche presso l’istituto
Tecnico Commerciale Stata-
le «Russel - Moro» di Torino.
Dal 1997 al 1999 diventa
coordinatore del progetto
Europeo Occupazione Ho-
rizon «Insieme per l’auto-
nomia» e collaboratore del-
l’ITC of IlO Agenzia Forma-
tiva delle Nazioni Unite.
Continua con l’insegnamen-
to ma diventa un punto di
riferimento soprattutto in
ambito sociale con l’Apri di
cui è presidente dal 1990.
Circa mille gli scritti in tutto
il Piemonte, una delle prime
sedi fu proprio a Borgaro a
Cascina Nuova e oggi ha la
sede principale in via Cellini

a Torino. E’ stato coordina-
tore regionale piemontese
dell’Associazione Nazionale
Privi della Vista.Nel suo cur-
riculum c'è la presidenza
della F.I.A.R.P. Federazione
Italiana Associazioni contro
la Retinite Pigmentosa. Poi
una sfilza di libri pubblicati,
libri che hanno come scopo
quello di aiutare chi non ve-
de bene o è del tutto cieco.
«Quando una persona scopre
che perderà la vista spesso si
dispera - afferma spesso
Bongi - C'è qualcosa che noi
possiamo fare per quella per-
sona. Fargli comprendere che
la vita continuerà lo stesso,
che non è al capolinea anzi,
che essere non vedente non
preclude di essere felice. Al-
lora ci occupiamo di forma-
zione, di aiutare ad orientarsi
in quello che prima era quo-
tidiano e semplice e oggi è
difficile». Su questo fronte ha
sempre dato il buon esem-
pio. Appassionato di nuoto,
ha partecipato a diverse
competizioni internazionali
militando nella «Nazionale
Italiana di Nuoto Non Ve-
denti». Inoltre ha partecipato
a svariate gare di ciclismo in
tandem riservate ad atleti
non vedenti con accompa-
gnatore. Traguardi che han-
no coinvolto e riempito di
orgoglio la sua famiglia, dalla
moglie Laura Martinetto al
primo figlio Stefano (collega

giornalista) alla sorella Cri-
stina. Tra i tanti libri pub-
blicati alcuni sono tecnici
altri hanno lasciato un se-
gno: «Torino, non ti posso
vedere» del 1994 oppure
«Quattro passi nel buio»
pubblicato dall’ITC of ILO
nel 1999 a conclusione del
progetto europeo «Insieme
per l’autonomia». Utilissimo
il testo «Ci vado ad occhi
chiusi: consigli ed indicazio-
ni pratiche per un corretto
approccio alla disabilità vi-
siva nel settore turistico» che
cercò di abbattere un pre-
concetto: quello che i non
vedenti sono inadatti nei
lunghi viaggi. Non vedere
non significa non riuscire a
cogliere le sfumature dei po-
sti visitati, anzi! Forse il più
originale fu “Non mi vedo
vecchio” del 2007 in cui Bon-
gi affrontò l’ultimo tabù: le
sensazioni provate da chi di-
venta cieco in gioventù e poi
cambia con l’età, senza po-
terlo avvertire esteriormente.
Infine l’ultimo libro “Puntini
puntini… storia e funziona-
mento del metodo braille”,
sicuramente, visti i successi,
ci sarà un altro libro? Nel
frattempo complimenti al
dottor Bongi per i suoi me-
ritatissimi successi. (per in-
formazioni sull’Apri consul-
tare il sito http://www.ipo-
vedenti.it/)

Ambra Lo Sardo

IL CANAVESE
3 agosto 2011

IL RISVEGLIO
4 agosto 2011
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LA VOCE DEL POPOLO
28 agosto 2011

LA REPUBBLICA –  ed. TORINO
9 agosto 2011

LA STAMPA – ed. ASTI
10 agosto 2011

LA STAMPA – ed. ASTI
10 agosto 2011
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LA STAMPA – ed. ASTI
31 agosto 2011

NOTIZIE
Il periodico
dell’Apri è
«Occhi aperti»
con cui
informano
i loro associati
sulle attività
in ambito
locale
e nazionale

ATTIVITA’ APRI Tra pochi giorni riprenderanno le attività sociali

«Occhi aperti»
Crescita importante ma Mappano è senza sede

MARCO
BONGI
il presidente

BORGARO (lsd) Tra pochi giorni ricomince-
ranno le attività sociali e ilpresidentedell’Apri
(associazione retinopatici e ipovedenti) Mar-
co Bongi fa un bilancio annuale delle attività.
Due i dati chiave: una crescita importante che
ha fatto diventare l’associazione di rilevanza
nazionale e dall’altra parte il rammarico di
notare che sul territorio e a Mappano (la

frazione dove sono nati) non c’è più una sede
ma solo volontari sciolti.
«Per noi è stato un anno molto faticoso ma

non privo di soddisfazioni – inizia col dire il
mappanese Marco Bongi – abbiamo recen-
temente approvato una modifica statutaria
che ha reso il sodalizio a carattere nazionale.
Non mancano infatti i gruppi di altre regioni

che, osservando il modello organizzativo del-
l’Apri stanno manifestando interesse per una
prossima aggregazione».
Poi però si arriva al punto critico: «Pa-

radossalmente l’Apri, assai attiva in molte
zone, riesce a porre in essere un numero in-
feriore di iniziative proprio dove è nata e dove
conserva la sua sede legale cioè a Mappano.
Ciò è dovuto – spiega ancora Bongi - alla
difficoltà di creare in loco una delegazione
zonale. Esistono infatti gruppi a Settimo, Chi-
vasso, Venaria e Valli di Lanzo ma il territorio
di Borgaro, Caselle e Ciriè non ha ancora un
suo responsabile locale, al di là del presidente

che però è costretto ad operare quasi sempre a
Torino».Suquesto fronte, spiegano i volontari,
potrebbero esserci buone notizie nei prossimi
mesi. Si sta infatti valutando l'opportunità di
avviare una delegazione zonale comprenden-
te i territori sopra citati. Ma intanto si fa un
bilancio dei successi di quest’anno. Il gruppo
si sta impegnando per comprendere le ri-
cadute dellamanovra finanziaria sui portatori
di handicap e le loro famiglie ma soprattutto
stanno cercando di difendere e rilanciare il
settore della riabilitazione visiva: «In tal senso
siamo stati impegnati in lunghi e faticosi in-
contri con la Regione ed i direttori delle ASL.
Anchenella nostraASLTO-4 si stannoaprendo
delle prospettive ma il momento è difficile:
scandali, inchieste e scarsità di fondi rischiano
di vanificare tutti gli sforzi messi in campo» ha
spiegato il presidente.Numerosi gli interventi
per l’eliminazione delle barriere architetto-
niche e poi un gesto simbolico, l’inaugu-
razione a Torino in via Petro Micca di una
cartina in rilievo “visibile” con le mani anche
agli ipovedenti, struttura finanziata dal Lions
Club Torino Superga e della Fondazione Crt.
Altro progetto vincente è il loro periodico
“Occhi aperti” con cui informano gli associati,
e anche gli esterni, delle novità scientifiche e
tecnologiche a loro favore. Notizie che, se
arriverà un responsabile locale, saranno più
facilmente rintracciabili anche sul nostro ter-
ritorio.

Ambra Lo Sardo

IL CANAVESE
31 agosto 2011
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Domenica 7 agosto, anche
se il tempo non invogliava,
con un’amica abbiamo deci-
so di passare un paio di ore
alla piscina Comunale.

Per la prima volta non ho
lasciato a casa il mio insepa-
rabile compagno Rudi, cane
guida.

Il giorno precedente ave-
vo telefonato ai gestori per
informare della presenza di
Rudi.

Al telefono mi era stata
data disponibilità ad acco-
glierlo. Al momento di en-
trare la versione è cambiata.

La dott.ssa Silvia Ravi-
na, con molto rammarico mi
ha parlato di una normati-
va che stabilisce uno spazio
riservato ai cani all’interno
dell’impianto.

Con grande insistenza
ho cercato di farmi dare gli
estremi della normativa e
cercare di persuadere la re-
sponsabile a prendere co-
scenza che Rudi è un cane
guida e quindi educato ed
addestrato a frequentare
locali pubbli-
ci, trasporti e
qualunque al-
tro spazio da
me utilizzato.

Alla fine la
mia insisten-
za ha dato un
buon esito.

Rudi è stato
sistemato sotto
una pianta, vi-
cino al lettino
ed ogni due ore
portato fuori

dall’impianto per i suoi bi-
sogni.

Il maltempo purtroppo ha
interrotto la bella giorna-
ta ma il fatto di aver potuto
portare Rudi con me e farlo
condividere ancora una vol-
ta un momento della mia
vita mi ha dato serenità.

Sicuramente il mio è stato
il primo caso che si è presen-
tato alla piscina Comunale,
ma spero che non rimanga
un caso isolato.

Da una parte chiedo al
sindaco della nostra Città di
far avere un’ordinanza che
regoli l’entrata del cane gui-
da all’impianto, e nel con-
tempo, noi non vedenti con
cane guida, ci dobbiamo im-
pegnare a rispettare lo spa-
zio che ci viene assegnato.

Ringrazio quindi la dott.
ssa Silvia Ravina ed i suoi
collaboratori per la sensi-
bilità dimostrata in questo
frangente.

> Renata Sorba, 

coordinatrice A.P.R.I.

Il cane Rudi con me
come guida in piscina

GAZZETTA D’ASTI
2 settembre 2011

CRONACAQUI
1 settembre 2011
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GAZZETTA D’ASTI
2 settembre 2011

dall’impianto per i suoi bi-
sogni.

Il maltempo purtroppo ha
interrotto la bella giorna-
ta ma il fatto di aver potuto
portare Rudi con me e farlo
condividere ancora una vol-
ta un momento della mia
vita mi ha dato serenità.

Sicuramente il mio è stato
il primo caso che si è presen-
tato alla piscina Comunale,
ma spero che non rimanga
un caso isolato.

Da una parte chiedo al
sindaco della nostra Città di
far avere un’ordinanza che
regoli l’entrata del cane gui-
da all’impianto, e nel con-
tempo, noi non vedenti con
cane guida, ci dobbiamo im-
pegnare a rispettare lo spa-
zio che ci viene assegnato.

Ringrazio quindi la dott.
ssa Silvia Ravina ed i suoi
collaboratori per la sensi-
bilità dimostrata in questo
frangente.

> Renata Sorba, 

coordinatrice A.P.R.I.

Riprende lunedì 5 set-
tembre ore 16 dopo la pausa
estiva l’attività del gruppo di
auto-mutuo aiuto dell’Apri.
Soci, familiari, volontari e
simpatizzanti, sono invitati
a partecipare. L’incontro si
terrà presso la nostra sede in
via Massimo D’Azeglio, 42 e
sarà condotto dal dott t. Ar-
mando Gabriele, psicologo.

Anche quest’anno per il
Festival delle Sagre di Asti
di domenica 11 sett em-
bre, grazie alla collaborazio-
ne della Camera di Com-
mercio di Asti, sono dispo-
nibili bigliett i per la tribuna
in piazza Alfieri. E’ possibile
inoltre, ad un disabile con un
solo accompagnatore, usu-
fruire del servizio per il pran-
zo di mezzogiorno. Il servi-
zio è riservato anche ai soci
della nostra Associazione.

Chi fosse interessato a par-
tecipare al pranzo, può rivol-
gersi presso la nostra sede
per le prenotazioni. Ricor-
diamo inoltre, che il riti-
ro dei biglietti (gratuiti) per
assistere alla sfilata e la pre-
notazione per il pranzo del-
la domenica, devono essere
eff ettuate entro mercoledì 7
settembre dalle 15 alle 18.

Per quanto riguarda il
pranzo presso lo stand per
disabili, è richiesta la pre-
notazione entro il 6 sett em-
bre (informazioni al numero
0141.593281).

Sabato 24 sett embre avrà

luogo il secondo torneo di
bowling. Soci e simpatizzan-
ti si impegneranno in una
gara di beneficenza con altre
associazioni, presso il Red
and Black di corso Torino di
Asti.

Sabato 1° ott obre, gior-
nata provinciale del volon-
tariato.

Sabato 8 ott obre, alle 21,
presso l’Auditorium di via
Goltieri, ad Asti, la compa-
gnia teatrale “A.P.R.I. il Sipa-
rio”, presenterà lo spett acolo
dal titolo “VarietA.P.R.Ima”.

L’evento è promosso con
il patrocinio dell’Assessora-
to alla Cultura del Comune
e del C.S.V. di Asti. L’ingres-
so costerà 10 euro. Le pre-
notazioni dovranno perve-
nire entro il 30 sett embre. Il
ricavato verrà devoluto alla
sezione astigiana. Per infor-
mazioni contattare il nume-
ro 0141.593281.

Venerdì 14 e sabato 15
ott obre, inoltre, presso il
Parco Louis Braille di Asti
via Allende/ Kennedy, l’As-
sociazione Piemontese Reti-
nopatici e Ipovedenti di Asti,
in collaborazione con gli
“Universi Sensibili” di An-
tonio Catalano e con il Pa-
trocinio del Comune di Asti
(Assessorato Servizi Socia-
li e Demografici) presente-
rà “Non vedo l’ora”, un pro-
getto realizzato in occasio-
ne della Giornata della vista
2011. Il progetto mira alla
sensibilizzazione e alla diff u-
sione attraverso un coinvol-
gimento diretto dei bambini
nella realizzazione e poi nel-
la fruizione di percorsi crea-
tivi. L’evento è realizzato con
il patrocinio del CSV Asti.

L’orario dell’iniziativa è da
definire. Ingresso libero.

Sabato 22 ott obre, alle
20,30, presso la Casa del
Popolo di via Broff erio
129/131, ad Asti, avrà luo-
go la cena per soci e simpa-
tizzanti Apri. Prenotazione
entro il 18 ottobre. Il costo
è di 15 euro bevande escluse
(per informazioni contatt are
il numero 0141.593281).

Domenica 13 novembre
avrà invece luogo la Giorna-
ta mondiale del Diabete.

Per il secondo anno, la no-
stra sezione sarà presente
presso l’ospedale citt adino,
al piano -1. Medici e perso-
nale qualificato, durante la
matt inata, eff ett ueranno vi-
site gratuite di prevenzione.
Lo staff sarà coordinato dal
primario dott. Luigi Genti-
le e dall’Associazione “S.O.S.
Diabete”. I volontari della
nostra associazione presie-
deranno la postazione divul-
gando materiale e pubblica-
zioni. Siete tutt i invitati.

Il 16 dicembre, infi ne, ci
sarà la “Giornata Telethon”
presso il Cardinal Massaia
di Asti (Piano 0). Per il terzo
anno soci e volontari si im-
pegneranno a promuovere
e vendere i gadgets. Il ricava-
to verrà devoluto a Telethon.
Giorno e orario verranno co-
municati in seguito.

Tutte le iniziative sono ri-
volte a tutta la citt adinan-
za ed il ricavato (escluso Te-
lethon) andrà a fi nanziare le
iniziative in programma per
il 2012, come “il Corso di
Formazione Mobilità e stra-
tegie per l’autonomia dei di-
sabili visivi”.

Tra i tanti progetti autunnali

Ipovedenti dell’A.P.R.I.
ospiti alle Sagre

una proposta

di con me
a in piscina
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solidarietà
Un contributo all’Apri
per il restauro della statua di Paleocapa
In occasione dei 150 anni dell’Unità 
d’Italia, l’Apri onlus- Associazione 
piemontese retinopatici e ipovedenti 
raccoglie fondi per il restauro del mo-
numento dedicato a Pietro Paleocapa 
al centro dell’omonima piazza a Torino.
Paleocapa, che diede grande impulso 
alla rete ferroviaria piemontese, perse la 
vista negli ultimi 15 anni della sua vita.
Info e donazioni: 011/66.48.636; bongi@
ipovedenti.it

POLITICA E GIUSTIZIA

Il progetto "Libri dal
Carcere" sta prenden-
do il volo. Iniziato,
quasi per gioco, da una
collaborazione fra la
casa circondariale epo-
rediese, l'associazione
Assistenti Volontari
Penitenziari "Tino Bei-
letti" e l'Apri Onlus
(Associazione Piemon-
tese Retinopatici e Ipo-
vedenti), ha trovato il
sostegno economico
della Compagnia di
San Paolo che ha stan-
ziato trentamila euro
per il suo sviluppo.
L'iniziativa consiste
nella realizzazione, ad
opera dei detenuti, di
libri tattili da distribui-
re poi ai non vedenti
della zona: favole illu-
strate con immagini in

rilievo, ma anche, in
prospettiva, possibili
trascrizioni di libri di
testo.
"Sono molto soddisfat-
to di questi passi avanti
- commenta il delegato
zonale dell'Apri Ivo
Cavallo - Il progetto in-

fatti ha dimostrato
un'alta valenza sociale
che ci riempie di soddi-
sfazione. Ho potuto del
resto verificare in questi
mesi come il poter far
qualcosa a favore dei
disabili riesce spesso a
motivare molti reclusi

orientandoli ad un per-
corso di recupero basa-
to sulla solidarietà".
Con il finanziamento
ottenuto si pensa di
rinnovare ed ampliare
le attrezzature già esi-
stenti come la stam-
pante Braille, il fornet-

to per la riproduzione
di immagini in rillievo,
la macchina rilegatri-
ce. I dirigenti dell'Apri
Onlus stanno inoltre
valutando di organiz-
zare corsi di alfabetiz-
zazione Braille a favo-
re dei detenuti interes-

sati ad apprendere
questa tecnica.
Anche l'associazione
Assistenti Volontari
Penitenziari, presiedu-
ta ad Ivrea da Giulia-
na Bertola, esprime
soddisfazione per l'e-
voluzione del progetto.
Già da un anno infatti
sono stati prodotti i
primi libri tattili ed og-
gi le prospettive future
appaiono ovviamente
assai più rosee.
Tutti ringraziano infi-
ne il direttore della ca-
sa circondariale Maria
Isabella De Gennaro
che ha creduto, fin da
subito, nella validità
del progetto, sostenen-
dolo in numerose oc-
casioni.

S. B.

IINNIIZZIIAATTIIVVAA Ivo Cavallo, delegato dell’Apri: “Fare qualcosa per i disabili riesce a motivare i detenuti”

“Libri dal carcere”, ecco 30 mila euro

Ivo Cavallo Maria Isabella De Gennaro

LA VOCE DEL CANAVESE
5 settembre 2011

IL NOSTRO TEMPO
4 settembre 2011
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“Vis Viva”:
screening e

prevenzione
per bambini
e adolescenti

Un gol per il Giappone colpito dal terremoto

• attualità

THE JERICHO MILE
LE MURA DI GERICO

IVREA - Il progetto "Libri dal carcere" sta
prendendo il volo. Iniziato, quasi per gioco,
da una collaborazione fra la casa circondariale
eporediese, l'associazione assistenti volontari
penitenziari "Tino Beiletti" e l'Apri onlus
(Associazione Piemontese Retinopatici e
Ipovedenti), oggi ha trovato il sostegno econo-
mico della Compagnia di San Paolo, che ha
stanziato 30 mila euro per il suo sviluppo.

L'iniziativa consiste nella realizzazione, a
opera dei detenuti, di libri tattili da distribuire
ai non vedenti della zona: favole illustrate con
immagini in rilievo, ma anche, in prospetti-
va, trascrizioni di libri di testo.

"Sono molto soddisfatto di questi passi
avanti - commenta il delegato zonale
dell'Apri, Ivo Cavallo -. Il progetto infatti ha
dimostrato un'alta valenza sociale, che ci
riempie di soddisfazione. Ho potuto del resto
verificare in questi mesi come il poter far
qualcosa a favore dei disabili riesce spesso a
motivare molti reclusi, orientandoli a un per-
corso di recupero basato sulla solidarietà".

Con il finanziamento ottenuto si pensa di
rinnovare ed ampliare le attrezzature già esi-
stenti, come la stampante Braille, il fornetto
per la riproduzione di immagini in rilievo, la
macchina rilegatrice. Si pensa inoltre di orga-
nizzare corsi di alfabetizzazione Braille a favo-
re dei detenuti interessati ad apprendere que-
sta tecnica.

Anche l'associazione assistenti volontari
penitenziari, presieduta da Giuliana Bertola,
esprime soddisfazione per l'evoluzione del
progetto: già da un anno, infatti, si sono ini-
ziati a produrre i primi libri tattili, e oggi, con
questo importante supporto economico, le
prospettive future paiono ovviamente assai
più rosee. 

Da tutti, infine, giunge un ringraziamen-
to al direttore della casa circondariale, Maria
Isabella De Gennaro, che ha creduto fin da
subito nella validità del progetto, sostenendo-
lo e "sponsorizzandolo" in numerose occasio-
ni. 

‘Librii dall carcere’,
ill progettoo cresce

Calendario fiscale settembre 2011
a cura studio rag. U. Gillio

L’Incontro ci riporta
ai fasti di Montmartre

Cisl, contro la manovra 
presidio in piazza Castello

IL RISVEGLIO POPOLARE
8 settembre 2011
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Un torneo di bowling benefico
tra le associazioni di volontariato
� (c.g.) - Sport benefico nell’astigiano a favore 
dell’Associazione La Via del Cuore con sede a Calliano. 
Anche quest’anno, come già è avvenuto nel 2010, 
si incontreranno le Associazioni di Volontariato, nel 
secondo Torneo di Bowling nel nome dello slogan 
“Uniti anche nello Sport per un obiettivo sociale”. La 
manifestazione si svolgerà sabato 24 settembre con 
orario 14.30 – 19 presso il Bowling Red&Black di Asti 
(c.so Torino 440) e vedrà uniti ma anche contrapposti 
gli schieramenti di otto Associazioni Onlus: Associazione 
Parkinson Asti, Associazione Piemontese Retinopatici 
e Ipovedenti, Circolo Ricreativo A.S.L. 19, Associazione 
Con Te, Deodara per l’Ambiente, tutela dell’ambiente, La 
Via del Cuore, L.I.D.A. Lega Italiana Diritti dell’Animale 
Sez. di Asti, Pubblica Assistenza, Volontari Tonco 
Frinco Alfiano Natta. “Spirito del Torneo - precisano gli 
organizzatori - quello di rappresentare ulteriormente 
quello che durante tutto l’anno, già ogni Associazione 
individualmente svolge con i propri programmi, ma anche 
quello di organizzare in modo collaborativo un evento 
utile alla raccolta fondi che aiutano a realizzarli”.

LA STAMPA – ed. TORINO 
8 settembre 2011

IL MONFERRATO
13 settembre 2011
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FABIO UGOLINI

Sabato 24 settembre, alle 14,
sul campo dei Savonera
Rangers in Via Venaria an-
golo Strada Druento Savo-
nera scenderà in campo una
squadra di calcetto compo-
sta interamente da atleti
ipovedenti.
Si chiama Contrastoelevato,
dal carattere utilizzato per
leggere dalle persone che
hanno problemi di vista. E'
la compagine dell'Apri On-
lus, Associazione Piemon-
tese Retinopatici ed Ipove-

denti, da oltre 20 anni ope-
rativa in tutta la regione e
presente a Venaria con una
folta delegazione.
Contrastoelevato sarà impe-
gnata nell'ambito del terzo
memorial "Agape", trofeo
promosso dall'Associazione
Gente Amica Persone Emar-
ginate dedicato ai ragazzi
venuti a mancare nei primi
10 anni di attività del soda-
lizio.
La manifestazione è pensata
per squadre che praticano il
calcio come terapia, cer-
cando di favorire nei ragazzi

una maggiore consapevo-
lezza del proprio corpo. Oltre
alla squadra di Agape e Con-
trastoelevato, saranno in
campo le compagini del Cen-
tro di Salute Mentale di Ao-
sta e quella del Valsusa-
team. L'Apri Onlus coglie
l'occasione per annunciare
che la squadra è stata uffi-
cialmente riconosciuta dalla
Federazione Italiana Sport
Ipovedenti e Ciechi (Fispic)
e parteciperà al prossimo
campionato nazionale 2012
di calcio a cinque per disabili
visivi.

INIZIATIVE – Sabato 24 settembre, alle 14, sul campo del Savonera R.

Torneodicalcettoperdisabili, incampo
anchei“Contrastoelevato”dell’ApriOnlus

CRONAQUI
21 settembre 2011

LA NUOVA VOCE
21 settembre 2011
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TORNEO BENEFICO DI BOWLING
Sfida tra i birilli per le associazioni di
volontariato, impegnate nel 2° Torneo
benefico di bowling "Uniti anche nello sport
per un obiettivo sociale". L’appuntamento è
domani, sabato, dalle 14,30, al Red&Black
(corso Torino 404). Vi parteciperanno: Apa
(Associazione Parkinson Asti), Apri
(retinopatici e ipovedenti), Circolo ricreativo
Asl 19, Associazione “Con te - cure palliative
astigiane”, Deodara per l’ambiente, La via
del cuore, Lida (Lega diritti dell’animale) e
Pubblica Assistenza Volontari Tonco Frinco
Alfiano Natta.

LA STAMPA – TORINOSETTE
23 settembre 2011

LA NUOVA PROVINCIA
23 settembre 2011

LUNA NUOVA
23 settembre 2011
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LA STAMPA – ed. TORINO
25 settembre 2011
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LA VOCE DEL POPOLO
25 settembre 2011

LA STAMPA – ed. Asti
28 settembre 2011
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CRONACAQUI
28 settembre 2011

LA NUOVA VOCE
28 settembre 2011



Tour nel mondo

degli CHALET
Al circolo Richiardi

«vincono» le donne
Il Circolo

Richiardi può
vantare

una grande
presenza
di donne
tra le sue

«fila» e anche
all’interno

del suo
direttivo.

Tante
le attività
ludiche e

aggregative
che vengono
organizzate

nei suoi
spazi e che
consentono

ai soci di non
annoiarsi

mai

DIETRO LE QUINTE Tante le iniziative che animano l’associazione

Dai trofei di bocce al ballo liscio

Bocce e boccette sono fra le attività principali

SETTIMO (ape) Sulle mensole dell’associa-
zione campeggiano i trofei conquistati sui
campi da bocce. Trofei recenti, qualcuno
datato. Tutti prestigiosi. A partire dal se-
condo posto di quest’anno ai campionati
italiani Fib di prima categoria femminili
che si sono disputati a Treviso. La squadra
settimese era composta daDomenica Car-
gnelutti, Rita Fracassi, Luciana Pavarino,
Maria Cassanego, Vanda Rossetto, San-
dra Saccagno e Luciana Veglia. Agli stessi
campionati bene ha figurato anche la squa-
dramaschile eliminata solo nella fase d’ac-
cesso alle finali.
Tra i risultati da incorniciare c’è anche il

secondo posto di quest’anno ai campionati
Uisp, categoria D, di Giulio De Marchi,
mentre il risultato più importante in as-
soluto è il tricolore conquistato nel 2007
nella categoria C/D da Vanda Rossetto e
Sandra Saccagno, oltre ad un secondo
posto nella categoria A/B da Graziella
Sussetto e Rosa Bracco. In quello stesso

anno il Circolo Richiardi si aggiudicò la
Coppa Italia femminile con il quintetto
composto da Sussetto, Rossetto, Saccagno,
Pavarino e Cargnelutti.
Da qualche anno a questa parte l’as-

sociazione settimese festeggia tutti gli anni
il gemellaggio con la bocciofila di Chia-
lamberto. «D’inverno sono nostri graditi
ospiti - spiegano in segreteria -, mentre
d’estate siamo noi a fare visita all’impianto
nelle Valli di Lanzo».
Il bocciodromo al coperto all’occorrenza

diventa una palestra dove effettuare gin-
nastica dolce (al lunedì e al giovedì mat-
tina) sotto l’occhio vigile di Mario Tiengo,
oppure trasformarsi in pista da ballo, pe-
dana per i giochi con i bambini, pal-
coscenico per spettacolimusicali e teatrali.
Altra peculiarità del circolo sono i tornei di
boccette su panno verde, mentre sui tavoli
del salone-bar si gioca soprattutto a Rumi,
una miscellanea di burraco e scala qua-
ranta.

SETTIMO (ape) Quattrocento-
venti soci, un’attività frenetica
in ogni mese dell’anno. At-
tività che va dalle serate mu-
sicali del sabato sera alle gare
di bocce, ancora alle rappre-
sentazioni teatrali, ai progetti
realizzati con alcune associa-
zioni che si occupano di di-
sabilità, per concludere - ma
non è tutto - con le raccolte
benefiche, compresa quella
dicembrina per il Telethon. E’
questo il biglietto da visita del
circolo ricreativo culturale e
sportivo Francesco Richiardi
nato sul finire degli Anni Cin-
quanta. La presidente Vanda
Rossetto èun vulcano enon si
ferma un attimo: progetta, or-
ganizza coordina. E si mette
sempre in discussione con i
più stretti collaboratori, in

gran parte donne, per ideare
qualcosa di nuovo. Per stu-
pire, ma soprattutto per di-
vertire i soci. «Qui vige la re-
goladella socialità - interviene
-. Il nostro circolo è diventato
anno dopo anno sempre più
una famiglia, le cui attività
principali sono la partecipa-
zione, la solidarietà, l’aggre-
gazione. Il tutto, ovviamente
senza fine di lucro, ma uni-
camente per fini sportivi, ri-
creativi e culturali».
I volontari che si prodigano

a ridipingere le pareti, lavare i
tendaggi e le tovaglie, siste-
mare i mobili che hanno bi-
sogno di un piccolo maquil-
lage sono tanti.Uomini e don-
ne. «Anche se devo dire - ag-
giunge la presidente - che ri-
spetto ad altri circoli qui il
gentil sesso la fa da padrone,
proprio perché l’attività non si
limita alla partita alle carte o
alle bocce. Qui si danza il sa-
bato sera, da ottobre sino a
marzo. Si organizzano feste in
occasione di San Valentino,
Carnevale, Pasquetta, Hallo-
ween e altre ricorrenze».
Alcuni soci hanno dato vita

alla compagnia teatrale ed al-
tri al gruppo musicale, ribat-
tezzati entrambi «Amici del
Richiardi». E le esibizioni di
entrambe le formazioni non
mancano. Lo scorso inverno è
stata messa in scena la pa-
rodiamusicale «I tremoschet-
tieri», riscritta, diretta, inter-
pretata e messa in scena con
costumi e scenografie realiz-
zate dai soci.
«A qualche spettatore lo

show è piaciuto talmente -
prosegue la presidente - che ci
hanno chiestodi replicarlo ve-
nerdì 14 ottobre nel padiglio-
ne delle feste di Mezzi Po.
L’offerta sarà libera e il rica-
vato devoluto alla Lega ita-
liana lotta contro i tumori. A
proposito di eventi benefici e
di collaborazione con asso-
ciazioni che si occupano di
volontariato nel sociale, da tre
anni dura la nostra collabo-
razione con il Gruppo Appar-
tamentodi Settimo: sono circa
una decina gli ospiti diver-
samente abili che partecipano
alle attività boccistiche del
Rhchiardi.Dal 2012 partirà un
progetto con la cooperativa il
Margine che si occupa di di-
sabilità cognitiva. I ragazzi
verranno coinvolti in uno
“Special Olympic” di bocce».
Nelle scorse stagioni, il circolo
haorganizzatoalcuni eventi in
collaborazione con l’Apri, l’as-
sociazione degli ipovedenti
presieduta da Marco Bongi.
«Abbiamo addirittura orga-
nizza una cena al buio - con-
clude Vanda -, in cui i vedenti
sono stati bendati e a servire
erano gli ipovedenti. In quel-
l’occasione ho capito quale
bene prezioso sia la vista».

PieroAbrate

LA CURIOSITA’

Un direttivo
che premia
le quote rosa

SETTIMO (ape) Circolo «ro-
sa» anche per quanto ri-
guarda il direttivo. Tre
componenti su cinque so-
nodonne, a cui si aggiunge
anche un revisore dei con-
ti.Presidente èVandaRos-
setto, vice-presidente Giu-
seppeZainaghi, segretario
Vittorio Actis, cassiere
Graziella Sussetto, consi-
gliere Sandra Saccagno. I
revisori del conti: Renata
Berruti, Angelo Branz e
PierluigiFerrero. Il circolo
Richiardi, nato negli Anni
Cinquanta, è un’associa-
zione sportiva dilettantisti-
ca.E’ aperto tutti i giorniad
esclusione del martedì se-
ra.Lunedì e giovedì è aper-
to anche almattino.

VANDA ROSSETTO

In alto il presidente
del circolo Richiardi di Settimo.
Sotto, l’intero direttivo

p y p
Nelle scorse stagioni, il circolo
haorganizzatoalcuni eventi in
collaborazione con l’Apri, l’as-
sociazione degli ipovedenti
presieduta da Marco Bongi.
«Abbiamo addirittura orga-
nizza una cena al buio - con-
clude Vanda -, in cui i vedenti
sono stati bendati e a servire
erano gli ipovedenti. In quel-
l’occasione ho capito quale
bene prezioso sia la vista».

PieroAbrate

LA NUOVA PERIFERIA DI SETTIMO
28 settembre 2011
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LUNA NUOVA
30 settembre 2011

VOLONTARIATO
settembre
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[segue]
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DIAGNOSI&TERAPIA
settembre
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FARMACIA DELLA STURA
settembre
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CASTELLAMONTE

Giornata
per l’Aido

CASTELLAMONTE

Garaffa: “Scuole,
il peggio è passato”

• castellamonte e dintorni
TRAVERSELLA - Si terrà

sabato 8, alle 21 alla Ca' del
Teimp (Centro di documenta-
zione di valle) in piazza Martiri
1944, nel corso dell'incontro "Il
territorio, le piante, l'uomo e la
salute", la presentazione ufficia-
le dell'Accademia delle Erbe
Spontanee. L'iniziativa è stata
illustrata martedì 27 settembre
nella bellissima sala incontri
della libreria Cossavella di Ivrea
dal Club Amici Valchiusella.
Ne hanno parlato la presidente
Laura Lancerotto, insieme alle
magistre delle erbe e dal socio
fondatore Bruno Biava. 

"E' un importante traguardo,
perseguito e fortemente voluto
dal Club, attivo dal 1957 e che,
da 21 anni, coniuga i saperi
della tradizione con quello
scientifico nella comunicazione
della cultura rurale - spiega
Lancerotto -. Ci piace ricordare
in questa occasione la farmaci-
sta Linda Roveglia, amica e
sostenitrice dei nostri progetti
che, circa diciotto anni fa, a
Fondo, cominciò a fare lezione
come poi abbiamo fatto noi in
questi anni. Da allora le passeg-
giate delle erbe sono diventate
sinonimo di turismo sostenibile,
di rispetto, tutela dell'ambiente
e, non in ultimo, di socializza-
zione e condivisione. Sono oltre
45 mila le persone che con noi
sono salite in Valchiusella in
questi anni, provenendo da
tutta l'Italia e dall'estero, e
facendo loro un sapere antico,
della tradizione, reso fruibile in
chiave moderna e con il suppor-
to della scienza dai nostri magi-
stri e magistre". 

L'attività dell'Accademia
delle Erbe verrà diretta dal
Comitato scientifico costituito
da un botanico, una docente di
Agraria dell'Università di

Torino, un farmacista, un rap-
presentante di Slow Food, magi-
stre e magistri d'erbe del Club
Amici Valchiusella, la presiden-
te del Club e un dirigente della
Provincia di Torino, chiamato a
presiedere. Tutte professionalità
che lavoreranno per dare spes-
sore e garanzia di continuità al
tesoro di conoscenze racchiuso
nella conca naturale che va da
Inverso a Traversella, territorio
che è al secondo posto al
mondo per varietà di minerali e
che, per tale motivo, riesce a
trasmettere alle erbe che vi cre-
scono peculiarità quasi uniche:
caratteristica che, a sua volta,
influenza i prodotti della caseifi-
cazione.

La serata di sabato sarà
aperta da Laura Lancerotto che,
insieme alle magistre delle erbe,

parlerà dell'importante ruolo
ricoperto in questi anni dal
Club e dei numerosi traguardi
raggiunti nella tutela e rivaluta-
zione delle risorse naturali del
territorio; quindi Bruno Biava,
fondatore dell'associazione
assieme a Sergio Colombo e allo
scomparso Amerigo Sonza, illu-
strerà le peculiarità naturalisti-
che e ambientali della valle. 

A seguire, il botanico Luca
Miserere tratterà di microclima
e caratteristiche ambientali, la
docente universitaria Cristiana
Peano parlerà dell'intervento
dell'uomo e del suo effetto sul-
l'ambiente, il farmacista Ernesto
Ravetto affronterà l'aspetto salu-
tistico nel rapporto ambiente-
cibo. Presenzieranno anche la
presidente del Comitato scienti-
fico, Elena Di Bella, ed Eric

Vassallo, rappresentate di Slow
Food, esperto di prodotti casea-
ri. I lavori non verranno struttu-
rati secondo una rigida scaletta,
bensì seguendo il calore e il pia-
cere dei momenti di confronto e
dialogo amichevoli e familiari
tipici delle serate di paese di una
volta, di quelle "queinte" che un
tempo intrattenevano i conve-
nuti fino a tarda ora trattando
degli argomenti più disparati,
ma di interesse comune. Un
modello di incontro che, duran-
te le iniziative estive, si è dimo-
strato foriero di lunghe e inte-
ressanti serate nella sede del
Club Amici Valchiusella, la Ca'
del Teimp.

Per il Cav, dopo la serata
dell'8 ottobre, si aprirà un fitto
calendario di impegni autunna-
li. Oltre ad avviare una collabo-
razione con l'Associazione
Piemontese Retinopatici e
Ipovedenti di Torino, nei prossi-
mi mesi prenderà parte a molte
manifestazioni. Venerdì 14,
lunedì 17 e martedì 25 ottobre
sarà con Slow Food a Eataly
Torino e a "Il mondo dei for-
maggi dopo Bracheese"; dome-
nica 23 avrà invece luogo la pas-
seggiata a Succinto, con pranzo
a base di prodotti tipici di sta-
gione. E venerdì 18 novembre si
terrà un incontro con Gianni
Oliva alla Ca' del Teimp. 

Per info: 348/06.62.697,
info@erbedivalchiusella.it.

debora bocchiardo

LA SODDISFAZIONE DEL CLUB AMICI VALCHIUSELLA

Accademiaa dellee Erbe
Sabatoo all battesimoo laa nuovaa iniziativa

Calendario fiscale ottobre 2011
a cura studio rag. U. Gillio Torre: presentazione libraria in pinacoteca

Mostra di pittura in Santa Marta ad Agliè

“Onorina voleva l’America”

“La mistica cristiana” a San Giovanni

Libro per bambini a Strambinello

Drusacco, incontro sul sistema sanitario

Successi per il gruppo Castrum Montis

• in breve

CASTELLAMONTE

Numeri
vincenti

CASTELLAMONTE

Le uova di luce di Anna Torriero

LA STAMPA– ed. Asti
5 ottobre 2011

IL RISVEGLIO POPOLARE
6 ottobre 2011
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L’Apri presenta lo spettacolo “VarietAPRIma”
L’A.P.R.I., Associazione Piemontese Retinopatici e Ipovedenti,
dal 1990 impegnata nel promuovere azioni di sensibilizzazione
e di ricerca contro le principali patologie oculari, propone, con
il patrocinio dell’Assessorato alla Cultura del Comune di Asti e
della Banca Popolare di Novara e con il sostegno del CSV Asti,
lo spettacolo teatrale “VarietAPRIma”, realizzato dalla com-
pagna “Affetti collaterali”. Regista della divertente pièce, che
riserva risate e sorprese finali, è Carlotta Bisio, attrice e regis-
ta non vedente, insignita, nel 2006, del premio “Teatro al Cen-
tro”, promosso dal Comune di Torino, che da undici anni cal-
ca le scene. Lo spettacolo avrà luogo sabato 8 ottobre, alle ore
21, presso l’Auditorium del Comune, in via Goltieri ad Asti.
L’ingresso sarà a offerta libera e l’eventuale ricavato verrà
devoluto interamente alla sezione astigiana dell’A.P.R.I.
Info: 0141.59.32.81 oppure inviare una mail all’indirizzo asti@
ipovedenti.it.

GAZZETTA D’ASTI
7 ottobre 2011

LA STAMPA – TORINOSETTE
7 ottobre 2011
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LA NUOVA PROVINCIA
7 ottobre 2011
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Giornata della vista per bambini al Giardino Braille
L’A. P. R. I., associazione Piemontese Retinopatici e Ipovedenti, promuove, in
occasione della “Giornata della vista 2011”, il progetto “Non vedo l’ora”. L’ini-
ziativa, con il patrocinio del Comune e con il contributo della Camera di Com-
mercio e del CSV, si svolge venerdì e sabato, dalle ore 9.30 alle 12.00, presso
il Giardino Braille, via Kennedy – Allende ad Asti. L’artista Antonio Catalano
coordinerà i bambini delle scuole materne ed elementari nella realizzazione
e fruizione di percorsi creativi. Info: 0141 593281 e asti@ipovedenti. it.

LA NUOVA PROVINCIA
11 ottobre 2011

LA NUOVA PERIFERIA DI SETTIMO
12 ottobre 2011
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“Non vedo l’ora”. L’Apri propone

una due giorni di iniziative rivolte ai bambini
L’A.P.R.I., associazione Piemontese Retinopatici e Ipoveden-
ti, impegnata nel promuovere azioni di sensibilizzazione e di 
ricerca contro le principali patologie oculari, promuove, in 
occasione della “Giornata della vista 2011”, il progetto “Non 
vedo l’ora”.
Tale evento, realizzato con il patrocinio del Comune di Asti e 
con il contributo della Camera di Commercio e del CSV Asti, 
si svolgerà i giorni 14 e 15 ottobre, dalle ore 9.30 alle ore 12, 
presso il Giardino Braille, via Kennedy – Allende ad Asti.
Per l’occasione, l’artista Antonio Catalano, anima degli “Uni-
versi Sensibili”, coordinerà i bambini delle scuole materne 
ed elementari nella realizzazione e fruizione di percorsi crea-
tivi, quali: gioco del cane guida; laboratorio di scrittura e let-
tura Braille; laboratorio di aquiloni, condotto dall’ipoveden-
te Vito Internicola. Gli eventi proposti sono aperti alla citta-
dinanza tutta. Per maggiori informazioni contattare il nume-
ro 0141.59.32.81 o inviare una mail all’indirizzo  asti@ipo-
vedenti.it. 

L’Alberoo dellaa Speranza tornaa aa 
gestiree laa Bottegaa dii viaa Arduino

IVREA

Olivetti assume ingegneri,
il sindacato non applaude

Incontro di culture a Banchette: in concerto il coro Mikrokosmos

IVREA - Dall’8 ottobre la cooperativa
sociale L'Albero della Speranza ha ripreso
in gestione la Bottega Solidale di via
Arduino 41, con alcune novità, prima fra
tutte la proposta dei libri tattili illustrati
per bambini non vedenti o ipovedenti. La
cooperativa si è da poco costituita anche
come casa editrice, accogliendo la sfida
della produzione in serie di libri tattili. 

I libri tattili illustrati sono libri che si
leggono "in punta di dita", che affiancano a
una pagina con testo ingrandito e scrittura
in braille immagini composte da materiali
in texture diverse, che il bambino può
esplorare con le mani. E' una sfida perché
in Italia solo l'Istituto Pro Ciechi di Roma
è impegnato in questo tipo di produzione,

che richiede competenze specifiche e lun-
ghi tempi di progettazione e realizzazione.
Ciò che sostiene in questa impresa è vede-
re come si illumina il volto di un bambino
che con difficoltà visive non può accedere
solitamente alla lettura: con il libro tattile
illustrato è in grado di percepire la diversità
e la complessità delle immagini, la sua
percezione e immaginazione sono stimola-
te e arricchite. In realtà sono libri per tutti:
di fronte ad un libro tattile ogni bambino
vorrebbe sedersi, toccare, sfogliare, leggere,
fantasticare, emozionarsi.

Il cammino iniziato ha già portato
significativi risultati: i libri si trovano
all'Istituto Pro Ciechi di Roma, alla biblio-
teca multimediale Memo di Fano,
all'Istituto dei sordi di Pianezza, al Centro
di documentazione sul libro e la disabilità
Ibby di Oslo, alla sede dell'Associazione
Piemontese Retinopatici e Ipovedenti di
Torino. Alcune librerie hanno già acquista-
to i libri della casa editrice, che a marzo
sono stati presentati con successo alla
Fiera del Libro per Ragazzi di Bologna,
ospite dello stand di Ibby Italia.

Va ricordato che la casa editrice si
avvale, per la progettazione dei prototipi,
della consulenza delle esperte del Centro
multimediale del consorzio socio-assisten-
ziale InReTe. 

La Bottega di via Arduino venderà
anche i prodotti realizzati dal laboratorio
Fantasia e Grafica (via Warmondo Arborio
7), costituito nel 2009 dalla cooperativa,

che vede impiegate persone disabili: in un
periodo di così grave crisi, L'Albero della
Speranza si impegna a creare opportunità
di lavoro per persone che difficilmente
potrebbero inserirsi nel sistema produttivo.
Anche in questo caso è essenziale la colla-
borazione con InReTe. Nel laboratorio si
realizzano prodotti di cartoleria (quaderni,
biglietti augurali, calendari, segnalibri...)
giochi, merchandising, t-shirt, shopper,
bomboniere e partecipazioni per cerimo-
nie. Il laboratorio è anche studio di grafica
e stampa: Comuni, associazioni, scuole,
parrocchie, alcune aziende, professionisti,
privati si rivolgono qui per le loro brochu-
re, giornalini, manifesti, volantini, biglietti
da visita, merchandising.

In bottega si trovano anche prodotti di
artigianato e alimentari equosolidali, arti-
gianato e alimentari a chilometri zero (per
la promozione dei piccoli produttori locali),
prodotti di Libera provenienti dalle terre
confiscate alle mafie e biologici. 

Segnaliamo infine che sabato 15, alle
17 alla sede dell'Albero della Speranza, s’i-
naugura con un aperitivo la mostra di
acquerelli di Lucia Roletto Frachey
"Stagioni di casa nostra. Sensazioni e colori
di terre canavesane". Apertura fino al 19
novembre negli orari di apertura della
Bottega, ovvero dal martedì al sabato dalle
9,30 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 19.

Maggiori informazioni: www.albero-
speranza.com, 0125/28.07.33 (laborato-
rio), 0125/28.12.01 (bottega). 

• ivrea e dintorni

• in breve

Convegno su “il cibo e le stelle”

Conferenza di Mathesis

In gita a Padova con l’Unitre

Ultima domenica di apertura del castello

Nomaglio: in gita a Torino

Spettacolo per bambini a Nomaglio

Strambino, il pranzo del Gruppo Anziani

Dario Omenetto
candidato alla
segreteria del

circolo di Ivrea del 
Partito Democratico

IL RISVEGLIO POPOLARE
13 ottobre 2011

GAZZETTA D’ASTI
14 ottobre 2011
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“Non vedo
l’ora” al giardino
Braille

L’Apri onlus, Associazione Reti-
nopatici e Ipovedenti, sezione
di Asti, prosegue con le giornate
dedicate alla disabilità visiva: in
calendario, dopo le giornate del
10 e del 12, anche quelle del 14
e 15 ottobre, indirizzate alle
scuole materne ed elementari.
Ad animare l’iniziativa “Non ve-
do l’ora” ci sarà l’artista Antonio
Catalano che intratterrà i bam-
bini con recite e con l’esposizio-
ne di materiale elaborato con la
scuola Miroglio, mentre prende-
ranno forma dimostrazioni di
lettura e scrittura in Braille e un
laboratorio di aquiloni, condot-
to dall’ipovedente Vito Interni-
cola. La manifestazione, che si
articolerà su due mattinate, avrà
luogo presso il Giardino Braille,
in via Kennedy/Allende ad Asti,
dalle 9,30 alle 12 di entrambe le
giornate e si concluderà con un
rinfresco offerto dal supermer-
cato Famila e dalla Camera di
Commercio di Asti. Gli eventi
proposti, realizzati con il patro-
cinio del Comune e il sostegno
del C. S. V. di Asti, sono aperti a
tutti. Per maggiori informazioni
contattare il numero
0141/593281 oppure scrivere a
asti@ipovedenti. it.
� r. a.

LA NUOVA PROVINCIA
14 ottobre 2011
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GAZZETTA D’ASTI
14 ottobre 2011



98

SETTIMO TORINESE (bat) Un au-
tunno carico di importanti iniziative per
le associazioni di volontariato settimesi
che si occupano di solidarietà. Tutte
saranno impegnate a festeggiare i venti
anni delle tre consulte cittadine (spor-
tiva, culturale e di solidarietà appunto) a
partire da venerdì 21 e fino a domenica 23
ottobre, ma nelle singole attività è un
fiorire di appuntamenti che arricchi-
ranno il calendario della città: impe-
gnata nel festeggiamento del suo 50°

anniversario è la Fidas, federazione ita-
liana associazioni donatori di sangue,
che comunque non dimentica il suo im-
pegno cardine, quello dei prelievi per la
raccolta di sacche ematiche (si è donato
domenica 16 e si donerà nuovamente il 31
ottobre). Donazione di sangue intero an-
che all’Avis, presso la sede di via Verdi 8,
nella mattinata di venerdì 21 ottobre. Al
Punto H di via Fantina, 20/g, l’Apri ha
avviato, lo scorso 10 ottobre, i gruppi di
auto aiuto per persone ipovedenti, non

vedenti e loro familiari, ma anche per
persone anziane con problemi più o me-
no gravi di vista che risiedono a Settimo
e dintorni. Il prossimo appuntamento è
previsto per lunedì 14 novembre, come
sempre dalle ore 15,30. Unisce solidarietà
e cucina l’appuntamento del 25 ottobre
(ore 21 presso "Il Ristorante" di via Teo-
logo Antonino, 7).

Il Centro servizi Garibaldi invita
tutti ad una cena curda, per assaggiare
"La cucina di Alì e Turkan Kunduru".
L’offerta minima per la cena è di 18 euro,
i posti sono limitati e si consiglia la
prenotazione (349 4790857).

Un autunno carico di iniziative

GRAVELLONA TOCE - Saba-
to 22 ottobre alle 15.30, pres-
so la sala soci dell’Ipercoop 
di Gravellona Toce (parcheg-
gio superiore) l’Apri (Associa-
zione piemontese retinopatici e
ipovedenti) del Vco, organizza nel pomeriggio 
una dimostrazione pubblica delle novità tecno-
logiche per la vita indipendente delle persone
con disabilità visive. Saranno presentati, trale
varie innovazioni, la nuova macchina di lettu-
ra a comandi vocali, il sistema ingrandente con 

possibilità di lettura in voce, il
sistema ingrandente multifun-
zionale con possibilità di in-
grandimento per lontano, una
vasta gamma di sistemi ingran-
denti portatili, sistema ingran-

dente ad alta definizione trasportabile e il com-
puter multimediale con sintesi vocale e display 
braille pensato per un’efficace autonomia delle
persone non vedenti. L’iniziativa sarà un mo-
mento di confronto ed un’opportunità per scam-
bi di esperienze e di conoscenza della materia. 

All’Ipercoop
appuntamento

per gli ipovedenti

ECORISVEGLIO
19 ottobre 2011

LA NUOVA PERIFERIA DI SETTIMO
19 ottobre 2011
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Sabato pomeriggio alle
15,30 presso la sala Soci
dell’Ipercoop di Gravello-
na Toce (parcheggio su-
periore) l’A.P.R.I. sezione
provinciale del Vco, orga-
nizza una dimostrazione
pubblica delle novità tec-
nologiche per la vita indi-
pendente delle persone
con disabilità visive.

L’incontro è organizza-
to in collaborazione con
la ditta Tiflosystem di Pa-
dova.(www.tiflosystem.it)

Saranno presentati in
particolare: la nuova
macchina di lettura a co-
mandi vocali Maestro
Plus; il sistema ingran-
dente con possibilità di
lettura in voce Vocatex; il
sistema ingrandente mul-
tifunzionale con possibi-
lità di ingrandimento per
lontano Aumax; vasta
gamma di sistemi ingran-
denti portatili, sistema

ingrandente ad alta defi-
nizione trasportabile
Mezzo; computer multi-
mediale con sintesi voca-
le e display braille; lettura
dei testi a stampa e delle
etichette col telefonino
Kurzweil  Mobile braille
Pen mini tastiera e di-
splay braille per l’uso di
telefonini; kapten Plus si-
stema di navigazione sa-
tellitare per l’orienta-
mento e la mobilità.

L’iniziativa sarà un mo-
mento di confronto ed
un’opportunità per scam-
bi di esperienze e di co-
noscenza della materia. 

Gli organizzatori si au-
gurano di poter incontra-
re numerose persone con
problemi legati alla vista,
che potrebbero trarre gio-
vamento dalle informa-
zioni che verranno pre-
sentate nell’occasione.

l.m.

p

Pomeriggio
dedicato a ipovedenti

e non vedenti

L’ INFORMATORE DEL CUSIO
21 ottobre 2011

GAZZETTA D’ASTI
21 ottobre 2011
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Sensibilizzare i ragazzi 
sulla disabilità visiva

i responsabili dell’Apri

Una iniziativa di sensibiliz-
zazione riguardante la disabi-
lità visiva ha coinvolto i ragaz-
zi della 5ª elementare della
Scuola di Cannobio. A propor-
la è stata l’Apri (Associazione
Piemontese Retinopatici e Ipo-
vedenti), che ha sede a Torino,
e ha una sede distaccata presso
il Centro Servizi per il Volonta-
riato di Crusinallo. 

Uno sportello dell’associa-
zione è presente anche a Ver-
bania, presso il Centro Servizi
San Francesco, aperto ogni pri-
mo e terzo lunedì del mese,
dalle 14,30 alle 16,30 (tel.
333.2476438).

Le due scolaresche (rispetti-
vamente 25 e 23 ragazzi) han-
no imparato dal dott. Marco
Bongi, presidente dell’Apri
l’utilizzo del bastone bianco e
i primi passi della scrittura
Braille. Da Alfredo, socio non
vedente di Gravellona, i ragaz-

zi hanno imparato l’importan-
za e l’utilizzo del cane guida,
grazie anche ad una breve di-
mostrazione all’interno del-
l’aula. Attraverso un terzo in-
tervento, hanno scoperto co-
me, talvolta, una persona pos-
sa scoprire la propria malattia
visiva e come possa sviluppar-
si e condizionare la vita.

Le numerose domande dei
ragazzi hanno testimoniato
l’interesse col quale hanno se-
guito questa lezione un po’
particolare e la loro attenzione,
protrattasi per le due ore di
ciascuna “lezione”, è stata favo-
revolmente sottolineata dal
dott. Bongi.

Positivo è stato il riscontro
anche delle insegnanti e della
Dirigente scolastica, al punto
che questo appuntamento di
sensibilizzazione avrà una ca-
denza annuale.

a.zam.

LA STAMPA – ed. ASTI
24 ottobre 2011

L’INFORMATORE DEL CUSIO
21 ottobre 2011
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L’associazioneApri organizzaun
convegno sulla lettura agevolata
L’associazione retinopatici Apri ha organizzato un convegno
per trattare l’argomento della lettura agevolata. Il sottoti-
tolo è chiaro: “Come non privarsi di un piacere anche
quando gli occhi vengono meno”
L’evento è in programma per la mattinata di sabato 5 no-
vembre presso la biblioteca Archimede, nella sala levi, con
inizio alle 9,15. Tra gli argomenti trattati, l’impegno della
biblioteca a favore dei disabili visivi (relazione di Tiziana
Cima, bibliotecaria) e le esperienze delle case editrici di To-
rino e dintorni. Non mancherà il riferimento al Braille, illu-
strato da Giuseppina Pinna, addetta stampa dell’associa-
zione Apri. La mattinata sarà conclusa dalla relazione di
Marco Bongi, presidente dell’Apri. L’evento si terrà alla bi-
blioteca di Piazza Campidoglio 50, a Settimo. Per informa-
zioni si potrà telefonare al numero tel. 360 - 77.19.93 - set-
timo@ipovedenti.it

IN BREVE

POLEMICA

LA NUOVA VOCE
26 ottobre 2011

LA SENTINELLA DEL CANAVESE
26 ottobre 2011
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Tanti scrittori italiani hanno partecipato alla nuova edizione della sfida letteraria

Il concorso Carla Boero premia
la chivassese Erica Francione

Serafina Rizzari con Erica Francione

che ha vinto il Memorial Silvio Barletta

ROSSOMONDOOSPITE DELLA PRIMASERATA

Lezioni di politica: i giovani
delle scuole protagonisti al dibattito

CHIVASSO (ces) Per il settimo anno con-
secutivo ritornanoaChivasso le «Lezioni
di politica», con al centro il tema della
legalità e l’importanza di difenderla. L’e-
dizione 2011-2012 si rivolge in particolar
modo ai giovani, proponendo vari con-
fronti con gli studenti delle scuole. Im-
portanti temi di attualità verranno trat-
tati nel corso di nove serate, la prima
delle quali si è tenuta giovedì 20 ottobre
presso la Sala consiliare di Palazzo Santa
Chiara. L’OnorevoleAnnaRossomondo
ha coordinato l’incontro con Stefano
Caselli che, insieme aDavideValentini,
ha scritto: «Anni spietati: Torino rac-
conta violenza e terrorismo». Il libro
raccoglie le storie e le memorie dei
cittadini torinesi che negli anni di piom-
bo sono venuti a contatto con le varie
forme di terrorismo che hanno minato
quell’epoca: una storia particolarmente
toccante èquelladiEmanuele Iurilli,un
giovane studente che nel 1979 ha perso
la vita dopo essere stato colpito per caso
da un proiettile durante una sparatoria.
Stefano Caselli, figlio del grande giudice
Giancarlo, è rimasto profondamente
colpito dall’elevato numero di attentati,
omicidi e scontri che hanno segnato in
profondità le strade di Torino. Nel libro
sono state prese in considerazione an-
che le testimonianze dei parenti delle
vittime: studenti, baristi, imprenditori,
tutte persone che hanno avuto la sfor-
tuna di trovarsi nel luogo sbagliato al
momento sbagliato. Dalle parole di Ca-
selli è emersa tuttavia la voglia dei to-
rinesi di non subire ricatti: è per questo
che il libro pone l’accento sulle reazioni
degli abitanti che si sono ribellati al-
l’ideologia della violenza, riuscendo ad
uscire con dignitàda un’epocadidolore,
indignazione e smarrimento.

CHIVASSO (stz)Nel corso del-
la cerimoniadipremiazione
del Concorso «Carla Boe-
ro», svoltasi domenica 23
ottobre al Teatrino civico,
sono stati svelati i nomi dei
vincitori delle sezioni Nar-
rativa e poesia, Adulti e gio-
vani, e delle sezioni speciali:
Filastrocche, 150 anni del-
l’Unità d’Italia, Apri, Am-
biente, Memorial Silvio
Barletta, Ersilia Borrome-
ti. Nella Poesia giovani,
hanno fatto man bassa di
premi i vincitori del Sud Ita-
lia, in particolare la Sicilia e
le Puglie; ma anche il Ve-
neto e la Toscana si sono contrad-
distinte. L’associazione «Carla Boero»
ha potuto consegnare, invece, i libri e
le targhe per la Poesia adulti e i Premi
specialia concorrentiprovenientidal-
la provincia diTorino e daMilano. Fra
di loro, FrancescoMaria Mosconi da
Ivrea, Tina Franco Gibilisco da San
Mauro, Enrico Adduci da Saluggia,
Giovani Ponzetti da Orio Canavese,
Carolina Villa da Bollengo, Mario
Ambrosino da Torino, Giovanni
CianchettidaGrugliasco. IlMemorial
«SilvioBarletta», dedicatodaSerafina
Rizzari e da sua figlia a quattro stu-
denti, è andato a Rita Ruccione e a
Vito Maniaci di Caltavuturo (Pa), a
Francesca Armellin di Castellamon-
te e a Erica Francione di Chivasso. A

premiare sono stati il vice sindaco
Claudio Castello, l’assessore alla cul-
tura Mario Marino, il consigliere re-
gionale Roberto Tentoni, la presi-
dente di Nost Piemont,Wilma Avan-
zato, il sindacalista FrancoTorre del-
lo Spi-Cgil, la responsabile dell’Apri,
OrnellaValle, il consigliere comunale
Giovanni Scinica, FloraBuonaiuto e
PaoloBoero del direttivo «Carla Boe-
ro». A ricordare la figura della Boero,
morta nel 2003, sono stati Gianna
Pentenero, consigliere regionale, e
Giuseppe Valesio, ex segretario della
Coldiretti. Ricordata anche Gabriella
Bonello, scomparsa recentemente.

Cesare Borrometi legge un brano della vincitrice Narrativa Carolina Villa.
Ornella Valle consegna il Premio Ipovedenti a Giovanni Ponzetti

UN PROGRAMMA FITTO PER IL 5 NOVEMBRE

Un incontro dell’Apri dedicato alla lettura
agevolata alla biblioteca Archimede
SETTIMO (dsi) Un convegno
sulla lettura agevolata. Sa-
bato 5 novembre alla Bi-
blioteca Archimede si terrà
un convegno organizzato
dall’Apri. Si inizierà alle
9,15, alle 9,30 interverrà la
dottoressa Simona Guida
che parlerà dei fattori psi-
cologici legati alla lettura.
Alle 9,45 interverrà la bi-
bliotecaria Tiziana Cima
per parlare dell’impegno
della biblioteca nei con-

fronti degli ipovedenti, se-
guita dal dottorMarioVan-
zetti e dalProfessorMarco
Civa. Interverranno poi la
professoressa Elena Mo-
rea,Davide Cervellin, Cri-
stina Giacometti, la pro-
fessoressa Giuseppina
Pinna, Francesca Manci-
ni, Laura Alberghino,
Adriana Rosso e Marco
Bongi, presidentedell’Apri.
La giornata si concluderà
con l’aperitivo delle 12,45.

LA NUOVA PERIFERIA DI CHIVASSO
26 ottobre 2011

LA NUOVA PERIFERIA DI SETTIMO
26 ottobre 2011
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ORGANIZZATO DALL’APRI

«Leggere anche quando
gli occhi vengono meno»:
un convegno in biblioteca

SETTIMO TORINESE (cpt) Sabato 5 no-
vembre dalle ore 9 nella Biblioteca
Archimede, Sala Primo Levi, prenderà
avvio un’intensa mattina organizzata
dall’Associazione Piemontese Retino-
patici e Ipovedenti. Interverranno nu-
merosi esperti per presentare preziosi
ausili per la lettura agevolata in sog-
getti affetti da disabilità visive. Dai
lettori a voce sintetica, ai libri tattili,
dalla scrittura Braille agli audio-libri,
una panoramica analizzata e con-
testualizzata da medici oculisti, di-
rettori editoriali, editori e soprattutto
fruitori di questi strumenti indispen-
sabili. La delegazione di Settimo del-
l’Apri, attiva sul territorio con lo
sportello presente presso il PuntoH di
via Fantina, ha organizzato la mattina
con cura e dedizione. Interventi qua-
lificati, ausili e strumenti tecnologici
per informare e raggiungere una pla-
tea più vasta che può trarne beneficio.
Ad aprire gli interventi la relazione
della dottoressa Simona Guida, psi-
cologa presso l’Asl To-4 sugli aspetti
psicologici e sociali della lettura, e la
dottoressa Giuseppina Pinna, volon-
taria Apri ne rimarca il senso: «Ab-
biamo volutamente dato un titolo
insieme descrittivo e narrativo al con-
vegno: Come non privarsi di un
piacere anche quando gli occhi ven-
gono meno, perchè la lettura è un’i-
nestimabile piacere e svolge impor-
tanti funzioni di natura psico-socia-
le».

LA NUOVA PERIFERIA DI SETTIMO
2 novembre 2011
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Mandate 
tutti i vostri auguri

all’indirizzo
settimo@giornalelavoce.it

Sabato 5 novembre, alle 9, presso la sala Primo Levi della
Biblioteca Archimede in piazza Campidoglio, 50 il convegno
“Lettura agevolata: Come non privarsi di un piacere anche
quando gli occhi vengono meno” a cura dell'Associazione
Apri – Associazione Piemontese Retinopatici e Ipovedenti.
Ingresso libero fino ad esaurimento posti. Per info A.P.R.I.
360.77.19.93, settimo@ipovedenti.it oppure 011.80.28.582,
info@bibliotecarchimede.it

IL RISVEGLIO POPOLARE 
3 novembre 2011

CRONAQUI
2 novembre 2011

LA NUOVA VOCE
2 novembre 2011

Noi, quelli
del Ritz: un
gruppo per

favorire
l’incontro

Caravino: a
Villa San

Giacomo la
terza età in
fotografia

Nonn privarsii dell piaceree dii 
leggeree anchee see nonn sii vede

Incontri a Torino: etica,
sanità e spiritualità...

ROMA

“Il testimone ai testimoni”
conquista anche la capitale

• attualità

• uno sguardo    
all’europa

SETTIMO TORINESE -
L'Apri (Associazione piemontese
retinopatici e ipovedenti) orga-
nizza sabato 5, dalle 9,15 alla
biblioteca civica "Archimede" di
piazza Campidoglio 50, un con-
vegno dedicato alla "lettura age-
volata", ovvero come "non pri-
varsi di un piacere anche quan-
do gli occhi vengono meno".

Dopo i saluti istituzionali,
alle 9,30 Simona Guida, psico-
loga dell'Asl To4, parla de "La
lettura, un potente fattore di
integrazione: aspetti psicologici
e sociali"; quindi la bibliotecaria
Tiziana Cima illustra l'impegno
della biblioteca settimese per i
disabili visivi e Mario Vanzetti,
oculista all'ospedale Mauriziano
di Torino, si sofferma sui "fattori
clinici che possono limitare l'ac-
cesso alla lettura". 

"L'editoria a grandi caratteri:
panorama italiano ed interna-
zionale" è il tema trattato da
Marco Civra, direttore editoriale
di Marco Valerio edizioni, men-
tre Elena Morea, titolare dell'o-
monima editrice, illustra "l'espe-
rienza di una piccola casa editri-
ce cresciuta e sviluppatasi in
costante contatto con i disabili
visivi". "I lettori con voce sinteti-
ca: evoluzione e dimostrazione

di un prodotto innovativo": ne
parla Davide Cervellin, ammini-
stratore delegato di Tiflosystem
spa di Padova. Poi tocca a
Cristina Giacometti, de Il
Narratore, presentare il fenome-
no editoriale dell'audiolibro.

Eccoci dunque al "Braille: un
sistema antico ma ancora non
sostituibile", a cura di
Giuseppina Pinna, addetta
stampa di Apri onlus di Settimo,
e quindi a "La produzione in
serie di libri tattili illustrati: la
sfida della casa editrice e coope-
rativa sociale L'Albero della
Speranza di Ivrea", di cui parla-
no Francesca Mancini e Laura
Alberghino. Ultimo intervento
prima del dibattito è quello di
Adriana Rosso, dedicato alla
"esperienza del laboratorio per la
progettazione e la costruzione
dei libri tattili del Centro
Documentazione Non Vedenti
di Torino".

Dopo che la parola sarà
stata concessa al pubblico, sarà
il turno di Marco Bongi, presi-
dente di Apri onlus, tirare le fila
della giornata, per poi invitare i
presenti all'aperitivo di commia-
to. Per maggiori informazioni:
360/77.19.93, settimo@ipove-
denti.it.

InReTe, un contributo 
alle famiglie numerose
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LA STAMPA –ed. TORINO
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CRONACAQUI
5 novembre 2011

LA STAMPA – TORINOSETTE
4 novembre 2011
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ALLE 15.30 AL «PUNTO H» DI VIA FANTINA

Apri, lunedì 14 il secondo incontro
dei gruppi di aiuto per ipovedenti
SETTIMO TORINESE (bat) La
delegazione zonale Apri
informa i disabili visivi e i
loro familiari, ma anche
gli anziani con problemi
di vista più o meno gravi,
residenti a Settimo e nei
comuni limitrofi, che lu-
nedì 14 novembre alle ore
15,30 presso il Punto H di
via Fantina 20 g, avrà luo-
go il secondo incontro dei
gruppi di auto aiuto or-
ganizzati dall’associazio-

ne settimese. Il primo si è
tenuto il 10 ottobre scor-
so e i prossimi si svol-
geranno il secondo lu-
nedì di ogni mese. Lo
sportello informat ivo
Apri è aperto il lunedì ed
il venerdì dalle ore 15 alle
17. Per informazioni è
possibile contattare Vito
Internicola al numero:
340 83 27 982 oppure via
mail: settimo@ipoveden-
ti.it

LA STAMPA– ed. TORINO
6 novembre 2011

LA NUOVA PERIFERIA DI SETTIMO
9 novembre 2011
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LA STAMPA – ed. ASTI
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LA STAMPA – ed. ASTI
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IncontroApri
sull’autoaiuto

La delegazione zonale Apri
informa i disabili visivi ed i
loro familiari, ma anche gli
anziani con problemi di vi-
sta più o meno gravi, resi-
denti a Settimo e nei co-
muni limitrofi, che lunedì
14 novembre, alle ore 15,30,
in via Fantina 20 g, presso il
Punto H, avrà luogo il se-
condo degli incontri de no-
stri gruppi di auto aiuto. Il
primo si è tenuto il 10 otto-
bre scorso ed i prossimi si
svolgeranno il secondo lu-
nedì di ogni mese.
Lo sportello informativo
dell’associazione Apri è at-
tivo il lunedì ed il venerdì
dalle 15 alle 17.
Per info: Vito Internicola
Tel. 340-83.27.982 oppure
lin settimo@ipovedenti.it

IN BREVE

CRONACA

Nonostante il maltempo sa-
bato mattina l'Apri Onlus ha
riempito la sala congressi
della Biblioteca Archimede.
Molti disabili visivi hanno
preso parte al convegno sulla
lettura agevolata e sugli au-
sili a disposizione dei non ve-
denti per non privarsi del pia-
cere della lettura. Si è parlato
di editoria a caratteri ingran-
diti, audio-libri, macchine per
la lettura vocale, libri tattili
per bambini e tanti altri stru-
menti che possono contribuire
a non privare l'accesso alla
cultura anche quando gli oc-
chi iniziano a non funzionare
bene. L'amministrazione cit-
tadina è stata rappresentata
dagli assessori Elena Piastra
e Caterina Greco. Per l'Asl To-
rino 4 era presente il commis-
sario straordinario Renzo Se-
creto che, già quando fu diret-
tore sanitario all'oftalmico di
Torino, dimostrò una notevole
sensibilità verso i problemi
dei ciechi e ipovedenti. Nel
corso della mattinata è stata
inoltre annunciata la firma di
un protocollo d'intesa fra Apri
Onlus e Fondazione Ecm
(Esperienza Cultura Metro-
politana). Tale accordo con-
sentirà in futuro di sviluppare
iniziative e corsi rivolti all'ac-
cessibilità culturale.

Fra le principali novità tecno-
logiche presentate vi è il nuo-
vissimo video-ingranditore
ibrido "Vocatex" della Tiflosy-
stem di Padova e la prima
macchina di lettura Maestro-
plus manovrabile intera-
mente con soli comandi vocali.
"L'importanza di questa ini-
ziativa - ha dichiarato il presi-
dente Apri Marco Bongi - è di
essere riusciti a riunire per
una mattinata utenti, case
editrici, oculisti ed istituzioni
allo scopo di verificare concre-
tamente lo stato dell'arte in
questo settore. Sono sempre
di più infatti le persone, so-

prattutto anziane, che abbiso-
gnano di un aiuto per acco-
starsi alla lettura e all'infor-
mazione". La Biblioteca Ar-
chimede, rappresentata dal
dott. Riccardo Ferrari, ha
espresso vivo interesse verso
queste problematiche. All'in-
terno della struttura sono
presenti infatti numerose po-
stazioni per ipovedenti, video-
ingranditori ed altri ausili.
L'obiettivo a medio termine
sarà quello di rendere fruibili
anche i settimanali locali.
Tutti i presenti hanno auspi-
cato il rapido raggiungimento
di questo traguardo.

APPUNTAMENTI – Sala congressi “Levi” gremita

Il convegnoApri
pressoArchimede
Al centro del dibattito la lettura agevolata
e gli ausili a disposizionedei non vedenti

IL CONVEGNO

In alto, uno scorcio della sala
della Biblioteca Archimede. A
destra, l’assessore
Elena Piastra,
il commissario straordinario
dell’Asl Torino 4 Renzo Secreto,
il presidente dell Apri Marco
Bongi e Riccardo Ferreri.

FABIO UGOLINI

LA NUOVA VOCE
9 novembre 2011

LA NUOVA VOCE
9 novembre 2011
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Il prersidente dell'APRI  cav. Marco Bongi (a sinistra) e la respon-
sabile del Vco Laura Martinoli (a destra)

Il pomeriggio di sabato 22 otto-
bre presso la sala Soci Ipercoop,
L’Apri onlus (Associazione Pie-
montese Retinopatici e Ipoveden-
ti) del Vco, nell’ambito della gior-
nata degli ausili, ha organizzato
un seminario per far conoscere le
tecnologie che aiutano la vista.
L’iniziativa era rivolta a specialisti
del settore, ma anche a tutti colo-
ro per cui un grave deficit visivo è
ormai condizione di vita accettata
con dinamismo. E’ una di quelle
occasioni in cui si apprezzano pie-
namente le opportunità offerte
dal progresso elettronico ed infor-
matico: macchine di lettura a co-
mandi vocali, sofisticati sistemi
ingrandenti, Pc multimediali con
display braille, applicazioni per
l’uso dei cellulari, sistemi di navi-
gazione satellitare per l’orienta-
mento sono alcuni dei sussidi pre-
sentati per agevolare l’autonomia

del disabile visivo. Alla fine dell’in-
contro un signore si è fermato per
dire con visibile soddisfazione e
un po’ d’ironia: «Saranno 20 anni
che non riesco a vedere quasi più
la mia faccia; ho scoperto che mi
sono venuti la barba e i capelli
brizzolati, ma va bene così». Il
commento, da solo, rende merito
alla preziosa attività d’informazio-
ne, divulgazione e consulenza
svolta dall’Apri del Vco, una sezio-
ne nata solo nel 2008 ma molto at-
tiva e diffusa sul territorio: la sede
si trova a Omegna in via Zanella,
5; due altri sportelli sono operati-
vi a Domodossola in C.so Disse-
gna, 20 e a Verbania in via V.Vene-
to 135; anche a Gravellona c’è un
responsabile - Ruben Besutti - im-
portante punto di riferimento per
chi si trova alle prese con gravi
problematiche della vista. 

p.t.

«Che soddisfazione vedere la propria faccia»

L’Apri accanto
agli ipovedenti

L’INFORMATORE DEL CUSIO
11 novembre 2011
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Corso di lettura e scrittura Braille: venerdì 11 novembre dal-
le ore 15.30 alle ore 17. Il corso che si terrà in sede, è rivolto a 
soci e volontari, ed avrà cadenza settimanale. Sarà di primo li-
vello per principianti, tenuto dalla coordinatrice Renata Sorba.
Giornata mondiale del diabete: domenica 13 novembre dal-
le ore 8 alle ore 12. Al piano -1, del Cardinal Massaia di Asti, la 
nostra sezione sarà presente con un punto informativo. Medici 
e specialisti della Diabetologia di Asti, con S.O.S. Diabete, ese-
guiranno visite gratuite senza impegnativa. L’evento è aperto 
alla cittadinanza.
Gruppo Auto Mutuo Aiuto: mercoledì 16 novembre dalle ore 
15.30 alle ore 17. Soci e volontari, coordinati dalla dott.ssa 
Maria De Benedetti, si ritrovano per l’appuntamento mensile.
Presentazione Easy Walk: sabato 26 novembre dalle ore 15 
alle ore 17. Presso l’Auditorium di via Goltieri 3 ad Asti, ipove-
denti e non vedenti sono invitati alla presentazione e dimostra-
zione del navigatore satellitare che facilita la mobilità e l’orien-
tamento del disabile visivo. (l’evento è per il momento in pro-
gramma e quindi si consiglia di contattarci mercoledì 23 no-
vembre per conferma).
Festa di Santa Lucia: sabato 10 dicembre. I soci hanno rice-
vuto a domicilio il programma. La nostra sezione, raccoglie le 
adesioni per il pranzo e il trasporto. Far pervenire le iscrizioni 
entro mercoledì 7 dicembre. La nostra sezione ha suggerito il 
premio “Occhi Aperti” 2011 all’artista Antonio Catalano. 
Campagna Telethon: venerdì 16 dicembre dalle ore 8 alle ore 
13. Piano -1 Cardinal Massaia di Asti. Per il terzo anno, la no-
stra sezione sarà presente con un gruppo di soci/volontari per 
la raccolta fondi.
Gruppo Auto Mutuo Aiuto: giovedì 22 dicembre dalle 15 alle 
16.30. Il gruppo si ritrova per concludere i lavori e darsi ap-
puntamento per l’anno nuovo. 
Festa di Natale: giovedì 22 dicembre dalle 16.30 alle 18. Soci, 
volontari, simpatizzanti ed amici, si ritrovano per un brindisi di 
auguri. Siete tutti invitati. 
Per tutte le iniziative, aperte alla cittadinanza, che fosse inte-
ressato a partecipare come volontario, è pregato di far perve-
nire la propria adesione ogni mercoledì pomeriggio, che pre-
cede l’evento in programma.  Info: 0141 593281.

Novembre e dicembre
in compagnia dell’Apri

GAZZETTA D’ASTI
11 novembre 2011

GAZZETTA D’ASTI
13 novembre 2011
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DI ROBERTA ARIAS

È stata una settimana intensa per il
futuro dell’Albergo Etico, un progetto
sotto i riflettori della città di Asti, in
ben due diverse occasioni pubbliche
molto importanti.
A presentare l’Associazione Albergo
Etico, la fattibilità di numeri e spazi,
è stato il primo incontro, quello al
Centro San Secondo di Asti: mode-
rata dal giornalista Carlo Cerrato, la
tavola rotonda è stata presieduta da
Andrea Cerrato, Antonio De Bene-
detto, titolare del “Tacabanda”, dal
Presidente Anglat Paolo Rosso, dal-
l’architetto Maurizio Galosso e dagli
imprenditori Giorgio Zanatta, Ales-
sandro Durando e Viviana Battistet-
ti.
Numerosi gli interventi di altri eser-
centi astigiani che hanno usufruito
del Progetto Download, come la “Ge-

ma con una proposta progettuale
concreta». È dunque arrivato il mo-
mento di prendere decisioni. L’Alber-
go Etico non è una struttura sanitaria
rivolta ai portatori di handicap, ma
un albergo, aperto a tutti, capace di
affrontare il mercato offrendo servizi
di qualità, di fascia medio-alta con
almeno 100 camere, in grado di ri-
spondere alla domanda dei grandi
tour-operator.
Sarà dotato di centro benessere e ter-
male, centro fisioterapico, auditorium
e sala conferenze, ostello dei ragazzi
(Accademia per l’indipendenza),
centro medico permanente di con-
trollo, servizio ristorazione e bar, uffi-
ci amministrativi e di coordinamento
con il territorio e di un’area di pro-
mozione di tutto il Monferrato.
Ora la domanda è se la città di Asti è
pronta, come sembra, a sostenere il
progetto e quale potrebbe essere la
location scelta. Si è ipotizzato lo spa-
zio del vecchio Ospedale: la riquali-
ficazione prevede la ristrutturazione
della parte “storica” e la demolizione
di quella nuova.
Brignolo e Cotto ricordano che esiste

già una delibera di giunta comunale
del 2008 e che la programmazione
urbanistica della città esclude che in
quell’area ci possa essere un centro
commerciale.
«È una cosa da fare- sottolinea Bri-
gnolo– e chiunque amministri la città
deve assumersi un impegno su que-
sto progetto».
«Uno sforzo che dobbiamo fare tutti
– aggiunge Mariangela Cotto – è di
spiegare che non si tratta di assisten-
zialismo, ma di un’opportunità di svi-
luppo e di riqualificazione urbana».
Presente con forza Pierfranco Verrua:
«Il marchio etico è un punto di qua-
lità. L’Albergo può offrire manodope-

ra con un valore in più, quello, impa-
gabile, di un abbraccio; abbiamo le
risorse umane, serve che gli impren-
ditori si facciano avanti».
Candidato a diventare un progetto
pilota europeo, la “prova del fare”
non ha tempo da perdere: entro il 30
novembre, infatti, occorre inviare una
scheda progetto dell’Albergo Etico e
Asti può essere la città “madre” ita-
liana scelta dall’Europa. E intanto si
amplia la potenzialità delle borse la-
voro: l’Associazione Soroptimist di A-
sti, ha donato 4 mila euro alla Provin-
cia, che si è impegnata nel trovarne
altri a favore delle borse lavoro
Download.

lateria Veneta” di Asti o che sono in
procinto di farlo, come il produttore
Franco Cavallero della vineria “Il Cic-
chetto”.

«Dopo oltre quattro anni di lavoro –
ha spiegato Andrea Cerrato, membro
dell’Associazione - ci presentiamo al
pubblico non solo con idee e auspici,

Prende corpo l’idea
di sfruttare la struttura
dell’ex ospedale per i
ragazzi Download

IL PROGETTO. ENTRO IL 30 VA INVIATO A BRUXELLES - ESPERIENZA PILOTA IN EUROPA

Corsa contro il tempo
per l’Albergo Etico

“ARANCIONI” PROTAGONISTI.
Nella foto sopra la presentazione
dell’Albergo Etico. Sotto il titolo i
ragazzi download durante il loro
viaggio a Bruxelles.

LA NUOVA PROVINCIA
15 novembre 2011

Orientisti eporediesi tra le calli veneziane

IVREA

Pur tra la difficoltà ai nastri
di partenza ‘Bambiniateatro’

Contributi
per assumere

(meglio se
ex lavoratori
Oliit o Cms)

• ivrea

Politiche di salvataggio nelle unioni federali

Puliamo il Mondo nelle scuole superiori

Lo psicoterapeuta Terminio al “Gramsci”

Problematichee visive:: progettoo dii Asll ee Apri
IVREA - Domani, venerdì 18 alle 11, all'Officina H, viene presen-

tato il nuovo progetto per la riabilitazione delle persone affette da pro-
blematiche visive gravi, realizzato in collaborazione tra Asl To4 e
l'Associazione Piemontese Ipovedenti e Retinopatici. L'iniziativa è
finalizzata a promuovere un'attenzione maggiore per la risoluzione di
problemi concreti, mettendo a punto un modello che prevede una
sinergia tra sanità pubblica, associazionismo, disabili e territorio.

La cerimonia delle Nozze d’Oro

Teatro popolare all’auditorium Mozart

Sabato mercatino in Borghetto

Appuntamenti al centro La Serra

Il Coro Bajolese per Amnesty International

“Giornata del benessere” all’Ostello Salesiano

Convegno su sanità e salute in Canavese

Ritorna il Festival di Antropologia

• in breve

Per orientarsi nel
mondo scolastico

IL RISVEGLIO POPOLARE
17 novembre 2011
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Venerdì Novi diventa la città dell’editoria specializzata nei libri per gli ipovedenti

Leggere non è più una sofferenza
(f.f.) Venerdì 18 novembre ritornano nel-

la cittadina novese gli incontri sui problemi 
visivi proposti dall’associazione piemontese 
Apri onlus. Durante la giornata si parlerà di 
editoria speciale per ipovedenti e verranno 
illustrati alcuni volumi stampati con una 
particolare tecnica che agevola e invoglia 
alla lettura tutte quelle persone che hanno 
problemi di vista. L’editoria speciale per ipo-
vedenti è un fenomeno commerciale ormai 
presente a livello mondiale ma ancora di-
stante e poco conosciuto nel nostro paese.

È una particolare tecnica e metodologia di 
scrivere, i libri vengono stampati secondo 

alcuni criteri: si prevedono l’utilizzo di carat-
teri ingranditi, almeno a corpo 18, e un’ar-
chitettura molto semplifi cata.

Si fa inoltre molta attenzione all’uso della 
carta, che deve risultare non abbagliante ed 
anti-riflesso, e all’interlinea più ampia in gra-
do di diminuire il rischio di confondere le 
righe durante la lettura.

Il risultato sono dei libri un po’ più volumi-
nosi ma sicuramente più leggibili da anziani 
e persone che vedono poco.

Oggi, grazie alle moderne tecnologie di 
stampa digitale, è possibile personalizzare 
ulteriormente il formato e il corpo dei ca-

ratteri e si possono realizzare copie singole, 
mantenendo dei costi a buon mercato.

Purtroppo in tutto il Piemonte le case 
editrici specializzate in questo tipo di pub-
blicazioni sono soltanto tre, piccole e poco 
conosciute ma venerdì, a Novi avranno l’op-
portunità di farsi conoscere.

Marco Bongi, presidente di Apri onlus, ha 
intenzione di diffondere questi importanti 
risultati a tutti gli sportelli distribuiti in Re-
gione e si augura che presto questa tecnica 
possa prendere campo facilitando così l’ac-
cesso alla cultura e a un numero sempre 
maggiore di persone.Marco Bongi

IL NUOVO GIORNALE
17 novembre 2011
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Riprendono a Novi gli incontri a
tema sui problemi visivi proposti
dall’Associazione Piemontese
Retinopatici e Ipovedenti (Apri
onlus) presso il Csp di piazzale
Partigiani 1. Domani si parlerà
di editoria speciale per ipove-
denti, un fenomeno commercia-
le già affermato all’estero ma
purtroppo ancora piuttosto po-
co noto nel nostro paese. Di
cosa si tratta? «Esistono alcune
case editrici – spiega Marco
Bongi [nella foto] presidente di
Apri – che si sono cimentate
nella stampa di libri a caratteri
ingranditi. Questa metodologia,
ormai piuttosto standardizzata a
livello mondiale, prevede l’utiliz-
zo di lettere a corpo 18 e dal-
l’architettura molto semplifica-
ta». Si fa anche attenzione al-
l’uso della carta, che deve risul-
tare non abbagliante e anti-ri-
flesso, e all’interlinea più ampia

in grado di diminuire il rischio di
confondere le righe durante la
lettura. I libri risultano così leg-
germente più voluminosi ma
senza dubbio assai meglio leg-
gibili da anziani e da tutti coloro
che vedono poco. Domani ver-
ranno portati a Novi alcuni
esemplari di volumi stampati da
ciascuna di esse. Li illustrerà,
consentendo ovviamente di
provarli, Maria Teresa Pocchio-
la, storica e scrittrice, da alcuni
anni incaricata dall’Apri di se-
guire lo sportello novese.

L’INCONTRO

Ipovedenti? Ecco i libri giusti

IL NOVESE
17 novembre 2011
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Giovedì 17 novembre 2011

L’Apri di Novi parlerà

di editoria per ipovedenti

NOVI LIGURE - Ripren-

dono a Novi gli incontri a te-

ma sui problemi visivi pro-

posti dall’associazione Pie-

montese Retinopatici e Ipo-

vedenti (A.P.R.I. Onlus)

presso il C.S.P.

Venerdì 18 novembre si par-

lerà di editoria speciale per

ipovedenti, un fenomeno

commerciale già affermato

all’estero ma purtroppo an-

cora piuttosto poco noto nel

nostro paese. “Esistono alcu-

ne case editrici - spiega Mar-

co Bongi (nella foto), presi-

dente di A.P.R.I. onlus - che

si sono cimentate nella stam-

pa di libri a caratteri ingran-

diti. Questa metodologia, or-

mai piuttosto standardizzata

a livello mondiale, prevede

l’utilizzo di lettere a corpo

18 e dall’architettura molto

semplificata”. Si fa anche at-

tenzione all’uso della carta,

che deve risultare non abba-

gliante e antiriflesso, e al-

l’interlinea più ampia in gra-

do di diminuire il rischio di

confondere le righe durante

la lettura. 

I libri risultano così legger-

mente più voluminosi ma

senza dubbio assai meglio

leggibili da anziani e da tutti

coloro che vedono poco.

Oggi inoltre, grazie alle mo-

derne tecnologie di stampa

digitale, è possibile persona-

lizzare ulteriormente il for-

mato e il corpo dei caratteri.

Si possono anche realizzare

piccolissime tirature, o an-

che addirittura copie singole,

mantenendo costi accettabili

alla maggior parte dei lettori. 

“Abbiamo affrontato tali

problemi - prosegue Bongi -

in un importante convegno

svoltosi a Settimo Torinese

quindici giorni fa. Ora cer-

chiamo di diffonderne i ri-

sultati in tutti i nostri sportel-

li sparsi per la regione”.

Attualmente esistono in

Piemonte soltanto tre picco-

le case editrici specializzate

in questo tipo di pubblica-

zioni. Venerdì saranno por-

tati a Novi alcuni esemplari

di volumi stampati da cia-

scuna di esse. Li illustrerà,

consentendo ovviamente di

provarli, la professoressa

Maria Teresa Pocchiola, sto-

rica e scrittrice, da alcuni an-

ni incaricata dall’APRI di

seguire lo sportello novese. 

“La lettura è un piacere trop-

po importante - afferma - ed

è giusto tentare in ogni mo-

do di conservarla anche

quando i nostri occhi, per i

motivi più vari, incomincia-

no a venire meno”.

IL POPOLO
17 novembre 2011
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LA VOCE DEL CANAVESE
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CRONACAQUI
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PRESENTATODALCOMMISSARIODELL’ASL TO4RENZOSECRETOEMARCOBONGIDELL’APRI

Nuovoprogettoper il Centrodi riabilitazione visiva

Da sinistra, Renzo Secreto e Marco Bongi

IVREA (taa) Un progetto
per rilanciare il Centro di
riabilitazione visiva affin-
ché diventi un punto di
riferimento per ciechi ed
ipovedenti di tutto il Ca-
navese. E' stato presen-
tato venerdì scorso, alle
Officine H, dal commis-
sario straordinario dell'A-
sl To4 Renzo Secreto in-
sieme al presidente di
Apri Onlus (Associazione
ciechi ed ipovedenti)
Marco Bongi. E' prevista
l'apertura di una nuova
sede in via Nigra, più am-
pia e accessibile, dove sa-
rà possibile avviare nuovi
servizi come corsi di cu-
cina, di autonomia dome-
stica e informatica. Si pre-
vede anche lo sviluppo di
attività sportive finalizza-
te a migliorare l'orienta-
mento di coloro che han-
no perduto la vista.

«La Regione - ha affer-
mato Secreto - stanzia
ogni anno quasi un mi-
lione di euro per la ria-
bilitazione visiva. Di fatto
però questi fondi vengono
quasi sempre utilizzati per
l'acquisto di attrezzature
che nulla hanno a che fare

con la riabilitazione. Noi
abbiamo voluto restituire
interamente queste risorse
ai diretti interessati».
L'Apri Onlus metterà a

disposizione della strut-
tura propri professionisti
che già operano da anni a
favore di non vedenti e

ipovedenti: un istruttore
di autonomia e mobilità,
un tiflologo, un esperto di
informatica che insegne-
rà a utilizzare il computer
tramite il braille o la sin-
tesi vocale, una psicologa
specializzata e una coor-
dinatrice educativa.
«Il nostro obiettivo -

spiega Marco Bongi - è
quello di operare nel con-
testo in cui vivono e la-
vorano i disabili visivi.
Cercheremo dunque di
aiutarli a superare lo
shock della perdita totale
o parziale della vista, ri-
solvendo concretamente i
loro problemi pratici, allo
scopodi recuperare ilmas-
simo livello di autonomia
e integrazione sociale».
Una scommessa per il

futuro, in cui credono
molto i ciechi canavesani
e l'Asl Torino 4.

LA STAMPA – TORINOSETTE
25 novembre 2011

IL CANAVESE
23 novembre 2011
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La presidenza regiona-
le e la sede provinciale asti-
giana dell’Associazione Pie-
montese Retinopatici e Ipo-
vedenti (A.P.R.I.-onlus), e 
la sede regionale piemonte-
se dell’Unione Italiana Cie-
chi e Ipovedenti organizza-
no la presentazione  del si-
stema di navigazione satel-
litare “Easy Walk” con Easy 
Walk orientarsi “al buio” è 
più facile.

Domani alle 15 presso la 
Croce Verde di Asti in cor-
so Genova 26 si terrà la pre-
sentazione di Easy Walk, un 
rivoluzionario servizio di 
navigazione pedonale rea-
lizzato dall’UICI Piemon-
te insieme alla Regione Pie-
monte e alla società torine-
se “Il Village”.

L’Associazione A.P.R.I.-
onlus, dal canto suo, nel-
lo spirito di att enzione che 
da sempre la contraddistin-
gue nei confronti delle nuo-
ve tecnologie che possono 
venire in aiuto dei disabi-
li visivi, aderisce volentieri
all’iniziativa ed esprime la 
sua soddisfazione per poter 
collaborare alla diffusione 
del sistema.

Easy Walk si installa sul 
cellulare e offre alle perso-
ne con disabilità visiva la 
possibilità di muoversi nella 
vita quotidiana in autono-
mia e sicurezza.

Grazie alla sintesi vocale 

(text-to-speech) e alla tec-
nologia satellitare (GPS), 
questo servizio permett e di 
localizzare l’utente, trasmet-
tere in tempo reale informa-
zioni sulla sua posizione ge-
ografica e fornire assisten-
za telefonica ininterrott a at-
traverso un call center dedi-
cato attivo 24 su 24. Le al-
tre sue principali funzio-
ni sono, eff ett uare, dirett a-
mente dal telefonino, una 
ricerca di percorso da indi-
rizzo a indirizzo, salvare in-
dirizzi preferiti sul menù di 
navigazione, consultare una 
selezione di punti di interes-
se generale suddivisi per ca-
tegoria (farmacie, ospedali, 
uffi  ci pubblici, ecc.), segna-
lare degli att raversamenti 
pedonali.

Oltre a queste utilità, la 
nuova versione aggiorna-
ta per cellulari con GPS in-
tegrato permette, la condi-
visione di segnalazioni po-
tenzialmente utili a tutt i gli 
utenti del servizio; l’acces-
so facilitato alle informazio-
ni relative alle fermate ferro-
viarie; l’invio della posizio-
ne a un destinatario estrat-
to dalla rubrica; l’aggiorna-
mento dei Punti di Interes-
se. Per  una descrizione det-
tagliata del servizio e della 
sua compatibilità visitare il
sito web www.uicpiemonte.
it/easywalk.

Domani alla Croce Verde

Navigazione satellitare
per orientarsi al buio

GAZZETTA D’ASTI
25 novembre 2011

CENA DI SOLIDARIETÀ

Per i non vedenti
dell’Africa
Il Comitato Non Vedenti Afri-
cani dell’Associazione Piemon-
tese Retinopatici e Ipovedenti
(Apri) organizza una «Cena di
solidarietà» il cui ricavato ver-
rà devoluto a favore dei disabili
visivi della Costa d’Avorio. Si
tiene venerdì 25 novembre alle
20 presso il circolo ricreativo
Mossetto in Lungodora Agri-
gento 16: vengono serviti piat-
ti italiani e africani. Quote di
partecipazione a partire da 20
euro. Per informazioni e iscri-
zioni: tel. 329.0736574.

LA VOCE DEL POPOLO
27 novembre 2011
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Il 27 novembre di quest’an-
no è ricorso il quinto anno di
convivenza con Rudi, il mio
meraviglioso cane guida. Tan-
ti sono stati fino ad oggi i mo-
menti di gioia, divertimento e
serenità trascorsi in sua com-
pagnia. Grazie alla sua pre-
senza e al suo accompagna-
mento, sono riuscita a ricon-
quistare, cosa importantissi-
ma, la mia indipendenza e li-
bertà di fr equentare occasioni
e luoghi da me preferiti come
cinema, teatro, musei ed altre
attività di socializzazione. Dal
primo giorno non mi sono mai
separata da Rudi; faccio fati-
ca ad intraprendere un’att ivi-
tà o anche un semplice gesto
giornaliero senza impugnare
il maniglione ed organizzar-
mi per averlo con me. Trascor-
riamo molto tempo insieme a
casa, sul lavoro, in tutti gli altri
spazi di vita relazionale.

 Dai primi mesi dal suo ar-
rivo ho riscontrato però un
calo di inviti a casa di ami-
ci e di passaggi in macchina.
Sul momento la cosa mi ave-
va rattristata, ma ho compre-
so che gli amici non gradivano
la presenza, come ‘animale’, di
Rudi; ho, dunque, assorbito il
disagio, motivando la loro re-
sistenza e nello stesso tempo
convincendomi che Rudi per
me è troppo importante per ri-
nunciarci.

L’utilizzo del cane guida mi
ha sicuramente fatt o riscopri-
re entusiasmi e il piacere delle
piccole cose, come fare acquisti
e piccole commissioni da sola,
oltre che consolidare l’autono-

mia domestica e nella mobili-
tà.

La dolcezza e la compostez-
za di Rudi, che cammina sem-
pre a mio fianco per la citt à, su-
scita ogni giorno, da parte dei
comuni cittadini, commenti ed
effusioni molto positive, che mi
lusingano molto. Sicuramente
la nostra presenza sempre in-
sieme e in simbiosi si percepisce
anche dall’esterno.

Nonostante però questo mio
senso di piacere e di appaga-
mento, grazie al quale riesco
ad affrontare positivamente la
giornata, gli episodi di intolle-
ranza e di veti di accesso offu-
scano la mia serenità.

Ogni qualvolta, mi reco in
un posto nuovo, come potreb-

be essere il cimitero citt adi-
no, impianto sportivo, balnea-
re o piscina comunale, mi vie-
ne posto il veto di accesso per il
cane guida. I responsabili del-
le strutture si appellano a nor-
mative, di cui spesso manca-
no gli estremi, e la sott oscritt a 
si ritrova a discutere animata-
mente per fare rispettare la leg-
ge che consente il libero accesso
ai cani guida nei luoghi pub-
blici. Spesso, quando capitano
questi episodi, sono accompa-
gnata da amici, che sgomenti
per la situazione, mi supporta-
no a non demordere.

L’esperienza di prendere un
aereo con Rudi non l’avevo an-
cora provata. Qualche sett ima-
na fa, con la scusa di recarmi a

La meraviglia del cane guida
Bruxelles con amici, ho potuto
metterlo alla prova. Confesso
che ero molto agitata, appren-
siva nei suoi confronti e timoro-
sa che questa nuova esperienza
lo agitasse. Invece, ho affronta-
to il viaggio sull’aereo con mol-
ta sicurezza e tranquillità, così
come i vari spostamenti interni
all’aeroporto e in citt à.

Confrontandomi con il suo
addestratore del centro di Lim-
biate - Davide Ballabio  su
come Rudi ha affrontato que-
sta nuova esperienza, ho colto
che la sicurezza e la determi-
nazione del cane guida è deter-
minata dall’approccio positivo
che ha il suo condutt ore.

E’ stata un’esperienza bel-
lissima e sicuramente la ripete-
remo. Le leggi vigenti sul cane
guida ci permettono di viag-
giare sui mezzi di trasporto e di
entrare nei luoghi pubblici, an-
che se non esiste una legge che
permetta al non vedente di te-
nerlo con sè sul posto di lavoro
(ciò avviene solo a discrezione
del dirigente dell’uffi  cio com-
petente). Inoltre, non è consen-
tita quella pausa, di circa 15
minuti, per permettere al cane
l’espletamento dei suoi bisogni
fi siologici.

Un altro problema che ho ri-
scontrato in Italia ed all’este-
ro, in particolare in una stazio-
ne ferroviaria o area riservata
ai taxi, è che il taxista si rifiuta
di caricare il cane guida, nono-
stante la legge lo preveda.

Sarebbe opportuno sensibi-
lizzare le istituzioni a prendere
provvedimenti in merito.

> Renata Sorba

Renata Sorba con il suo “compagno” Rudi durante un incontro 
con bimbi della materna (foto di repertorio)

GAZZETTA D’ASTI
2 dicembre 2011
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Festa di Santa Lucia,
tutte le celebrazioni

CHIESA DI SAN DOMENICO E FAA’ DI BRUNO

La Festa di Santa Lucia sarà cele-
brata presso la chiesa di San Do-
menico (via San Domenico 0)
martedì 13 dicembre con Messe
alle 7.25, 9, 10 (presiede don An-
drea Pacini), 11 (don Giuseppe
Rambaldi), 16 (don Giorgio Mi-
claus), 18 (padre Mario Mazzo-
leni. Alle 17.30 Rosario meditato
dai non vedenti Mac. Il triduo di

preparazione si terrà il 10, 11, 12
dicembre con Rosario alle 17.30,
Messa alle 18.
L’Associazione Retinopatici e
Ipovedenti «Apri» invita saba-
to 10 dicembre a una Messa
alle 10 presso l’Istituto Faa’ di
Bruno, via San Donato 31. Se-
guirà una giornata di festa (tel.
360.771993).

LA VOCE DEL POPOLO
4 dicembre 2011

LA REPUBBLICA – ed. TORINO
7 dicembre 2011
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Terzo incontro di auto
aiuto per gli ipovedenti
La delegazione settimese Apri (associazione retinopatici ed
ipovedenti) richiama tutti gli ipo ed i nonvedenti residenti
nel comune di Settimo ed in quelli limitrofi.
Lunedì 12 dicembre, dalle 15, 30, presso il Punto H in via
Fantina 20 g, si terrà il terzo incontro di “auto aiuto” orga-
nizzato dalla nostra onlus. L’attività, che rientra nell’ambito
delle iniziative messe apunto dal Centro di Riabilitazione
visiva dell’Asl To 4,sarà supportata dall’importante parteci-
pazione della dottoressa Simona Guida, psicologa dell’asso-
ciazione.
Per informazioni contattare Vito Internicola 340-8327982
oppure link Settimo@ipovedenti.it

ASSOCIAZIONEE APRI

EVENTO 

LA NUOVA VOCE
7 dicembre 2011

CRONACAQUI
7 dicembre 2011
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Sono otto i nuovi cavalieri del-
la nostra zona. La cerimonia si
è svolta martedì 6 dicembre al-
la presenza del prefetto Alberto
Di Pace, che ha consegnato i di-
plomi delle onorificenze al meri-
to della Repubblica - conferite
lo scorso 2 giugno dal presiden-
te della Repubblica, Giorgio Na-
poletano - a 59 cittadini eccellen-
ti della Provincia che si sono di-
stinti in differenti campi per im-
pegno e valore.

Il riconoscimento è andato an-
che a sei iscritti all’Anioc di Ve-
naria Reale, ovvero Antonio Pul-
zella, Enzo Bentivegna, Claudio
Beltrame, Giovanni Piscitelli,
Ernestino Balma, oltre al map-
panese Marco Bongi. Presen-
ti alla cerimonia molte delle au-
torità civili torinesi, della Pro-
vincia e della Regione, nonché
il sindaco della Reale Giusep-
pe Catania, il vicesindaco Paolo
Berger e l’assessore Vincenzo
Russo, oltre al primo cittadino
di Nole, Roberto Viano, e quel-
lo di Corio, Salvatore Diglio, A
rappresentare i sei insigniti da
parte dell’Anioc, invece, Giorgio
Broglio, che così ha commentato
il lusinghiero risultato ottenuto
da parte dei suoi associati: «So-
no enormemente soddisfatto di
partecipare a questa circostan-
za, che deve farci sentire orgo-
gliosi  come cittadini di Venaria
Reale. Nell’anno in cui ricorrono
le celebrazioni dei 150 anni della
Repubblica Italiana,  infatti, sia-

Quattro dei cavalieri di Venaria Reale, con Giorgio Broglio (secondo da sinistra) dell’Anioc:
Giovanni Piscitelli, Antonio Pulzella, Enzo Bentivegna e Claudio “Clay” Beltrame in prefettura

ONORIFICENZE. La cerimonia il 6 a Torino alla presenza del prefetto

Cavalieri della Repubblica: 8 gli insigniti
mo felici di poter annoverare tra
i membri della nostra associa-
zione di Venaria sei associati in
più, insigniti dell’onorifi cenza di
cavaliere della Repubblica Ita-
liana». Il venariese Antonio Pul-
zella, 74 anni, è il più anziano tra
gli insigniti. Presidente dell’as-
sociazione carabinieri da 16 an-
ni, afferma di essere orgoglioso
e onorato di essere giunto a que-
sto risultato. Una vita nel mon-
do della musica e nei cori, inve-
ce, contraddistingue il merito
di Giovanni Piscitelli, da 45 an-
ni colonna portante, direttore e
maestro del Coro Tre Valli, non-
ché da 19 elemento fondante an-
che nella corale dell’Unitre della
città della Reggia.

Ha 52 anni, invece, il mappa-
nese Marco Bongi, che insegnan-
te in pensione, si dedica a tempo
pieno all’Apri Onlus, di cui è pre-
sidente a livello regionale. «Ho
fondato l’associazione Retino-
patici e Ipovedenti nel 1990 - af-
ferma - e oggi sono orgoglioso e
onorato di giungere a questo ri-
conoscimento, che credo debba
essere uno sprone per le perso-
ne che hanno disabilità ad ope-
rare a livello sociale». Ed è pro-
prio sull’impegno sociale e con il
lavoro volontario e di solidarie-
tà, che ha ritirato la sua onorifi -
cenza Claudio “Clay” Beltrame, 
referente dell’operazione “Mato
Grosso” nel gruppo missionario
Oasi. «Sono onorato - afferma
Beltrame, che lavora nell’uffi -

cio Comunicazione del Comune
- di esser giunto a questo risul-
tato a 48 anni. Ordinariamente
faccio parte del mondo del vo-
lontariato da quando avevo 14
anni e mi occupo anche della as-
sociazione venariese Amici di
Giovanni, di cui sono vicepresi-
dente». Quasi coetaneo, il 49en-
ne Enzo Bentivegna, geometra,
si dice allo stesso modo onorato
d’esser stato insignito cavaliere.
«Proprio nell’anno - afferma - in
cui ricorre il 150esimo anniver-
sario dell’Unità nazionale». Da
20 anni presidente dell’associa-
zione venariese Belle Epoque,
è impegnato nel mondo dell’as-
sociazionismo e del volontariato
da quando ne aveva 19, paralle-
lamente alla sua attività di sto-

rico. Assente per motivi di salu-
te, Ernestino Balma, 63 anni, che
dal 1970 è attivo nel mondo del
volontariato e dell’associazio-
nismo venariese, dalla Pro Lo-
co alla parrocchia della San Lo-
renzo, fino alla Pia Società di San
Marchese, parallelamente alla
sua attività di allevatore e agri-
coltore presso l’azienda agrico-
la La Magnolia. «Sono onorato
- afferma Balma - di aver rice-
vuto quest’onorifi cenza, anche
se umilmente ho sempre agito
senza sperare di non aver nulla
in cambio, con la sola regola che
più si dà, più si riceve».

C’era anche un coriese, il
45enne Rocco Tiranno, tra i pre-
miati. Oggi è pensionato, dopo
aver lavorato in Comune a Tori-

no. Un riconoscimento per il suo
impegno nel sociale, che lo han-
no portato ad essere membro di
diverse associazioni. «Nella mia
vita mi sono dedicato alla poli-
tica, alla solidarietà e alla sicu-
rezza - racconta il neo cavaliere
- e continuerò a portare avanti le
mie passioni anche nei prossi-
mi anni». Riconoscimento anche
per la scrittrice e poetessa nole-
se Annarita Coriasco, classe ‘63,
che negli ultimi anni ha ricevu-
to numerosi attestati, tra i quali
il premio “Emily Dickinson” (1°
premio) 1998 e 2000, ed il premio
speciale della giuria al gran pre-
mio internazionale d’arte “Car-
rara - Hallstahamma”.

— SILVIA CALVI - ANDREA TROVATO

Annarita Coriasco Ernestino Balma

Marco Bongi Rocco Tiranno

IL RISVEGLIO
8 dicembre 2011
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IL RISVEGLIO POPOLARE
8 dicembre 2011

IVREA

L’Apri gestiràà ill Centroo di
riablitazionee visivaa cittadino

IVREA - Nella mattinata del
18 novembre, all'Officina H, il
presidente dell'Associazione
Piemontese Retinopatici e
Ipovedenti Marco Bongi, affian-
cato dal vicepresidente Pericle
Farris, dal commissario straordi-
nario dell'Asl To4 Renzo
Secreto, dalla psicologa Simona
Guida e dal rappresentante della
sezione eporediese dell'associa-
zione, Ivo Cavallo, ha presenta-
to alla stampa le linee guida che
si intenderanno seguire della
futura gestione del Centro di
riabilitazione visiva cittadino. 

Con l'ausilio dell'architetto
incaricato della ristrutturazione
dei locali, Fabrizio Demitri,
Bongi ha anche illustrato le
peculiarità dei locali che si tro-
vano presso il poliambulatorio
di via Costantino Nigra. "In
tempi di ristrettezze economi-
che - ha detto Bongi -, affidare la
riabilitazione visiva a un'asso-
ciazione di disabili della vista ci
pare un gesto importante e che
non può che portare soddisfazio-
ni per entrambe le parti.
Conoscendo bene le problemati-
che che andremo ad affrontare,
cercheremo senza dubbio di
dare agli utenti risposte concrete
e dirette. Il Centro di riabilitazio-
ne visivo vogliamo diventi una
realtà in grado di ridare a chi è
colpito da ipovisione o cecità la
possibilità di avere una vita nor-
male. Nella sede di via Nigra
allestiremo uffici per colloqui o
riunioni, ma anche aule per
imparare a cucinare, a ricono-
scere i soldi col tatto, a utilizzare
gli elettrodomestici senza l'ausi-
lio della vista, laboratori di infor-
matica, aule per insegnare la
scrittura Braille, spazi per fami-

liarizzare con il cane guida ed
attività volte al recupero della
mobilità o dell'autonomia
domestica ed esterna. Non
mancheranno attività sportive,
e per questo abbiamo già posto
le basi per interessanti collabo-
razioni con realtà del territorio,
prima fra tutte la Società
Canottieri di Candia".

"Le limitate risorse econo-
miche ci obbligano a scelte di
qualità - ha evidenziato Secreto
-: questa è sicuramente una di
esse. Dallo scorso febbraio stia-
mo lavorando con l'Apri per dar
vita a un progetto che avvicini la
struttura ai cittadini, che segua i
disabili visivi nel loro ambiente,
nello spazio in cui vivono e li
aiuti a riacquistare la voglia di
uscire, di compiere attività
ricreative o sportive. Ricordiamo
che, soprattutto per coloro che
perdono la vista in tarda età, il
rischio di rimanere emarginati è
molto elevato. In questi anni,
inoltre, sono molti i non vedenti
piemontesi che si sono rivolti a
strutture site nelle regioni confi-
nanti. Poter offrire loro un cen-
tro adeguato sul nostro territorio
porterà un risparmio anche per
quel che riguarda le spese di
spostamento di tali soggetti".

Concorde il vicepresidente

Farris, che ha precisato come
"avvicinare i servizi alle esigenze
degli utenti porterà senza dub-
bio ottimi risultati. Andare a
vedere la realtà in cui il paziente
vive, poterlo aiutare in maniera
mirata sarà senza dubbio una
scelta vincente e soddisfacente.
Siamo aperti a valutare le diver-
se collaborazioni che verranno
dal territorio nell'interesse delle
persone che si rivolgeranno a
noi, le cui esigenze, per noi,
sono una priorità assoluta". 

Il presidente Bongi ha chiu-
so la mattinata con un appello:
"Il centro partirà con tutte le
attrezzature necessarie e una
buona ausilioteca, ma gli stru-
menti di questo genere diventa-
no velocemente obsoleti. Il set-
tore della disabilità visiva è alta-
mente specializzato. Ogni mese
sono immessi sul mercato
nuovi, costosi ausili. Ci appellia-
mo a realtà associative e Club
quali Lions o Rotary per avere il
sostegno necessario a un aggior-
namento continuo delle stru-
mentazioni. Nell'eporediese
sono già in essere importanti
sinergie: mi piace ricordare
quella con le carceri dove, pian
piano, stiamo dando vita ad una
vera e propria stamperia braille".

debora bocchiardo

• attualità
THE JERICHO MILE

LE MURA DI GERICO

• dalla parte del consumatore

Renzoo Secretoo e
Marcoo Bongi

SSUULLLLOO  SSCCAAFFFFAALLEE

In Santa Marta la presentazione
del nuovo libro di Fabio Geda
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L’A.P.R.I., Associazione Retinopatici e Ipovedenti - sezione di 
Asti - con il sostegno del CSV Asti, sarà presente, con un 
gruppo di volontari, alla Raccolta Fondi di Telethon, venerdì 
16 dicembre, dalle ore 8 alle ore 14, presso l’Ospedale 
Cardinal Massaia (Piano 1) ad Asti. Info: 0141.59.32.81

Apri alla raccolta
di Fondi Telethon

IL CIRCOLO DEI LETTORI
9 dicembre 2011

GAZZETTA D’ASTI
9 dicembre 2011

DOPO LE POLEMICHE SOLLEVATE IN CANAVESE DAI DISABILI

Accordo tra Piemonte e Valle d’Aosta
per la libera circolazione con «tessera gialla»
IVREA (ses) Da domenica scorsa (11 dicembre) i disabili
piemontesi potranno liberamente viaggiare anche su bus e
treni della Valle d'Aosta. E' infatti stata firmata una con-
venzione fra i due assessorati ai trasporti che prevede la
reciprocità dei servizi per i rispettivi cittadini residenti
portatori di handicap. Unico requisito: essere in possesso
della tessera di libera circolazione sui mezzi pubblici, ri-
lasciata dalla Regione Piemonte. «Si tratta di un importante
risultato - commenta il presidente dell'associazione pie-
montese Apri, Marco Bongi - Da tempo infatti la nostra
organizzazione si era fatta carico di portare avanti questa
richiesta, sollecitata soprattutto dagli invalidi canavesani. In
passato infatti parecchi di loro si sono visti multare dai
controllori delle ferrovie, anche sul territorio piemontese,
perchè quello specifico treno era gestito dal compartimento di
Aosta». Tramite appositi sportelli provinciali, la Regione
rilascia la tessera di libera circolazione, la cosiddetta "tessera
gialla", agli invalidi civili con percentuale superiore al 70%e ai
ciechi civili.

IL CANAVESE
14 dicembre 2011
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Venaria Reale può contare su
sei Cavalieri in più. Il presti-
gioso riconoscimento è stato
consegnato la settimana scorsa
presso la Scuola militare di ap-
plicazione in via Arsenale a To-
rino con la presenza delle più
alte cariche civili e militari del
piemonte: dal presidente del
consiglio regionale Valerio Cat-
taneo al Prefetto di Torino Al-
berto Di Pace ed il Questore
Aldo Faraoni. Questi gli insi-
gniti di Venaria: Antonio Pu-
zella, presidente Associazione
Carabinieri; Enzo Bentivegna,
presidente Associazione Belle
Epoque; Claudio Beltrame, re-
ferente associazione "Mato
Grosso"; Giovanni Piscitelli di-
rettore del coro "Tre Valli",
Marco Bongi, presidente Apri
Onlus associazione di non ve-
denti ed ipovedenti ed Alfiero

Parpaiola, per 25 anni in forza
nei Vigili del Fuoco di Venaria.
Queste personalità, con impe-
gno e duro lavoro, hanno dato
lustro alla Città oltre ad aver
promosso numerose iniziative
benefiche in favore delle per-
sone più deboli. Nel corso della

cerimonia sono stati accompa-
gnati dal primo cittadino Giu-
seppe Catania, dall'assessore
Vincenzo Russo e dal presi-
dente Anioc (Insigniti onorifi-
cenze cavalleresche) di Venaria
Giorgio Broglio. Ad ogni neo
Cavaliere è stata consegnata

una pergamena ufficiale che
attesta il riconoscimento al me-
rito della Repubblica, il docu-
mento è firmato e controfir-
mato dal Presidente Giorgio
Napolitano e dall'ex premier
Silvio Berlusconi.

S. B.

L’OPPOSIZIONE

EVENTO
CELEBRAZIONI – Il prestigioso riconoscimento è stato conferito la scorsa settimana

Lacittàincoronaseinuovicavalieri

EVENTI Antonio Pulzella, Ernesto Balma,Claudio Beltrame, Enzo Bentivegna eGiovanni Piscitelli

La città ha i suoi nuovi cavalieri
Le cinque onorificenze sono state consegnate dal prefetto Alberto Di Pace

Da sinistra, Piscitelli, Broglio, Marco Bongi, Beltrame, Puzella, il sindaco Catania, Bentivegna, l’assessore Russo

VENARIA REALE (nas) Venaria
ha i suoi nuovi cavalieri. Pre-
miati mercoledì scorso dal
prefetto Alberto di Pace i
nuovi Cavalieri della Repub-
blica. Antonio Puzella, Er-
nesto Balma, Claudio Bel-
trame, Enzo Bentivegna e
Giovanni Piscitelli. Sono lo-
ro che si sono guadagnati il
titolo per il loro costante im-
pegno nel campo del volon-
tariato e il contributo nella
vita associativa del territorio.
Presenti alla cerimonia anche
il sindaco Giuseppe Catania
e il presidente dell’Anioc
Giorgio Broglio. Sopresi ed
emozionati i premiati.
Antonio Puzella da dicias-

sette anni è a capo dell’As-
sociazione dei Carabinieri di
Venaria è si dice soddisfatto
per il risultato ottenuto, ma
senza montarsi la testa: «È
soprattutto una soddisfazio-
ne personale,ma non cambia
niente continuerò a vivere da
pensionato e ad impegnarmi
in associazione come sem-
pre. Ovviamente è una gran-
de gioia per me e la mia fa-
miglia».
Contento anche Ernesto

Balma, che per un problema
di salute non ha potuto pre-

senziare alla cerimonia. Da
oltre trent'anni è presidente
della Pia Società San Mar-
chese e spesso si è fatto pro-
motore di attività benefiche
sul territorio. Il suo titolo ar-
riva subito dopo la recente
nomina di Cavaliere del La-
voro. «Mi ha fatto piacere,
perchéhanno ritenuto chemi

sia meritato questo titolo.
Quando si dà qualcosa lo si fa
per voglia di fare non per
ricevere un grazie, ma è bello
quando l’impegno viene ri-
conosciuto.Continuerò a fare
ciò che ho fatto negli anni
cercando di migliorare. Que-
sto per me è un incentivo a

continuare almeglio».

Stenta ancora a crederci,
invece,ClaudioBeltrame, per
molti Clay, volto insostitui-
bile dell’Urp di Venaria. Vi-
cepresidente de Gli Amici di
Giovani Onlus e da anni im-
pegnato a livello internazio-
nale in operazioni benefiche
come l’operazione Mato
Grosso per conto dell’orga-

nizzazione non governativa
Oasi. «È stata una sorpresa
sin da quando tornato dalle
vacanze ho trovato il tele-
gramma della Presidenza
della Repubblica - ha dichia-
rato - Dedico questo titolo a

mia madre e a mio padre e
alle persone che mi hanno
permesso di raggiungere
questo risultato in particolare
Don Aldo dell’Oasi, don Do-
menico, mia grande guida
spirituale e don Bruno a cui
devo lamia rinascita dopo un
periodo difficile». Una gioia
doppia per Enzo Bentivegna,
curatore dello storico mer-
catino Belle Epoque e cultore
della storia militare della cit-
tà, che ha dichiarato:«È sem-
pre un onore ricevere un’o-
norificenza, soprattutto da
parte dellaRepubblica. Se poi
a questo si unisce la ricor-
renza dei 150 anni è un onore
doppio». Infine un’emozione
indescrivibile per Giovanni
Piscitelli, attivo nel volonta-
riato e maestro del Coro Tre
Valli: «Non è una cosa facile
da descrivere è sicuramente
un gran piacere che le attività
svolte negli anni siano state
apprezzate e riconosciute.

Alessia Noto

LA NUOVA PERIFERIA
14 dicembre 2011

LA NUOVA VOCE
14 dicembre 2011
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D
a domenica 11 dicembre
i disabili piemontesi, in
possesso della tessera di

libera circolazione sui mezzi
pubblici, rilasciata dalla Regione
Piemonte, possono liberamente
viaggiare anche su bus e treni
dellaValled'Aosta.E' infattistata
firmata una convenzione fra i
due assessorati ai trasporti che
prevede la reciprocità dei servizi
per i rispettivi cittadini residenti
portatori di handicap. «Si tratta
di un importante risultato - com-
menta il presidente dell'Associa-
zione Piemontese Retinopatici e
Ipovedenti Marco Bongi - Da
tempo la nostra organizzazione
si era fatta carico di portare avan-
ti questa richiesta, sollecitata so-
prattutto dagli invalidi canavesa-
ni. In passato infatti parecchi di
loro si sono visti multare dai con-
trollori delle ferrovie, anche sul
territorio piemontese, perchè
quello specifico treno era gestito
dal compartimento di Aosta». Ri-
cordiamo che la Regione Pie-
monte, tramite appositi sportelli
provinciali, rilascia latessera di li-
bera circolazione, la cosiddetta
"tessera gialla", agli invalidi civili
con percentuale superiore al
70% e ai ciechi civili. Tale docu-
mento consente al disabile di
viaggiare gratuitamente sui pul-
man e treni regionali, oltre che
suiserviziurbanidellecittà.

la novita’

I disabili
piemontesi
viaggianogratis
anche inValle

IL RISVEGLIO POPOLARE
15 dicembre 2011

LA SENTINELLA DEL CANAVESE
16 dicembre 2011
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POLITICA

Da domenica 11 di-
cembre i disabili pie-
montesi in possesso
della tessera di libera
circolazione sui mezzi
pubblici rilasciata dalla
Regione Piemonte pos-
sono liberamente viag-
giare anche su bus e
treni della Valle d'Ao-
sta.
E' infatti stata firmata
una convenzione fra i
due assessorati ai tra-
sporti che prevede la re-
ciprocità dei servizi per
i rispettivi cittadini resi-
denti portatori di han-

dicap.
"Si tratta di un impor-
tante risultato - com-
menta il presidente del-
l'Associazione Piemon-
tese Retinopatici e Ipo-
vedenti (A.P.R.I. - on-
lus) Marco Bongi - Da
tempo infatti la nostra
organizzazione si era fat-
ta carico di portare a-
vanti questa richiesta,
sollecitata soprattutto
dagli invalidi canavesa-
ni. In passato infatti pa-
recchi di loro si sono vi-
sti multare dai control-
lori delle ferrovie, anche

sul territorio piemonte-
se, perchè quello specifi-
co treno era gestito dal
compartimento di Ao-
sta".

Ora questi antipatici
problemi dovrebbero
essere definitivamente
superati.
La Regione Piemonte,
tramite appositi spor-
telli provinciali, rilascia
la tessera di libera cir-
colazione, la cosiddetta
"tessera gialla", agli in-
validi civili con percen-
tuale superiore al 70%
e ai ciechi civili.
Tale documento con-
sente al disabile di viag-
giare gratuitamente sui
pulman e treni regiona-
li, oltre che sui servizi

urbani delle città.
Oltre che con la Valle
d'Aosta, la reciprocità
del riconoscimento vale
anche da tempo con la
Lombardia.
"Vorrei sentitamente rin-
graziare l'assessore re-
gionale Barbara Bonino
- conclude Bongi - che
ha affrontato il proble-
ma con serietà, risolven-
dolo, considerando le
necessarie lungaggini
burocratiche, in brevis-
simo tempo. Quando i
politici si muovono be-
ne è giustoriconoscerlo".

SSOOCCIIAALLEE Estesa la validità della “tessera gialla”. Esulta Marco Bongi, presidente regionale dell’Apri

Disabili e ciechi: trasporti gratis in Vallée...

Marco Bongi (Apri)

LA VOCE DEL CANAVESE
19 dicembre 2011

GAZZETTA D’ASTI
16 dicembre 2011
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C’è un progetto che interessa i
locali del poliambulatorio di
Corso Nigra, quando questo ri-
marrà libero perché i suoi ser-
vizi saranno trasferiti nella se-
de nuova sulla sponda della
Dora, i cui lavori, assegnati al-
la ditta Mattioda, dovranno
partire nel 2012. Si tratta del
Centro di Riabilitazione visiva.

Questo centro, creato per
occuparsi delle patologie della
vista, dovrà offrire interventi
di diagnosi, cura e riabilitazio-
ne visiva e sociale per persone
con disabilità visive dall’età
evolutiva a quella adulta, alla
terza età. Vi lavorerà un’equi-
pe composta da oculista, ortot-
tico, psicologo e vari operatori
della riabilitazione.

Si tratta di una struttura alta-
mente specializzata che sfrut-
terà le molteplici potenzialità

presenti oggi nel servizio oculi-
stico della TO/4.

«Sarà possibile seguire inter-
venti individuali - dice la diri-
genza dell’Azienda Sanitaria -
in sede e nei luoghi di vita
dell’utente e di gruppo per
l’abilitazione e la riabilitazio-

ne nelle autonomie personali
nell’ambito dell’orientamento
e della mobilità, della lettura e
della scrittura, delle autono-
mie personali e domestiche,
del tempo libero e dello sport e
per ottenere prescrizioni e se-
guire training per l’utilizzo di

ausili tiflotecnici ed informati-
ci».

«Si organizzeranno - conclu-
dono i dirigenti dell’Asl - grup-
pi di auto-aiuto, seminari di
formazione su tematiche tiflo-
tecniche e consulenze in ambi-
to didattico». (g.a.)

Il commissario Renzo SecretoL’ambulatorio di corso Nigra muterà le proprie funzioni

il progetto

In corsoNigra si farà
la riabilitazione visiva

LA SENTINELLA
19 dicembre 2011

LA STAMPA – Ed. ASTI
21 dicembre 2011
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A.P.RI. ONLUS

ASSOCIAZIONE PIEMONTESE RETINOPATICI E IPOVEDENTI

SEDE LEGALE:

Via Generale dalla Chiesa 20/26
10071 Mappano di Caselle (TO)

tel. 011.996.92.63
email: bongi@ipovedenti.it

SEDE OPERATIVA:

Via Benvenuto Cellini 14 
10126 Torino

tel. 011.664.86.36 – fax 011.664.16.56 – segreteria telefonica informativa 011.664.16.57
email: apri@ipovedenti.it

sito internet: www.ipovedenti.it

SEZIONI PROVINCIALI

ASTI

Via Massimo d’Azeglio 42 c/o Cepros
14100 Asti
Responsabile: Renata Sorba
tel. e fax 0141.59.32.81
email: asti@ipovedenti.it

VCO
Via Monte Massone 5
28887 Crusinallo di Omegna (VB)
Responsabile: Laura Martinoli
tel. 331.104.23.79
email: omegna@ipovedenti.it
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DELEGAZIONI ZONALI

Avigliana

Responsabile: Rinaldo Massola
tel.  340.485.13.32
Email: avigliana@ipovedenti.it

Canavese

Responsabile: Fabio Bizzotto
tel.  347.223.45.01
email: canavese@ipovedenti.it

Chivasso

Via Paleologi 2
c/o Centro “Paolo Otelli”
10134 Chivasso
Responsabile: Ornella Valle
tel. 333.441.31.94
email: chivasso@ipovedenti.it

Collegno

Via Roma 102 c/o BASCO
10093 Collegno
Responsabile: avv. Oscar Spinello
tel. 348.160.63.15
email: collegno@ipovedenti.it

Domodossola

Via Dissegna 20 c/o Confartigianato
28845 Domodosola (VB)
Responsabile: Francesca Cerame
tel. 0324.22.67.11 ( chiedere di Francesca Cerame)
email: francesca.cerame@artigiani.it

Gravellona Toce

Responsabile: Ruben Besutti
tel. 340.784.94.07

Novara

Responsabile: dott. comm. Angelo Lavatelli
email: novara@ipovedenti.it

Orbassano

Via A. de Gasperi 28
10043 Orbassano
Responsabile: Loretta Rossi
tel. 011.908.69.56
email: orbassano@ipovedenti.it
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Settimo Torinese

Via Fantina 20
10036 Settimo Torinese (TO)
Responsabile: Vito Internicola
tel. 011.801.27.38
email: settimo@ipovedenti.it

Valli di Lanzo

Responsabile: Maria Teresa Pocchiola
tel. 011.74.76.22

Val Sangone

Responsabile: Valter Perosino
Tel. 334.30.74.616
email: valsangone@ipovedenti.it

Valli Orco e Soana

Via Roma 72
10080 Ronco Canavese (To)
Responsabile: Francesco Castelli
Tel. 346.21.49.930

Venaria Reale

Via Nazario Sauro 48
10078 Venaria Reale (TO)
Responsabile: Liliana Cordero
tel. 011.452.07.39

Verbania

Responsabile: Adolfo Nicolussi
tel. 333.247.64.38
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